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Concluso a tarda notte il CC del PSI 

Le radici della 
mala pianta 
i l ULLA suona di più falso, in questi giorni, del mo­
ralismo dilagante sui giornali di destra e di centro 
sinistra a proposito del nuovo scandalo, quello del 
tabacco, che coinvolge l'ennesima personalità demo­
cristiana. Il boccone, non c'è che dire, è ghiotto: un 
ex ministro, accusato di aver favorito due società 
amministrate da una bella famiglia democristiana, 
rischia addirittura il processo dinanzi alla Corte 
costituzionale per contrabbando, peculato e abuso di 
potere. Sarebbe il primo processo del genere per la 
Repubblica italiana, e il secondo in cui sia coinvolto 
un ministro, dopo quello intentato a Nunzio Nasi, 
ai tempi dell'Italietta, per un peculato di poche cen­
tinaia di lire di allora. 

.••. Le destre gongolano per il nuovo discredito che 
ne deriva agli istituti democratici e, ancor più, per­
chè ne traggono alimento alla campagna contro le 
attività economiche degli enti pubblici, contro lo 
« statalismo », contro le nazionalizzazioni. Ma questa 
polemica ha il fiato corto perchè gli italiani non 
hanno certo dimenticato che ruberie e corruzioni 
dilagarono a tal punto durante la tirannide,' da arri­
vare a simboleggiarne la putredine. Né maggior suc­
cesso dovrebbe avere la pretesa di utilizzare anche 
questa materia nell'attacco contro lo «statalismo», 
dal momento che gli scandali scoppiano si negli enti 
pubblici, ma proprio quando e perchè questi ven­
gono sottomessi e corrotti da interessi privati, anzi 
privatissimi perchè arrivano a sublimare proprio le 
leggi che regolano la società capitalistica. ./•: 

E' noto, infatti, che per costruire un aeroporto 
su un acquitrino o una diga su una montagna franosa 
non basta un funzionario, un ufficio o un ministro 
incapaci o corrotti: ci vuole una SADE o un Torlo-
nia che ci guadagnino su. D'altro canto, \ neppure 
Malagodi ha la possibilità di attribuire queste colpe 
esclusivamente al centro-sinistra dal momento che 
perfino gli smemorati ricordano che il centrismo è 
stata l'epoca d'oro in cui i democristiani, con l'assi­
stenza o con l'avallo degli austeri liberali, degli an­
tichi repubblicani e dei moderni socialdemocratici 
riuscirono a mangiare di tutto e su tutto, dalla crusca 
all'acciaio delle corazzate in disarmo, dalle banane 
agli aeroporti. 

'MJ I CHI la colpa? I moralisti d'occasione qui si 
sbizzarriscono. C'è chi se la prende con la decadenza 
dei costumi e della tempra morale della classe diri­
gente e chi punta il dito contro le leggi antiquate, 
gli apparati amministrativi inefficienti, il sistema dei 

; controlli inadeguato a fronteggiare gli sviluppi e le 
necessità della vita economica e sociale. C'è insom­
ma chi sogna nostalgicamente il tempo che fu e chi 
vagheggia la modernità e l'efficienza di sistemi più 
avanzati. E hanno ragione, ma solo in parte. Perchè 
la mala pianta della corruzione non prospera sol­
tanto per ragioni soggettive o tecniche. 
';••';' La mala pianta della corruzione cominciò a cre­
scere robusta prima sulla tendenza e poi sull'abitu­
dine a utilizzare il potere non secondo le norme della 
Costituzione ma per gli interessi di un partito, di 
un gruppo di partiti, di regime. Quando al vertice 
dello stato si comprese che per fini di parte si poteva 
anche violare la legge impunemente, la corruttibi­
lità degli individui e la vecchiezza dell'apparato sta-

, tale intervennero. a render più cancrenoso e più 
esteso il male. A questo punto diventò difficile di­
stinguere - tra chi prevaricava e si arricchiva per 
avvantaggiare un partito o una fazione e chi lo fa­
ceva per interessi strettamente personali. E, anche 
ammesso che fosse possibile distinguere, a chi sa-

, rebbe toccato farlo e a quale fine? . 
le* : ••'•>'-'-• '•'•••/;;.•-', /':•; 
• ì j l CAPISCE dunque perchè, per combattere il 
qualunquismo che questi casi alimentano, non basti 
citare i nomi dei personaggi processati o quello del 
ministro che rischia di finire davanti alla Corte co­
stituzionale. La gente continuerà a pensare, e avrà 
ragione che si processa soltanto chi prima è stato 
silurato e liquidato politicamente, soltanto chi è stato 
travolto nel gioco del clan cui apparteneva, soltanto 
chi è stato sacrificato dalla fazione sconfitta. Ecco 
perchè, anche mandando in tribunale e colpendo 
com'è giusto un ex-ministro, si rischia di non accre­
scere la fiducia nelle istituzioni e nella democrazia. 
Perchè la gente si domanda: se quel ministro avesse 
appartenuto alla corrente dominante della DC avreb­
be subito la stessa sorte? E se, invece che ministro, ; 
fosse il capo della più forte ma anche più corrotta4 

organizzazione di potere al servizio della DC, sareb­
be stato chiamato a render conto, non diciamo di 
uno, ma di mille miliardi? 

Aniello Coppola 

CGIL: no al salasso 
sul fondo pensioni 

Su richiesta del governo, il 
nuovo ministro del Lavoro on. 
Delle Fave ha prospettato ieri 
ai sindacati e agli industriali 
l'opportunità di concedere al-
l'IRI 50 miliardi del Fondo 
adeguamento pensioni INPS. 
Risulta cosi confermata la gra-
visahaa intenzione di praticare 

un ' altro .salasso ai fondi dei 
lavoratori. La Segreteria della 
CGIL, invitata insieme alle al­
tre organizzazioni sindacali e 
padronali rappresentate nel-
l'INPS, ha dichiarato il suo 
dissenso su tale proposta, che 
potrebbe pregiudicare di fatto 
l'aumento delle pensioni in atto. 

et 
nenniani 

Oggi i ministri degli esteri dei Sei a Bruxelles 

::WIIM&C. prepara 
rieilombra l'Europiano 

La maggioranza (52 vo­
ti) favorevole agli ac­
cordi di Villa Madama 
Contro il governo attua­
le hanno votato, su due 
documenti diversi, 10 
lombardiani e 23 espo­
nenti della nuova sini­
stra - Duri attacchi 
di Lombardi: « Bisogna 
avere il coraggio di 
ammettere che questo 
non è un governo di 
centro-sinistra e che 
noi abbiamo subito una 

sconfitta piena» 

Le profonde divisioni che 
travagliano il PSI dopo la sua 
adesione al • secondo governo 
Moro, si sono riflesse puntual­
mente nel CC che ha conclu­
so ieri notte i suoi lavori. I 
documenti votati al termine 
di una giornata di vivaci di­
scussioni e di duri • attacchi 
d e l l e ' opposizioni interne 
(lombardiani e nuova sinistra) 
sono stati tre: uno dei nen­
niani e due dei gruppi di op­
posizione interna. Con il voto 
su queste mozioni — 52 nen­
niani, 10 lombardiani e 23 del­
la sinistra — viene ufficial­
mente sancita anche dal CC 
la nuova spaccatura della 
maggioranza < autonomista > 
che era uscita dal 35° con­
gresso del PSI. Si tratta del 
primo, clamoroso effetto del­
la decisione della maggioran­
za nenniana della Direzione di 
aderire agli accordi di Villa 
Madama e dì entrare nel se­
condo governo Moro, arretra­
to politicamente e program­
maticamente rispetto a tutte 
le precedenti formazioni di 
centro-sinistra e definito ieri 
da Lombardi « una riedizione 
dissimulata della pratica dei 
governi centristi ». 

Lombardiani e nuova sini­
stra avevano avuto numerosi 
contatti nella serata per ten­
tare un accordo per un docu­
mento unico. Le trattative so­
no fallite per il - fatto che, 
mentre i lombardiani hanno 
voluto premettere al loro do­
cumento che « il CC dichiara 
che la politica di centro-sini­
stra quale è stata delineata 
dal 35" congresso risponde ai 
bisogni e alle possibilità del 
paese », la nuova sinistra (che 
al 35' congresso votò contro 
la maggioranza insieme a tut­
ta ' la sinistra) ha tenuto a 
chiarire che « il CC constata 
il sostanziale fallimento della 
politica di centro-sinistra... ri­
badisce pertanto la necessità 
che il PSI passi all'opposizio­
ne e provveda a rielaborare 
profondamente la propria po­
litica ». Per il resto — cioè nel 
duro attacco agli attuali indi­
rizzi di governo — i due do­
cumenti delle opposizioni 
marciano di pari passo. Il te­
sto lombardiano afferma che 
« il PSI deve * risolutamente 
rovesciare la tendenza a una 
involuzione di tipo socialde­
mocratico » e cita a prova di 
questa involuzione vari ele­
menti fra cui:. « la negazione 
di ogni alternativa alla for­
mula »; « la motivazione del­
la necessità dell'accordo per 
evitare pericoli autoritari che 
nella sola forma in cui po­
trebbero presentarsi richiede­
rebbero il concorso della DC »; 
« la degradazione del princi-

vke 
(Segue in ultima pagina) 

Il gruppo d-1 deputati co­
munisti è convocato nei 
giorni di giovedì e venerei 
mattina tal seguente ordi­
ne del giorno: 

I) Discussione sulle di­
chiarazioni del governo. 

t) Elezione degli organi 
dirigenti del gruppo. 

Tutu 1 compagni deputati 
sono tenuti ad essere pre­
senti. 

CHAMPAGNOLE 

vivi 

CHAMPAGNOLE —» Le squadre di soccorso sono riuscite a stabilire contatti 
con nove dèi quattordici operai sepolti, ieri mattina, nella miniera di calce 
di Monte Rivel per una gigantesca frana. I nove hanno comunicato con la 
superficie attraverso un microfono calato lungo il pozzo scavato con una 
trivella: «Abbiamo perso i contatti con gli altri cinque», hanno detto. 

- (A pagina 3 il servizio) . 

fOKIt SCIOfERO Oli fUKOVtW 

Ha circolato solo 
il 10 % dei treni 

Anche il nuovo sciopero dei 
38 mila ferrovieri del persona­
le di macchina e viaggiante — 
cessato ieri sera alle 19 — è 
stata una ferma risposta alla 
intransigenza del ministro dei 
Trasporti e del governo :che 
nulla hanno fatto per evitare il 
forte disagio che è derivato ai 
viaggiatori. Il traffico, infatti. 
è stato sconvolto su tutta la 
rete. Pochi i convogli che l'Am­
ministrazione. con l'ausilio dèi 
militari del genio ferrovieri, è 
riuscita a far marciare. Secon-
do un comunicato del SFI-Cgil 
«tutto il traffico merci è stato 
soppresso e poco più del 10 per 
cento dei treni viaggiatori ha 
potuto circolare». -

Le notizie che giungono dai 
vari Compartimenti conferma­
no il pieno successo dell'azione 
e la larga adesione allo sciope­
ro dello SFI-Cgil di ferrovie­
ri aderenti alla CISL, alla UIL 
e anche allo SMA. Nei maggio­
ri nodi ferroviari le astensioni 
hanno toccato punte che varia­
no dall'80 al 90 per cento. Se­
condo i dati dell'ANSA, ad 
esemplo, a Verona avrebbe cir­
colato solo la meta dei treni 
previsti dall'orario; a Milano 
« nel compartimento .lo sciope­
ro ha fatto registrare un'alta 

te il 90 per cento del personale 
viaggiante e il 75 per cento di 
quello di macchina». Sempre 
secondo l'ANSA nel « Compar­
timento di Bologna l'adesione 
allo sciopero è stata dell'84 per 
cento». Cosi a Genova dove 
allo sciopero ha partecipato il 

|98 per cento dei macchinisti e 
del personale dei treni, talché 
solo tre convogli, sui 400 effet­
tuati normalmente, hanno po­

tuto viaggiare. I giornali con-. 
findustriali milanesi con - mal­
celata sconsolazione hanno com­
mentato il successo dello.scio­
pero: 70 per cento per n Car­
riere d'Informatone, Il Lom­
bardo, La Notte ecc.—' •* ••••-. 

Come giustamente rileva un 
comunicato dello SFI-Cgil «a 
nulla.sono valsi i centri opera­
tivi compartimentali la utiliz­
zazione intensiva dei due bat­
taglioni del Genio ferrovieri e 
delle poche centinaia di lavo­
ratori che si sono messi a di­
sposizione dell'Azienda ». I com­
battivi e tenaci ferrovieri del 
personale viaggiante e di mac­
china hanno cosi sottolineato 
— come giustamente rileva lo 
SFI-Cgil nel suo comunicato — 
il loro basta ai continui dinie­
ghi del ministero dei Trasporti 
a.risolvere concretamente alcu 

menti e, nello stesso tempo, 
hanno isolato nella loro posi­
zione subalterna i dirigenti de­
gli altri sindacati. 

La Segreterìa nazionale dello 
SFI-Cgil è detto ancora nel co­
municato «mentre decide di 
convocarsi per venerdì 31 per 
decidere data e modalità di una 
più costante azione sindacale 
articolata, auspica, per l'enne­
sima volta, che la direzione po­
litica e tecnica dell'azienda si 
renda conto che è ancora pos­
sibile - una celere e pacifica 
composizione della controver­
sia ». • • • • > • • - . • 

Il ministro che domenica 
piuttosto che incontrare i di­
rigenti dello SFI-CGIL ha prefe­
rito fare la comparsa all'inau­
gurazione delle Terme di Ca­
stellammare di Stabla non de­
ve più farsi illusioni sulla vo­
lontà d: lotta e la decisione di 
ottenere giustizia dei ferrovieri. 

7 confermato, intanto, per 
domenica lo sciopero dei 14 
mila assuntori e coadiutori del­
le - FS. Per finire noteremo 
come, puntualmente, e ridicol­
mente!, in occasione anche di 
questo sciopero è venuta la no­
ttola della -distribuzióne a 
Montecitorio del progetto di 
legge che consentirà di poter 
negare l'integrazione della 13 

Le « norme vincolanti » per la congiuntura sono 
la premessa per una riorganizzazione dell'econo­
mia europea nell'interesse dei monopoli — Il 
« cartello » delle auto — La Comunità soddisfatta 

del secondo governo Moro 

Dichiarazione del 

percentuale di astensioni: assen- 'ni problemi dei due raggruppa- 'mensilità del 1963 

.•xiìVÀ-.:Ì.-l. 

Dal nostro inviato ! 
BRUXELLES, 28 

Tra noh molto tempo ver­
rà varato un «Europiano»: 
il MEC, ossia, si appresta a 
definire una sua program­
mazione economica con con­
tenuti obiettivi e forme di 
esecuzione tutt'altro che de­
mocratici, programmazione 
che dovrebbe avere valore 
vincolante per tutta l'area 
dei sei paesi aderenti e per 
ciascuno di essi. In tal mo­
do il capitalismo dell'Euro­
pa occidentale cercherà di 
uscire da quella che sem­
brava soltanto una congiun­
tura ! difficile e che invece 
assume * ormai tutte le ca­
ratteristiche di un nuovo pe­
riodo economico seguente a 
quello del « miracolo >. 

Questa è la notizia più im­
portante che si apprende ne­
gli ambienti della Comuni­
tà, alla vigilia del Consiglio 
dei ministri degli esteri che 
inizierà domani e si conclu­
derà giovedì sera. Finora nel 
MEC si era parlato molto 
vagamente di programma­
zione economica, soprattutto 
in conseguenza della oppo­
sizione della Germania fe­
derale: questa opposizione è 
ora venuta meno perchè at­
traverso .• una tale politica 
Bonn presume di poter pro­
teggersi dalle fluttuazioni 
economiche degli altri pae­
si. cercando altresì di rego­
lare una serie di questioni 
della propria economia e di 
quelle degli altri paesi del­
la Piccola Europa, questioni 
che oggi costituiscono altret­
tanti punti interrogativi per •' 
il capitalismo europeo. | 

In questi giorni — senza . 
molto rumore — viene cosi I 
dato il vìa alla esecuzione di 
decisioni di massima prese I 
antecedentemente ma finora • 
rimaste sulla carta. E' già i 
stata decisa la costituzione | 
di una ^ commissione per . Era già stato reso nofo 
quella che invece di prò- | dal Ministro Medici chc n 

gemmazione viene qui ^ italiani hanno urgente b&o-
nnita — del resto, con un più gno di costruirs^ una co_ 
esatto uso delle parole - • scien2a alimentare, fondata 
politica p r e v i s t a l e a me- ^ disprezzo per la bistec 
dio e lungo termine. I sei I ca e a più ^ e n a t o amore 
governi stanno provvedendo • 
alla nomina dei propri rap- | 
presentanti in questa com 

Domani Moro 
i - • • 

alle Camere 
Annuncerà anche i prov­
vedimenti anticongiunturali 

Domani Moro presenterà alle 
Camere il suo governo, espo­
nendone il programma. Si sa 
già che nel suo discorso il « pre­
mier» annuncerà anche le mi­
sure anticongiunturali che ver­
ranno Drese nell'immediato fu­
turo. Alcune di quelle misure 
saranno forse già approvate — 
sotto la forma di decreti legge 
— dal Consiglio dei ministri 
che si riunisce stamattina per 
ascoltare le dichiarazioni che 
Moro farà in Parlamento. Stan­
do a indiscrezioni il Gabinetto 
approverebbe eotto forma di de­
creti solo alcune dei provvedi­
menti anticongiunturali, mentre 
per altri verrà seguito l'iter or­
dinario dei disegni di legge. 

Ieri Nenni. facendo brevi di­
chiarazioni ai giornalisti, ha 
detto di ritenere come proba­
bile l'approvazione della legge 
sui patti agrari, alla Camera, 
prima delle ferie estive. Nenni 
ha anche detto, rispondendo a 
una domanda, che la convoca­
zione del congresso del PSI non 
creerà alcun ostacolo allo svol­
gimento delle elezioni ammini­
strative Dreviste per l'autunno. 
Intanto Moro prepara il suo 
discorso consultandosi con i 
ministri finanziari (Tremelloni, 
Pieraccini e Colombo) che con­
tinuano a riunirsi per definire 
le misure anticongiunturali. 

Dipartimento di Stato 

Washington 
« vieta » 
all'haliti 

ogni rapporto 
con la Cina 

Ieri sera, a Washington, il 
portavoce del Dipartimento di 
Stato americano, Richard Phil­
lips, ha fatto la seguente dichia­
razione a proposito delle infor­
mazioni diffuse in preceden­
za dall'Italia su alcuni passi 
del governo italiano per sta­
bilire rapporti commerciali con 
la Cina: « Il governo ameri­
cano ha discusso da molto 
tempo le questioni asiatiche 
con il governo italiano. Il go­
verno di Roma conosce benis­
simo il nostro atteggiamento 
per quanto si riferisce al com­
mercio con la Cina comunista, 
che resta immutato. Siamo con­
trari a qualsiasi iniziativa, co­
me un accordo commerciale o 
lo scambio di missioni commer­
ciali che possa incoraggiare i 
cinocomunisti nella loro attuale 
politica bellicosa ». Altre « pre­
cisazioni » del Phillips: la que­
stione « è stata ampiamente 
chiarita » al governo italiano; 
Washington non ha preso in 
considerazione la possibilità di 
sospendere gli aiuti all'Italia 
nel caso che questo paese stipuli 
un accordo commerciale con la 
Cina; il governo italiano non ha 
ancora risposto alle sollecitazio­
ni del Dipartimento di Stato. 

E' bastata dunque la circola­
zione di alcune « voci » sulla 
possibilità d'un negoziato eco­
nomico italo-cinese a provocare 
questo straordinario, pubblico 
atto di brutale pressione del go­
verno di Washington su quello 
italiano. 

Che cosa può giustificare una 
tanto brutale pressione? Soltan­
to il quasi ventennalle atteggia­
mento del gruppo dirigente di 
Roma che è stato di continuo, 
pronto e cieco ossequio alle di­
rettive americane. E la cosa più 
grave ora è che il gruppo diri­
gente di Roma non ha colto 
nemmeno questa occasione per 
rispondere come dignità voleva 
alla pressione USA. 

Il ministero degli Esteri ita­
liano ha fatto infatti circolare, 
nella tarda serata di ieri, una 
« precisazione » in merito alla 
dichiarazione del Dipartimento 
di Stato, precisazione che ma­
nifesta sì l'intenzione italiana 
di fare timidi passi verso alcuni 
commerci con la Cina ma si ac­
coda all'ordine USA di tenere 
questi passi fuori dell'ambito di 
accordi intergovernativi. Soprat­
tutto però — ed è qui l'aspetto 
più grave della « precisazione » 

Da Saragat, da Nenni e da 
Moro gli italiani avevano il di­
ritto di pretendere una risposta 
secca e immediata all'affronto 
di Washington. Una risposta è 
venuta ma essa è stata ' tutto 
fuorché un ribattere secco - a 
Washington: noi intendiamo fare 
i nostri interessi. Eppure non è 
nemmeno necessario ricordare 
quanti Paesi occidentali han­
no preferito tener conto del lo­
ro interessi e non di quelli ame­
ricani. ed hanno riconosciuto 
la Cina. Non è nemmeno neces­
sario ricordare il recente scam­
bio di ambasciatori — altro che 
accordo commerciale! — tra Pa­
rigi e Pechino. 

Coscienza 
idrica 

più sfrenato amore 
per l'hamburger impastato 
con carne ricavata dal quar­
to anteriore del bovino. 
Sembra ora che si ponga 
con urgenza la necessità di 
accoppiare alla coscienza 
alimentare anche una co­
scienza idrica, il cui prin­
cipio essenziale dovrebbe 
essere quello di consumare 
(specie d'estate) la minor 
quantità d'acqua possibile. 

missione: sembra che a que- I 
sto atto si fosse opposto il • 
ministro Giolitti per le ipo- I 
teche che ciò avrebbe acceso I 
concretamente nei confronti • 
del Piano quinquennale che | 
il suo ministero stava pre- ( 
parando. Ma ora, uscito Gio- I 
litti dal governo e gettato a ^ 
mare il piano stesso, anche I QUÌnon&suggeriscónosttr 
questi ostacoli vengono con- • rogati: per 'etempio, d'an-
siderati superati. i naffiare l'hamburger con un 

La commissione per 1 < t u - | bicchiere di Frascati o di 
ropiano > dovrebbe insediar- . chianti al posto dell'acqua 
si nel prossimo autunno. I | Qui le norme sono tutte di 
suoi criteri di lavoro vengo- carattere restrittivo: lavar­
lo già ora così definiti: 1) \ si meno; smetterla con l'uso 
stabilire via via la politica • di lavar la frutta sotto l'ac-
congiunturale della Comuni- i qua corrente (uso penetra­
ta; 2) stabilire piani di in- | to perfino — oh, sfrenata 
vestimento di capitali comu- . 1 tendenza al godimento del-
ni per determinati settori | le masse popolari, così giù-
produttivi e per determina- , stamente bollata di pecca­
le aree economiche, le qua- minosa dal compianto Pa­
li possono anche essere aree I pa Pio XII! — nelle borga-
appartenenti a diversi pae- • fé romane); di sigillare 
si della Comunità; 3) formu- I /*—#~ -»A -I o. 
lare ipotesi di sviluppo alle I 
quali adattare, o meglio su- • 
bordinare, le .politiche eco- I 
nomiche dei singoli paesi, e 
i loro bilanci statali. I 

Da fonte molto bene in- ' 
formata si è appreso che uno I 
dei primi problemi dei qua- I 
li la commissione dell'* Euro-

(tanto non c'è il mare?) 
bagni e docce. 

Le norme sono state sug­
gerite dall'ACEA e da un 
autorevole quotidiano della 
Capitale come rimedio al­
l'irragionevole lamento dei 
cittadini di Roma per il ra­
zionamento severo dell'ac­
qua ch'essi mal sopportano il la commissione aeir« turo- • qua cnessi mai soppuriunu •«- •••y^y >t«»f «*•»••• •- ..»«•«,«, 

piano > si occuperà è quello | da un mese o due a questa possibilità per loro di ra- I 
di una regolamentazione del. . parte e sembra dovranno girellare capitali e d'inve- • 

estate 
ma non 

la produzione automobilisti- I sopportare per tutta l'< 
ca. Fiat, Volkswagen e Re- " e oltre. Ma il problem 
nault si accorderebbero per I riguarda soltanto la Capi 
un cartello divìdendosi i ti . I tale notoriamente infetta^ t 
pi di macchine e vorrebbe- i -

Diamante Limiti 
corrotta. Riguarda città del 
Nord come Trieste e Vare­
se e città del Sud come Ca-

stirli per ricercare unica­
mente il proprio massimo I 
profitto, di godersi le prò- • 
prie rendite parassitarie e | 
le proprie taglie di specu­
lazione, di abbandonarsi a I 
sprechi scandalosi? ' 

(Segue in ultima pagina 
v ! tonta e Palermo. Riguarda $ I 

vi ;->j j 

! 

vaste zone della Liguria, • 
dove c'è un paesino diaboli- | 
co, Piano Àrentino, i cui 
abitanti sono così protervi I 
nel rifiutare la coscienza ' 
idrica da mal sopportare I 
che l'acqua venga loro ero- I 
gota un quarto d'ora al gior- • 
no soltanto. Riguarda l'in- | 
fera penisola sorrentina, 
dove principale cura delle I 
autorità locali è stata finora ' 
quella di cercare di nascon- I 
dere ai turisti (ai quali, es-. I 
sendo stranieri, non si può i 
richiedere la coscienza idri­
ca che si pretende dagli 
italiani) la situazione. E 
via via. 1 

Coscienza alimentare. Co- ' 
scienza idrica. Coscienza I 
del risparmio. Quante co- I 
scienze non si pretendono • 
mai dal cittadino italiano | 
d'estrazione popolare, m 
quel tipo di cittadino I 
italiano, per intenderci, * 
che al matrimonio del I 
signor Amedeo Savoia Ao- I 
sfa avrebbe dovuto conten- • 
farsi di consumare il pasto \ 
nuziale in piazza, alla men- ( 
sa plebea! Ma quale razza I 
di coscienza hanno dunque 
la nostra classe dirigente I 
e il suo personale politico, 
che continuano a far sì che I 
neppure d'acqua sufficiente, ' 
neppure di reti idriche de- I 
centi possa usufruire tanta ' 
parte della popolazione ita- i 
liana nell'anno di grazia I 
1964, e continuano a « pia- . 
nificare » nuovi sacrifici per \ 
le masse popolari e nuove 

'-"l 
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Ieri sciopero totale negli zuccherifici * y 

^ 
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i?1 Il prezzo dello zucchero 
aumenterebbe di 29 lire 

,,« 

De Martino, l'Unità 
e la legge urbanistica 

Nella sua relazione al Co­
mitato centrale socialista il 
compagno De Martino si è 
lungamente soffermato sulla 
nuova disciplina urbanisti­
ca per difendere con singo­
lari argomentazioni la « bori­
la - dell'accordo segreto si­
glato a Villa Madama dai 
quattro partiti, anche .se egli 
stesso ammette che l'accor­
do non contiene «• tutto quel­
lo che sarebbe stato deside­
rabile ». Nel preambolo De 
Martino accusa il nostro 
giornale di aver reso un re­
galo ai grossi speculatori 
dell'edilizia per aver pub­
blicato un documento che 
nelle intenzioni dei suol fir­
matari evidentemente dove­
va rimanere segreto. Questo 
modo di procedere, afferma 
De Martino, predispone alia 
sfiducia e alta inerzia lar­
ghe masse di popolo. L'affer­
mazione sembra incredibile: 
non è dunque l'aver siglato 
un accordo che poco o ind­
ia contiene del disegno ori­
ginale nato dall'incontro di 
urbanisti ed economisti con 
Il movimento popolare (per­
mettendo così alle forze 
contrarie ad una nuova le-
gislazione urbanistica di at­
testarsi su posizioni ad es­
se più vantaggiose), che po­
trebbe semmai predisporre 
all'inerzia e alla sfiducia lar­
ghe masse di popolo. Se­
condo De Martino il fatto 
grave è che l'Unita abbia 
denunciato questo ulterio-
re cedimento. Lasciamo giu­
dicare ai lettori, compresi 
quelli socialisti, questo sin­
golare modo di argomenta­
re. Andando di questo passo 
non dovremmo più gridare 
al ladro quando veniamo 
derubati, per non risveglia­
re le brame di altri furfanti. 

Che vi sia stato cedimen­
to, appare invece chiaramen­
te dalla stessa lunga difesa 
dell'accordo contenuta nel­
la relazione De Martino. Il 
Segretario del • PSI afferma 
che l'accordo non è la leg­
ge urbanistica, ma un do­
cumento che verrà aggiunto 
alla legge stessa e che • non 
è stato reso pubblico non 
già per timore del CC socia­
lista. ma perché esso con­
tiene più un elenco di ecce­
zioni che la parte positiva. 

quasi . interamente presup­
posta ». Quale migliore con­
ferma di quanto avevamo 

; scritto, e cioè che nel do­
cumento vengono elencate 
in modo rigoroso tutte le ec­
cezioni dai vincoli delta leg­
ge, mentre estremamente va­
go resta il richiamo a talu­
ni principi e criteri? Basti 
pensare che il criterio in 
base al quale verranno de-

: terminate le zone di accele-
! rata espansione alle quali 
i resterebbe circoscritto- l'e-
,• sproprio sarà precisato due 

mesi dopo l'approvazione ; 
della legge, per aver una ' 
idea del passo indietro com­
piuto Se a questo ti ag­
giunge che le eccezioni pre­
viste nell'interno delle .stes­
se aree dove dovrebbe es­
sere applicato l'esproprio 
sono estremamente ampie 
fé non occorre avere molta 
esperienza In materia per 
comprendere che i primi e 
forse unici beneficati saran­
no i grandi speculatori), si 
ha il quadro abbastanza com­
pleto di una - riforma * che 
appare, nel migliore dei casi 
tortuosa e ingiusta. ' 

Denunciare (iiicsta invo­
luzione significa dunque fa­
re il gioco degli speculatori? 
Anche gli stessi socialisti 
erano partiti con ben altri 
propositi, comuni a tutto il 
movimento che si è battu­
to. e continuerà a battersi, 
per la riforma urbanistica: 
stroncare alle radici il pe­
so della rendita sulla casa, 
ammodernare l'industria e-
dilizla. rendere possibile uno 
sviluppo ordinato delle cit­
tà. Da questo disegno che ' 
non è -una idealizzazione 
della realtà » come sembra 
pensare De Martino, ma una 
condizione irrinunciabile per 
poter risolvere il nodo ur­
banistico. comprese le sue 
implicazioni sulla occupa­
zione operala, si è giunti 
all'accordo di Villa Mada­
ma. Mettere tempestivamen­
te a conoscenza di esso la 
opinione pubblica democra­
tica è il primo passo per chia­
marla a una grande batta­
glia per far rimangiare al 
centrosinistra la - sua » leg­
ge e per dare al Paese la 
riforma urbanistica di cui 
ha bisogno. 

15 lire andrebbero agli industriali e.14 al fisco 
per almeno 23 miliardi - Il ricatto degli industriali, 
che respingono le richieste degli operai e dei con­

tadini, ha trovato ben disposto il governo 

« y 

Al processo Ippolito | 
f-<5 t i,J t -, t . ; 

TESTE DALLA GERMANIA PER DIRE: «CONFERMO » 
I 

Molti testimoni non si presentano: sono in ferie 

«<.<«. 

• > - : , r . ' - - V i . »'*•. 
Gli zuccherifici ieri <• sono 

rimasti deserti in seguito al­
lo sciopero unitario di 24 ore. 
Sono r imaste così in terrot te 
le attività di raffinazione di 
zucchero cubano, in corso a 
pieno ri tmo in vista della 
campagna saccarifera nazio­
nale, e le stesse lavorazioni 
della bietola nei pochi casi 
in cui è iniziata. La categoria 
non è delle più numerose — 

Entro agosto 

40 miliardi 
di contributi 

richiesti 
ai contadini 

Si sono riuniti ieri a Roma 
i dirigenti regionali dell'Alle­
anza contadini per discutere lo 
sviluppo dell'azione contro l'au­
mento dei contributi e per mi­
gliorare assistenza e pensioni. 
Le cartelle esattoriali, ovunque 
vengono inviate, sono respinte 
a migliaia ai sindaci perchè 
le trasmettano alle autorità di 
governo, avendo l'Alleanza 
chiesto al ministro del Lavoro 
di sospendere il pagamento dei 
contributi che vanno in riscos­
sione il 18 agosto. 

Dei 78 miliardi a ruolo, ben 
40 miliardi sono stati messi in 
riscossione in agosto. Un tale 
rastrellamento, in una situazio­
ne così difficile per i coltivato­
ri diretti — nota l'Alleanza — 
avrebbe gravi contraccolpi e 
deve essere respinto, anche te­
nendo presente la necessità di 
pervenire alla liquidazione del­
lo stato di illegalità in cui ope­
ra la Federmutue e della ca­
renza delle prestazioni »'in ge­
nerale. 

^T 

l a seconda 
rosa del 

« Viareggio » 
• Si è riunita a Roma la giuria 

del « Premio Viareggio • l'J64 », 
per compiere una seconda Òcelta 
tra i libri della produzione let­
teraria di quest'anno. Dopo una 
approfondita discussione è stata 
scelta la seguente rosa di opere 
che. insieme a quelle selezionate 
nella seduta del 10 luglio, vanno 
a comporre la lista definitiva 
dei volumi candidati al « Pre­
mio Viareggio » di quest'anno. 

Poesia e narrativa: Baligioni: 
I bei momenti: Barolini: Il me­
raviglioso giardino: Bossi: Vie­
tato agli «omini; Curradi: 
Schiaccia il serpente; Fonzi: II 
maligno: Lapusata: Prima del 
solstizio: Longobardi; La deci­
mazione; Paleari" Ho visto 
un'onda: Pasinetti: La confu­
sione: Romano: La penombra 
che abbiamo attraversato: Scia­
scia: La morte dell'inquisitore; 
Terra: Una storia meravigliosa: 
Villa: La nausea media: Zan-
zotto: Sull'altipiano 

Saggistica: Ambrogio: Bclin-
sky e la teoria del realismo: 
Baldelli: Film e opera letteraria: 
Balducci: Papa Gioranni; Bodi-
ni: I poeti surrealisti spagnoli: 
Forte: Introduzione alla politica 
economica: Landucci: Cultura 
e idrologia in Francesco De 
Sanctis: La Penna; Orazio e 
l'ideologia del principato: Ter­
racini: Lingua Ubera e liberta 
linguistica; Testa: Determinismo 
e indetermimsmo: Vedovato-
Studi a/ricani e asiatici: Vigolo: 

" n penio del Belli; Vitello: II 
pensiero economico moderno. 

Risultano ritirati dalla compe­
tizione. per loro espressa vo­
lontà. gli scrittori Roversì e 

• Santucci. Anche Quarantotti-
Gambini. premiato al Puccini-

• Senigallia, v.ene considerato 
fuori gara. Sono quindi 60 le 
opere concorrenti al ««Viareg­
gio 19M 

Coniglio eletto 
presidente 

della regione 
siciliano 

* 

A Parabiago 

Quattro asfissiati 
in una conceria 

Sono tre operai e il proprietario dell'azienda 

LEGNANO, 28. 
Quattro uomini sono morti. 

uccisi dalle esalazioni di una 
vasca della conceria « Prealpi » 
di San Lorenzo di Parabiago. 

Le quattro vittime sono il pro­
prietario della conceria Carlo 
Besana'. di 44 anni, di San Lo­
renzo di Parabiago. e gli operai 
Giovanni Molaschi. di 21 di Pa­
rabiago. Vincenzo Solonna. di 
34 anni anche di Parabiago. e 
Cosimo Galasso, di 32 anni, di 
Francavilla Fontana (Brindisi) 

Nello stabilimento era in cor­
so la ripulitura delle vasche di 
concia ed il Molaschi stava ap­
punto vuotando una delle va­
sche, piena di tannino diluito. 
manovrando una pompa attac­
cata ad un trattore. Ad un cer­
to momento, quando ancora sul 
fondo della vasca vi era uno 
strato di liquido misto a mel­
ma. la pompa si è inceppata per 
un ingorgo verificatosi nella 
vasca. 

A vedere che cosa fosse ac­
caduto si sono avvicinati il So­
lonna ed il Galasso, che si sono 
affacciati oltre l'orlo della va­
sca: uno dopo l'altro però sono 

stati colti dalle esalazioni vene­
fiche e sono precipitati dentro. 
In loro aiuto è allora accorso 
lo stesso Besana, che si trovava 
poco distante, ma anche egli. 
appena si è sporto nella vasca. 
è stato stordito dalle esalazioni. 
precipitando sul * fondo, ultimo 
di questa tragica sequenza è sta­
to il Molaschi, che, anche per 
tentare di soccorrere gli altri, 
è finito esanime in fondo alla 
vasca. 

Per recuperare i quattro cor­
pi i vigili del fuoco hanno do­
vuto ricorrere ad uncini, con 
i quali hanno ripescato le vit­
time. 

Un medico ha constatato la 
morte dei quattro, avvenuta per 
asfissia: un sacerdote ha bene­
detto le salme, che sono state 
composte provvisoriamente In 
una stanza dello stabilimento. 
In un primo momento era sem­
brato che il Besana. unico dei 
quattro, desse ancora qualche 
segno di vita e per un quarto 
d'ora si è tentato invano di ria­
nimarlo con un - polmone arti­
ficiale- portato sul luogo dal 
vigili del fuoco. 

Grave atto CISL-UIL 

PALERMO. 28 
Il doroteo on. Francesco Coni­

glio è «tato eletto questa sera 
t$- presidente della Regione sicilia-
£- ;\na. Hanno votato per il parla-
J t^mcntare democristiano i grup-
f% " pi del centro-sinistra e un de-
g' * putato del PLI (dimessosi pro-

1 prio oggi dal suo gruppo), l'on 
Antonino Barone Sui 90 depu­
tati presenti e votanti l'on. 

S* Coniglio ha riportato 47 vo-
s ^ ' t i : 22 voti sono andati al com-
* , J pagno Cortese. 7 al missino 
„,.' Mangano. 6 al liberale Faran-
•*t--ì. da e 6 al socialista di unità 
•di? ir 

¥>: 
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Contralto separato 
per i ceramisti 

proletaria Michele Russo. Una 
scheda è risultata bianca e una scatti biennali e 

Nella tarda serata di lunedi, 
presso la Conflndustna. la CISL 
e la UIL — dopo due sessioni 
di trattative separate e malgra­
do la volontà dei lavoratori 
espressa a grande maggioranza 
con l'adesione dello sciopero del 
16 luglio indetto dalla FILCE-
VA - CGIL — hanno Armato lo 
accordo di rinnovo del contratto 
per i 35 mila ceramisti. 

L'accordo prevede un aumen­
to salariale del 5 per cento, la 
applicazione degli accordi, uni­
tariamente sottoscritti, sulle 
nuove classificazioni; i nuovi pa­
rametri e l diritti sindacali; es­
so rinvia ai luglio 1965 la di­
scussione sulla regolamentazione 
dei cottimi, dei premi di pro­
duzione. l'orario dì lavoro, gli 

la istituzione 
gi^ è stata annullata. L'elezione del 

«•|r barone Coniglio alla presiden-
-*— della Regione era data per 
-• scontata dopo 

dalla DC. 
la designazione 

della indennità per lavoro do 
manicale ai lavoratori a riposo 
compensativo: eleva da 2 a 3 
anni la durata del contratto e 
sanziona la tregua completa e 

a tutti i livelli per la durata 
del contratto stesso. 

Tale accordo costituisce un 
fatto molto grave anche perchè 
è il primo che viene ad essere 
sottoscritto da molti anni a que­
sta parte. Esso rappresenta una 
grave e pesante ipoteca per il 
futuro dei lavoratori della ce­
ramica, accoglie le note tesi pa­
dronali sulla politica dei redditi 
e la « pausa contrattuale « e ri­
mane al di sotto di quei minimi 
economici che il padronato si è 
dichiarato disposto ad accoglie 
re. La segreteria della FILCE 
VA-CGIL, sentito l'Esecutivo. 
ha deciso di sottoporre al giu­
dizio dei lavoratori il contenuto 
di tale accordo, esprimendo pur 
tuttavia il proprio parere estre­
mamente negativo e riservan­
dosi di convocare a conclusione 
delle consultazioni un Convegno 
nazionale della categoria, che ha 
duramente lottato per un con­
tratto serio e tangibile. 

1 5 : mila operai b impiegati 
-e fissi » e 40 mila ^stagionali 
— ma la lotta che è iniziata 
è ricca di implicazioni sia 
sindacali che politiche. I 
sindacati chiedano che il con­
t ra t to venga r innovato ogni 
anno al 1. agosto, cioè all'ini­
zio della campagna saccari­
fera che vede triplicare la 
manodopera occupata, negli 
zuccherifìci; - l 'Assozucchero 
invece è tr incerata nella sca­
denza ad ottóbre, cioè a la­
vorazione finita. I sindacati 
hanno chiesto un contrat to 
t finalmente adeguato al li­
vello tecnico, alla fatica » del 
lavoro negli zuccherifici — 
aumenti del 25%, premio di 
produzione agli stagionali, 
orarlo a 40 ore sett imanali , 
ed altro — ment re l'Assozuc­
chero prende la palla al bal­
zo per rifare col governo 
Moro-Nenni il giochetto, più 
volte riuscito, della manipo­
lazione del prezzo dello zuc­
chero in modo da assicurare 
profitti supplementar i alle 
industrie. 

Non erano ancora eomln 
ciate le t ra t ta t ive sul con 
t ra t to di lavoro (rotte il 22 
luglio) che già il Comitato 
interministeriale " p r e z z i 
(CIP) stava procedendo sul­
la via indicata da Borasio 
(Er idania) , Piaggio e Mon-
tesi. Una pr ima notizia, data 
dall 'organo confindustriale, 
parlava di aumento del prez­
zo alla • fabbrica senza au­
mento del prezzo al consuma­
tore grazie ad una riduzione 
d'imposta. Poi è stato preci­
sato che anche il Tesoro vuo­
le un aumento, r iprendendo­
si le 14 lire di r iduzione pra­
ticate in passato. In definiti­
va. 15 lire andrebbero agli 
industriali e 14 al fisco: 29 li­
re di aumento di prezzo al 
consumatore, che si cerche­
rebbe di far passare insieme 
alle altre misure « congiun­
tural i > che il governo sta 
per decidere.. 

Unici -esclusi da l ques ta 
nuova aggressione ai danni 
dei consumatori res terebbero 
i contadini i quali — essen 
dosi data un'organizzazione 
autonoma come il Consorzio 
nazionale bieticoltori — in­
contrano un'accanita • resi­
stenza nel fare dei contratti 
che siano rispettosi delle loro 
esigenze di produttor i . Il col­
po è grosso e frut terebbe a 
un pugno d'industriali 12 mi 
l iardi di profitti in più a 
quelli realizzati negli scorsi 
anni ; altri 11.2 miliardi ah 
drebbero al fisco, per un to­
tale di 23 miliardi, -a >.-. •-

E' qui che s'inserisce una 
precisa denuncia dei lavora 
tori . L 'aumento richiesto da­
gli industriali è del tu t to in 
giustificato perchè, nel giro di 
pochi anni,- l ' industria sacca­
rifera ha ridotto l'occupazio­
ne del 30% aumentando for­
temente la capacità produt­
tiva degli - stabil imenti . Le 
nuove fabbriche ' sono sorte 
pra t icamente gratis per i pa 
droni dello zucchero: quelle 
sorte nel Sud hanno avuto 
ricchi contributi statali, quasi 
tu t te inoltre risultano costrui­
te con « fondi speciali > che 
il regime monopolistico ave­
va consentito di creare nel­
l 'ultimo decennio. Si t ra t ta 
di decine dì miliardi in più 
ai dividendi, miliardi sot­
t rat t i ad ogni imposizione fi­
scale e accumulati con i me­
todi banditeschi di imposi­
zione del prezzo a contadini 
e consumatori , avallati dal­
la DC. 

Vero è che gli zuccherifici 
italiani sono utilizzati al 60 
per cento delle loro possibili 
tà. forse meno. Anche que­
st 'anno si prevede la produ­
zione di 8 milioni di q.li di 
zucchero (più un milione dì 
q.li dai melassi) , appena due 
terzi del fabbisogno naziona­
le. Ma non è un mistero che 
gli acquisti all 'estero (costo: 
quasi 100 miliardi al l 'anno) 
vengono fatti in grezzo, da 
lavorare nelle raffinerie ita­
liane. E i raffinatori guada­
gnano forte. Non è un miste­
ro neppure il fatto che la pro­
duzione italiana può aumen­
tare , nel giro di un paio di 
anni , in modo assai ampio 
purché lo sforzo del governo 
sia diret to — anziché a sod­
disfare le pretese del mono­
polio zuccheriero, ad asse­
condarne tut t i gli istinti — 
ad a iu tare i contadini nella 
meccanizzazione delle coltu­
re a t t raverso la diffusione 
della conduzione cooperativa. 

Più produzione di bietole. 
dicono gli stessi operai vuol 
d i re più occupazione e pro­
duttività più elevata nelle 
fabbriche. Le basi, cioè, per 
aumenta re i salari e la re t r i ­
buzione del lavoro contadi­
no, oltre a r idur re i prezzi. 
Il monopolio zuccheriero de­
ve essere costretto a cam­
minare su > questa strada, o 
al t r imenti si deve colpirlo. 
La proposta comunista di 
nazionalizzazione è ancora 
pienamente at tuale. 

V - ^ \ «?ì *."••••>> 

E' venuto dalla Germania 
il primo teste dell'udienza di 
ieri al processo Ippolito: ha 
atteso per un quarto d'ora * 
nella saletta antistante l'au­
la: poi ha detto «Confermo », 
ha fatto un inchino e se ne 
è andato. " • 

L'udienza è durata in tut- -
to tre quarti d'ora, trascor­
si per oltre due terzi dai 
giudici e dagli avvocati a 
parlare amichevolmente di 

• cose che con il processo non 
hanno nulla a che fare. La 
cronaca è . quindi molto 
scarna. * 

', Si è iniziato alle 9.30, con 
, una puntualità degna di mi­

glior sorte. L'ufficiale giu­
diziario ha comunicato su- • 

• bito al presidente che degli 
" otto testi citati se ne era . 
' presentato solo uno. 

PRESIDENTE — Lo fac-
. eia entrare 

Entra il dottor Tommaso 
' Di Vignano, venuto dalla 

Germania per deporre. 
PRESIDENTE — Che co-

, sa ha da dire? 
DI VIGNANO — Nulla. 

Conlermo. 
PRESIDENTE — Lei era 

consulente del CNEN? 
DI VIGNANO — Si. 
PRESIDENTE — Può an-

" dere. (Quando il teste si è 
allontanato) ora sospendia­
mo l'udienza: la riprendere­
mo fra un po' nella spe­
ranza che qualche teste »i 
presenti nel frattempo. 

Passato un quarto d'ora, 

i giudici sono rientrati in 
aula. Nessuno si era ancora 
presentato e Tribunal^ e av­
vocati hanno trascorso qual­
che minuto conversando. A 
un certo punto il pubblico 
ministero ha tentato di gal­
vanizzare l'ambiente un po' 
stanco e si ò. alzato per ri­
cordare che ' 1 testi quando 
vengono citati devono pre- " 
sentarsl. H dottor Pietronl 
ha anche proposto che i ca­
rabinieri svolgessero accer­
tamenti e accompagnassero 
In aula i testi, magari con 
la forza. • La richiesta non 
ha avuto seguito: il P M si 
è sentito rispondere che qua­
si tutti i testimoni sono or­
mai in ferie 

Finalmente alle 10 pas­
sate si ò presentato Fabri?i'o 
Farinelli, operaio nella divi­
sione tecnologica del CNEN. 
Ma la sua deposizione non 
è servita a nulla: non ha 
potuto infatti « dire se il 
CNEN svolse lavori tipogra­
fici per conto terzi ed era 
stato citato por dare chia­
rimenti propr.o su tale pun­
to. Uscito anche qufuto te­
ste. il secondo e ultimo del­
la serie, il presidente si è 
guardato intorno e ha chie­
sto: '< Gli avvocati non han­
no eccezioni da fare? C'è 
ne-.suna richiesta? ». 

Tutti hanno risposto: 
« No' " Non e restato altro 
che r inalidire il processo a 
questa mattina. 

a. b. 

Incredibile provvedimento del ministero degli Interni 

Torna in missione a Nuoro 
// commissario 

incriminato per la 

morte del pastore 
Sprezzanti e oltraggiose dichiarazioni 
del poliziotto — Una intervista con il 

compagno Pirastu 

Il 1° agosto si apre la campagna elettorale 

Il programma dei comunisti 

per il futuro di S. Marino 
. i 

Là parola d'ordine: una nuova maggioranza democratica 

r; Dal nostro inviato 
v • SAN MARINO, 28. . 
- 1 cittadini dell'antica repub­

blica del Titano nel prossimo 
settembre saranno chiamati alle 
urne per rinnovare il Consiglio 
grande e generale che equiva­
le, pressappoco, alla nostra Ca­
mera dei deputati. *i 

~ La campagna elettorale inizia 
ai primi di agosto e avrà una 
durata di 30 giorni. In piena 
estate e con i turisti che scia­
mano numerosissimi per le cai-

elettorale rischia, in partenza, 
di essere soffocata da «impedi­
menti di forza maggiore ». An­
che questo va messo nel conto 
dei governanti sammarinesi che 
per conservare il potere con­
quistato con un colpo di Stato 
appoggiato platealmente, dal 
governo clericale di Zoli-Scel-
ba, hanno poi escogitato una 
vergognosa . legge elettorale, 
hanno cioè — alla stregua dei 
d.c. e del socialdemocratici ita­
liani — approvato una clamoro-

li della cittadina, la campagna sa « legge-truffa ». -

Awania 
la CGIL 

alla SINCAT 
(Edhon) 

La FILCEP-CGIL è passata 
dal 32 al 39 T„ alla SINCAT di 
Siracusa — azienda del mono­
polio Edison — rafforzando co­
si la propria maggioranza rela­
tiva fra gli operai, e conqui­
stando inoltre nuovi voti degli 
impiegati. Gli altri sindacati so­
no invece andati indietro, in 
favore d'una lista aziendale che 
ha ottenuto il 14:8% dei suffra­
gi operai. L'avanzata del sinda­
cato unitario è positiva se si 
considerano l'ostracismo datogli 
dalla direzione, e l'attacco ai 
lavoratori, che aveva reso la 
SINCAT un - neo - nella recen­
te lotta contrattuale dei chimici 

Scioperano 
lunedì 

i HOmila 
bancari 

I < 110 mila dipendenti delle 
banche e delle Casse di rispar­
mio attueranno lunedi prossi­
mo un primo sciopero di 24 ore 
per protestare contro l'atteg­
giamento negativo assunto dai 
datori di lavoro in merito alle 
richieste economiche e norma­
tive avanzate concordemente 
dai sindacati per il rinnovo del 
contratto. 
' Le trattative, dopo 4 mesi di 
incontri. - si sono arenate di 
fronte al fatto che l'Assicredito 
e l'associazione delle Casse di 
risparmio avevano - offerto - un 
aumento globale del 2 per cen­
to. contro il 25 per cento glo­
balmente chiesto dai lavoratori. 

IN BREVE 
- .*».• •» s 

Portuali: lettera al governo 
• La segreteria'della FILP-CGIL ha richiamato l'attenzione 

del nuovo governò sull'esigenza di affrontare in termini nuovi 
e risolvere il grave problema delle «autonomie funzionali», 
contro le quali — per salvare il carattere pubblico degli scali 
marittimi — i 40 mila portuali si battono da diversi mesi, uni­
tariamente. Il sindacato chiede al governo un orientamento 
diverso da quello precedente, che ha provocato un grave at­
trito fra organizzazioni di .categoria e ministeri interessati. 

Conciari: padroni negativi 
Nel primo incontro per il contratto dei 30 mila conciari, 

i padroni hanno imputato ai lavoratori le difficoltà del settore, 
ricalcando la *• linea Carli » e rendendo quanto mai diffìcili 
le trattative, che proseguiranno il 3 settembre. 

Ugno: calendario di lotta 
•** I tre sindacati di categoria dei 300 mila lavoratori del legno. 
constatata con soddisfazione la compattezza dimostrata negli 
scioperi del 17, 23 e 24 luglio per il contratto, hanno deliberato 
di non programmare scioperi nazionali nel periodo delle ferie. 
Rimane fermo lo stato d'agitazione e restano sospe?' eli 
straordinari. - > . . „ . . - . . - '> 

Prima encklka di Paolo VI 
Il 6 agosto prossimo verrebbe pubblicata sull"- Osserv atore 

-Romano» la prima enciclica di Paolo VL La notizia, trape­
lata dagli ambienti vaticani, non è stata ancora confermata 
ufficialmente; non è stato neppure rivelato il tema dell'enci­
clica. Attualmente una serie di ecclesiastici, per incarico della 
Segreteria di Stato, sta procedendo alla traduzione del docu­
mento nelle principali lingue. Si apprende intanto che il 
viaggio che Paolo VI farà 111 agosto prossimo a Orvieto 
avverrà in forma privata. 

I comunisti sammarinesi non 
si sono tuttavia lasciati cogliere 
impreparati. Sabato e domeni­
ca hanno tenuto la loro- terza 
conferenza di partito che ha 
messo a punto il programma 
elettorale e proceduto alla com­
posizione della lista comunista 

Ai lavori della conferenza 
hanno portato il saluto e la so­
lidarietà dei comunisti italiani 
i compagni Valdo Magnani, del­
la commissione economica na­
zionale e Francesco Alici segre­
tario della Federazione di Ri-
niini. Di particolare rilievo la 
partecipazione ai lavori dei co­
munisti sammarinesi emigrati. 

I punti fondamentali del pro­
gramma possono essere cosi 
riassunti: 

1) Difesa della sovranità, del­
l'indipendenza e dell'autonomia 
della Repubblica. 

2) Allargamento della demo­
crazia e denuncia del malco­
stume, dell'affarismo, della spe­
culazione e del clientelismo che 
sono seguiti al colpo di Stato 
del 1957. 

3> Riforma costituzionale. Si 
tratta di dare alla Repubblica 
una Costituzione moderna. Gli 
attuali statuti, salvo alcuni ag­
giornamenti. sono ancora quelli 
del 1600. 

4) Sviluppo dell'economia. A 
questo proposito particolare at­
tenzione è rivolta ai problemi 
dell'agricoltura (terra a chi la 
lavora, incentivi e contributi fi­
nanziari. assistenza tecnica, 
creazione di forme associative). 

5) Potenziamento e riforma 
«^olastica (scuola dell'obbligo 
dai 6 ai 14 anni dì età. presala­
rio. erogazione gratuita dei li­
bri scolastici). 

6) Difesa e sviluppo delle at­
tività artigianali e commercia­
li. con facilitazioni creditizie e 
la riforma del sistema fiscale 
(progressività dell'imposta). 

7) Aumento delle retribuzio­
ni. ripristino delle libertà nel 
luoghi di lavoro. Una legge mo­
derna per l'assistenza e la pre­
videnza sociale. 

8> Espansione < dell'industria 
turistica che crei condizioni nuo­
ve per il soggiorno e il riposo. 
Sviluppo del rapporti culturali 
e artistici con tutti i Paesi. 

9) Una legge urbanistica che 
stronchi la speculazione e col­
pisca la rendita fondiaria pa­
rassitaria. 

La battaglia elettorale a San 
Marino vede uniti, da una par­
te comunisti e socialisti e. dal­
l'altra. DC e socialdemocratici. 
affiancati dalla destra economi­
ca e fascista. Alla vigilia delle 
elezioni un gruppo di Intellet­
tuali sammarinesi • ha fondato 
un - movimento per le libertà 
statutarie - che denuncia II di­
spotismo della ' maggioranza e 
si propone di istituzionalizzare 
nella pìccola Repubblica I di­
ritti democratici e civili dei cit­
tadini. I comunisti pur rilevan­
do i limiti dell'impegno politico 
ed economico non hanno espres­
so sul movimento un giudizio 
negativo Tutt'altro. 

La lotta elettorale a S Mari­
no si delinea, dunque, chiara­
mente delimitata su due fronti 
La piattaforma programmatica 
dei comunisti riassume le ri­
vendicazioni dì un largo schie­
ramento democratico di forze 
operaie, contadine, artigiane, 
commerciali, tecniche e impie­
gatizie. , . . i 

S. ». 

Dal nostro inviato 
NUORO. 28. 

L'ex commissario di P.S. di 
Orgosolo. dottor Francesco Gre­
co — incriminato dal giudice 
istruttore di Nuoro, assieme ad 
altri quattro agenti, di omici­
dio preterintenzionale aggrava­
to nella persona del giovane 
pastore Giuseppe Mureddu, e 
trasferito subito dopo a dispo­
sizione della Questura di Ro­
ma — è stato nuovamente de­
stinato in Sardegna per una 
' missione speciale -. L'incredi­
bile notizia, comunicata uffi­
cialmente stasera da una agen­
zia di stampa, fa seguito ad al­
cune provocatorie dichiarazioni 
rilasciate dal famigerato com­
missario. che. con un'aria di sfi­
da, ha annunziato la sua volon­
tà di riprendere il - posto * nel­
la lotta al banditismo. « Sono 
contento di tornare in Sardegna 
in questo momento — ha detto 
testualmente il dottor Greco — 
e ho accolto con entusiasmo la 
disposizione del mio ministero. 
con la quale sono stato inviato 
in missione nel Nuorese. Mi au­
guro di avere la collaborazione 
delle persone sensibili al pro­
blema della delinquenza e pren­
derò il lavoro con la stessa se­
rietà d'animo con cui lo lasciai 
nello scorso mese di giugno. Ta­
le provvedimento potrà dispia­
cere solo ai delinquenti, ai loro 
amici, e a chi sulla delinquenza 
specula -. 

Conosciamo benissimo lo ze­
lo e l'entusiasmo che contrad­
distinguono il dottor Greco. A 
farli conoscere è bastala la 
vicenda del pastore di Fonni. 
Giuseppe Mureddu. Questo gio­
vane ai 29 anni fu prelevato 
dal commissario Greco e da al­
tri quattro agenti nel proprio 
ovile. Non era accusato di un 
qualsiasi reato. \ja polizia vole­
va da lui informazioni sulla ra­
pina di Cuglieri Trasportato al 
commissariato di Orgosolo, ne 
usciva, ad appena 24 ore di di­
stanza. con il corpo martoriato 
probabilmente per le botte ri­
cevute. Tradotto in carcere, ad 
appena mezz'ora dall'ingresso in 
cella, lo sventurato veniva ca­
ricato su un'ambulanza e av­
viato verso l'ospedale di Nuoro. 
dove giungeva cadavere. La po­
lizia cercò di camuffare la tra­
gica fine del pastore prospet­
tando l'assurda tesi di un sui­
cidio. 

L'accusa di omicidio prete­
rintenzionale nei confronti del 
dottor Greco e degli altri agen­
ti invece accoglie la tesi che 
il Mureddu sia deceduto per 
le botte ricevute durante l'in­
terrogatorio. 

La popolazione di Fonni e del 
Nuorese. rimane vigilante e at­
tenta agli snluppi della vicenda 
giudiziaria. 

Ma sembra che il ' ministro 
dell'Interno e le alte autorità di 
PS vadano in cerca di un'altra 
conclusione. Come una bomba 
giunge oggi la notizia del rtnrto 
del commissario nel Nuorese. 
Greco stesso dice che continue­
rà il lavoro con l'entusiasmo di 
prima La reazione spontanea 
dei cittadini nuoresi è che con 
l'entusiasmo il dottor Greco do­
vrebbe andarci piano, poiché 
qualcuno ne ha già fatto triste 
esperienza. 

TI compagno on. Ignazio Pi­
rastu, che sul caso Mureddu e 
sull'atticità jia del questore di 
Nuoro che del commissario Gre­
co ha ripetutamente rivolto in­
terrogazioni al ministro Tavianl 
aenzm ottenerne alcuna rispo-

sta. ha commentato, in alcune 
dichiaruzioni rilasciate al no­
stro giornale, l'incredibile deci­
sione di inviare in missione 
speciale nel Nuorese il triste­
mente famoso funzionario di 
polizia. 

- Quello che vi è di inammis­
sibile — ha detto Pirastu — è 
l'atto di sfida provocatorio nei 
confronti dei cittadini e della 
stessa magistratura. Quando il 
commissario fu trasferito da 
Orgosolo la popolazione accol­
se questo gesto con soddisfa­
zione. pur giudicandolo tardivo. 
Lo stesso sottosegretario all'In­
terno, on. Ceccherini, a Monte­
citorio mi comunicò del trasfe­
rimento del commissario, spie­
gando che non lo avevano po­
tuto fare prima, ma che lo ave­
vano fatto immediatamente do­
po la decisione del giudica 
istruttore. Il caso sembrava or­
mai chiuso. Adesso, improvvi­
samente, quest'uomo ritorna. 
quasi sfidando la magistratura 
e la cittadinanza, aggiungendo 
alla sfida dichiarazioni provo­
catorie e spavalde. 

Tutti possono capire che la 
unica cosa di cui si preoccu­
perà il commissario Greco. 
rientrando a Nuoro, è quella di 
"lavorare" per scrollarsi di dos­
so la pesante accusa del giu­
dice istruttore. Siamo - in pre­
senza di una vera e propria in­
timidazione contro tutti coloro 
che possono collaborare con la 
magistratura per fare luce sul 
caso Mureddu. Il • rinvio del 
commissario Greco, quindi, è 
un fatto che di per sé esaspera 
la situazione ed ha il sapore di 
una rappresaglia coloniale». 

Il compagno Pirastu, critican­
do la decisione del ministro 
dell'Interno, ha affermato che 
coloro i quali hanno stabilito il 
rinvìo del commissario Greco 
in Sardegna, devono avere del 
tutto perduto la testa. 

Già è criticabile che si in­
tenda affrontare il problema 
della recrudescenza del bandi-
tismo con esclusivi mezti di 
polizia. Ma il governo non solo 
mostra di voler affrontare il 
fenomeno con sole misure re­
pressive, ma. quel che è più. 
grave, con misure cosi sba­
gliate e addirittura provocato­
rie da essere destinate fatal­
mente ad aggravare la delin­
quenza. « Noi comunisti — ha 
aggiunto il compagno Pirastu 
— non neghiamo che. nell'im­
mediato. occorre anche preve­
nire con intelligenza e mezzi 
adeguati gli atti di banditismo. 
affermiamo anzi che i cittadini 
del Nuorese hanno il diritto 
di essere protetti subito e tran­
quillizzaci. Ma che cosa fanno 
i dirigenti della P.S. e gover­
nanti? Mantengono nel suo in­
carico un questore che e stato 
smentito clamorosamente dalla 
magistratura quando accusò di 
un misfatto un gruppo di inno­
centi: un questore che non 
gode di alcuna fiducia della 
popolazione perché sotto la sua 
direzione le forze di P S . si 
sono mostrate impotenti a pre­
venire o a reprimere alcuni 
tra i più gravi atti di bandi­
tismo e. con precisione, la ra­
pina di Cuglieri nella quale 
furono fermate oltre venti au­
tovetture e i cui responsabili 
sono ancora ignoti: la rapina 
di due settimane fa alle porte 
di Nuoro e infine la rapina di 
qualche giorno fa mila strada 
Órune-Nuoro •. 

Giuseppe PodtJa 
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SAN CIPRIANO DI AVERS A 

la tragedia nel campo di cocomeri 

DOVE UN BAMBINO 
HA UCCISO 

UN BAMBINO 
La zona dei « mazzoni»: I'eta dell'infan-
zia non esiste. Esistono solo braccia per 
far maturare il raccolto e difenderlo coi 
denti - Antonio Diana e Michele Di Puorto: 
la mattina fra i banchi di scuoia e il po-
meriggio a lavorare - Cinque testimoni 

Dal nostro inviato 
AVERSA, 28. 

Dodicl anni Vuccisore, dodici anni la vittima. 
Una tragedia agghiacciante: in tutti i paesi del-
VAversano non si parla d'altro. Per una angaria, 
dicono. Per impedire il furto di Un cocomero, An­
tonio Diana ha ucciso Michelino Di Puorto. Do­
dici anni per uno; ventiqnattro anni le loro due 
vite messe assicme. Antonio Diana era stato po-
sto a guardia del raccolto, net campi del padre. 
con tin grosso fucile tra le braccia. Ha sparato a 
bruciapclo, a due passi di distanza. Per una an­
guria, dice la gente. Ma i fatti non sono ancora 
chiari. 

Eppure e'erano cinque testimoni, quando Mi­
chele Di Puorto e stato ucciso, alle 9,25 di ve-
nerdl 24 luglio, nel podere dei Diana in tent-
mento < Scaglione > (San Cipriano di Aversa). 
Cinque testimoni: i carabinieri li interrogano, li 
pongono a confronto. Hanno anche proceduto ad 
un riconoscimento < all'americana », ed alia ricn-
struzione sul luogo del fatti. 

Ma i risultati sono dubbi, e Vindagine e stra-
zlante, forse quanta lo stesso delitto. Perche il 
tcstimone piii grande ha nove anni. E' Andrea 
Di Puorto, fratello della vittima. Gli altri: sei, 
sette, otto anni. Parlano con gli occhi che arri-
vano alle ginocchia dei carabinieri, e il viso im-
pastato di lacrime e di terra. 

Tre di loro stavano assieme a Michele e An­
drea Di Puorto, venerdi mattina, quando sono 
passati davanti alia terra dei Diana. Antonio era 
in compagnia del fratello piu piccolo, seduto sot-
to il € pagliaro >, accanto alle angurie, col fucile 
tra le ginocchia, e li ha chiamati. Sette ragazzi, 
un fucile, e le angurie appena colte. 

— Volevate rubar le , le angurie? 
Andrea Di Puorto viene interrogato presso la 

Caserma dei carabinieri di San Cipriano. E' stato 
accompagnato' dallo zio. Ha gid. riconosciuto An­
tonio Diana, allineato contro un muro, assieme 
ad altri ragazzi presi a caso in paese. Si cono-
scono tutti, a • San Cipriano. Anche Michele e 
Antonio si conoscevano, erano amid. 

— E' s tato lui a spa ra re ! ' , ' , r ' i >- -
— Ma voi volevate rubar le le angurie? 
— No, ci ha chiamat i lui, dal pagliaro. Noi 

andavamo a lavorare noj&i nostra terra . Lui sta-
va a guardia d e l l e anguriiv dalFalba. Ci ha chie-
sto una sigaretta. Noi non ne avevamo... 

— E allora? 
— Allora lui h a det to che aveva del. tabacco, 

ma voleva una sigaret ta vera. Invece abbiamo 
dovuto « a r r a n g i a r e > tu t t i col suo tabacco. 

— E poi? 
— Poi Michele ha chiesto una anguria . « Pren-

di quella », ha risposto Antonio, e gli ha indicato 
una angur ia tu t t a spaceata dal sole. * Questn 
diventa subito acida >, disse Michele « e to ne 
voglio una per mangiare in campagna quando 
lavoro*. * Allora niente da fare, grido Antonio. 
Io vidi che si a r rabbiava e t irai per un braccio 
mio fratello, perche lo la5ciasse perdere ma poi 
Antonio cambio idea e ci diede una bella angu­
ria tu t ta chiusa. La s tavamo prendendo per an-
da re via, quando Antonio ci mise davanti il fu­
cile. « Lo vedete?, disse. con questo ieri sera sta-
vo ammazzando due persone ». « E a me che me 
ne importa?», rispose Michele. «Ma come, che 
te ne importa: vuoi vedere che ti sparo? ». c Ma 
va la...». i -< 

E poi due colpi, I'urlo dei ragazzi, il sospiro 
lungo di Michele Di Puorto, crollato tra le an­
gurie col petto spappolato. 

Antonio Diana nega: 
— Non e vero. Michele voleva vedere il fuci­

le, io gli dissi di no. Lui lo afferrd per la canna 
e t i rava, t i rava fin quando sono partit i i due 
colpi. Io non so altro.. . 

Antonio Diana non ha ancora finito le scuole 
elementari. Come Michele Di Puorto. Che non 'e 
finird mai piu. 

La mattina tra i banchi di scuoia (dove una 
bimba di sette anni, lo scorso inverno, rtmase 
con i piedi congelati per il freddo, I'acqua e il 
yenfo penetrano net vecchi e squalhdi locah) e 

jil pomeripgio a lavorare. D'estate. poi, in cam-
\pagna dall'alba al tramonto, a coghcre i fruttl c 
\a guardia del raccolto, sotto il pagUaro. col fu­
cile tra le ginocchia e la scatola del tabacco in 

lasca. 
, E' inutile chledere at genltori di Antonio per­
che mot abbiano messo quel maledetto fucile 

\nclle mani di un ragazzo. Basta guardarsi intor-
\no per capire che in questa campagna. sotto rt 
icielo basso dei * mazzoni >, Veta dell tnfanzxa. in 
Ijondo, non esiste. Esistono solo delle braccia per 
Xfar maturare il raccolto, e difenderlo coi denti 

col fucile: contro » ladri, e la mtscria che soj-

toca 
Poi, quando scoppia la iragedla, ci st auarOa 

ntomo e a si accorge che Antonio e Mnhelc 
wevano solo dodici anni, e Andrea nove. A quat-
ordici anni si lascia il paghaio e Je angurie per 
ndare in citfd. sulle impalca ture dei cantten edt-
i di Napoli. E quando il cantiere si ferma in 
olpo, e arriva Vambulanza con le strene aperle. 
i si accorge che il «garzone > precipitato dal 
uarto piano aveva solo quattordici anni. vem-
a da Aversa, da San Cipriano, da Casal di mn-
ine. J < pcndolari > che la mattina partono da 
mesti comuni, uno vicino alValtro, per andare.« 
ivorare a Napoli, sono circa duemila ogni gwr-
o — quasi tutti giovani e giovamssiml — su 
na popolazione attiva di circa ottomila umia. 
II fascismo dec'ise la *bonifica» economica e 

jciale di questa zona, battezzando i due comuni 
nificati di Casal di Principe e San Cipriano col 
ome di « Albanova >. Sono passati alcum decen-
i da quella * nuova alba»: a San Cipriano --
ove venerdi scorso e stato ucciso Michele Ui 
uorto — vivono ancora due abitanti m meaia 
er t?ano; su 2198 abitazioni solo nove sono for-
ite di acqua deWacquedotto, per ^ altre ci so-
o gli antichi pozzi (quando ci sono); 1.721 abi-
tioni hanno latrine in comune, all esterno aeflii 
,ifici; 202 alloggi sono sprounisri di acqua pn-
bilc (anche di pozzi) e di latrine Canche 
itemed. ' . 
»7 qui che Antonio Diana ha ucciso Michelino 

f Puorto. 
Andrea Geremicca 

x 

,i<<\ 

Stabilito il contatto con nove dei 14 minatori di Champagnole 
' , i .' ' • , . ' • " > . * . * - * , .* < 

voce dei sepolti vivi 
dal fondo 

•sauBMta 

della cava 

«Cv ^ M K ^ V *•%«•. 

CHAMPAGNOLE — Un bullduzzer al lavoro scava tra le tonnellate di te r ra franata nel tentativo di poter apr i re 
un varco a t t raverso il quale raggiungere i minatori (Telefoto AP - « l 'Uni ta>) 

Nostro servizio 
CHAMPAGNOLE, 28 

Ore 20,45: il lavoio e fei-
ino alia superficie della ca­
va, dove, da ieii, sono se­
polti 14 uomini, bloccati da 
un' impiovvisa e gigantesca 
frana. II caposquadra batte 
due colpi di piccone sul mu­
ro di roccia. Un attinio di 
silenzio ,poi clue colpi, ovat-
tati per la distanza, rispon-
dono dal fondo. 

Gli uomini non osano spe-
rare ; ripetono il segnale: t re 
colpi... e t re colpi rispondo-
no come un'eco. A quat t ro 
colpi, altri qua t t ro rispon-
dono. 

E' un barista torinese che lavorava a Firenze 

Annegato in un logo luomo 
che spoglid le due turiste 

Giuseppe Grona, 31enne, aveva rapinato presso Pontedera due ragazze austra-
liane dopo averle costrette a denudarsi — II suo cadavere e sfato rifrovafo nel 

pomeriggio di ieri nel logo di Avigliana — Disgrazia o suicidio ? 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 28. 

Giuseppe Grana, il came-
riere torinese di 31 anni, che d\ correre per i campi. 

esplosione di rabbia? come 
si fosse Uberato di qualco-
sa. Puntando la pistola, oi-
dino a Jeanne e a Shelagh 

ieri, net pressi di Calcinaia 
(Pisa), ha costretto, minac-
ciandole con una pistola, due 
autostoppiste straniere a de­
nudarsi e a consegnargli il 
denaro che avevano, e anne­
gato oggt nel logo di Avi­
gliana, ad una ventina di 
chilometri da Torino. • 

Giuseppe Grana, secondo 
le prime notizie, sembra ab-
bia preferito togliersi la vita 
anziche subire le conseguen-
ze del suo gesto, affrontare 
la polizia che lo braccava e 
quindi il tribunate. II suo ca­
davere e stato ritrovato que­
sto pomeriggio, verso le 15.30, 
dai carabinieri di Avigliana. 

Giuseppe Grana, risiedeva 
a Torino, ma da un po' di 
tempo lavorava a Firenze. 
Faceva il barista al « Ponte 
vecchio >. Venti giorn'\ fa si 
era licenziato esprimendo ad 
alenni amici il desiderio di 
recarsi in Francia alia ri-
cerca di una lavoro piu red' 
ditizio, piu soddisfacente. 

Noleggio un'auto, -una 
< Giulieita > nel garage di un 

Quando quei due corpi, nu-
di, che correvano all'impaz-
zata sui ciottoli e sulle zolle 
furono lontani, Giuseppe si 
allontano con il suo bottino. 
Magro, per la verita, non piu 
di 50 mila lire. Parti alia vol-
ta di Torino, convinto, forse, 
di averla fatta franca, con­
vinto che le due ragazze non 
sarebbero state in grado di 
descrivere il suo volto. In­
vece Jeanne Debell ebbe cu-
ra di tenere a mente il nu-
mero della targa. Attraverso 
questo la polizia fiorentina 
e riuscita ad identificare Vag-
gressore. •- —• x '- - •. -

Cosa e avvenuto nelle ore 
successive, dal momento del­
la rapina alia morte nel la-
go di Avigliana, a • trenta 
chilometri da Torino? 

Giuseppe Grana, ieri mat­
tina deve avere letto sui 
giornali il resoconto della 
sua impresa. .-.« - - -r-

Egli si e sentito perduto. 
Ha capito ' di averla combi-
nata grossa ed ha capito che 
non avrebbe avuto il corag-

pure a casa sua. Non ha vo-
luto vedere la moglie daVa 
quale aveva intenzione di sc-
pararsi: temeva che, una vol-
ta insieme ai suot, non a-
vrebbe potuto lasciarli nuo-

suo amico, Franco Berchielli. gio di affrontarne le conse-
Gli aveva detto che sarebbe g u e n 2 C . tfon si e recato n e p . 
nentrato dopo sette o otto 
giorni. ^ 

Ma il gtovane barista, che 
tutti conoscevano come un 
ragazzo normale, un po' scon-
troso e chiuso di carattere, 
non parti per la Francia. Gi-
rello un po' per la Versilia 
spendendo quel po' dt denaro 
che aveva, Senza una meta, 
con in testa chissd quail an-
gosciosi problemi. fini a Pisa. 
Qui incontro Jeanne Debell 
c Shelagh Joan Vance, le due 
ragazze che, poi, avrebbe ra­
pinato. Le fece satire a bor-
do e comincid, nella sua men­
te, a prender corpo Videa 
delta raptnu. 

A meta strada abbandono 
la provmciale per Firenze e 
tmbocco quella della Vecchia 
Valdinievole, piu solitaria e 
silenziosa, piu sicura per 
quanto aveva in mente di 
fare. Fermo Vauto, fece scen-
dere, sotto la minaccia della 
sua pistola, una Beretta 6.35, 
le due malcapitate turiste, e 
ordino loro di spogliarsi. 
Completamente. • 

Fino a quando Vultimo in-
dumento non fu ai piedi del­
le due ragazze, il Grana ri-
mase impassibile, freddo, di-
staccato. 

Soltanto quando Jeanne e 
Shelagh Joan ebbero finito 
il loro spogliarello rimanen-
do completamente nude, sot­
to lo sguardo implacabile del 
giovanotto, egli ha avuto una 

vamente. Allora si e diretto 
verso il Lago di Avigliana. 

Lo hanno visto satire su 
di un motoscafo. ha raggiun-
to il centro del lago. Era ar-
rivato a Grignetto d'Aviglia­
na in taxi verso le 10,30, pro-
veniente da Molinette dovn 
aveva lasciato la Giulietta. 
Al conducente del taxi, dopo 
avere pagato la corsa, il Gra­
na aveva chiesto di tornare 
a riprenderlo verso le 17. II 
giovane barista arrivato sul 
molo e entrato nel bar della 
stgnora Marietta De Ambro-
gis. Le ha chiesto mezza bot-
tiglia di brandy. Poi e salito 
su un motoscafo, prima anco­
ra che la proprietaria potesse 
prendere le sue generalitd. 
E' stato visto dirigersi al lar­
go, spogliarsi e gettarsi in 
acqua. E* stato visto ' scom-
parire nelle acque. Ha cer-
cato veramente di uccidersi, 
come tutto fa pensare, oppu-
re e rimasto vittima di una 
disgrazia? - - . 

Le persone che hanno as-
sistito al suo tuffo propen-
dono per la prima ipotesi. 
Egli si e spogliato, ha lascia­
to sul motoscafo gli indumen-
ti, la pistola e altri oggetti. 
Quando si e tuffato nessuno 
poi lo ha visto riemergere. 

E* scomparso. 
Se fosse rimasto vittima di 

una disgrazia, forse avrebbe 
gridato. - L'istinto di conser-
vazione avrebbe prevalso. In­
vece niente. 

Giuseppe Grana non & ri-

tomato piu su. Dalla riva e 
stato dato Vallarme. Sono ac-
corsi alcuni pescatori e ba-
gnanti. Poi sono arrivati i 
sommozzatori dei vigili del 
fuoco e i carabinieri. A bor-
do del motoscafo i carabinie­
ri hanno trovato gli indu-
menti e, in una tasca, alcuni 
assegni della Banca Naziona-
le Australiana. Quelli stessi 
che erano stati rapinati alia 
giornalista. • Hanno trovato 
anche la tessera del sinda-
cato missino. La pistola ave­
va la pallottola in canna. 

Le indagini dei carabinieri 
dovranno ora accertare se 
Giuseppe Grana si e ucciso 
deliberatamente per sfuggi-
re alia cattura della polizia 
che lo braccava, oppure se 
egli e rimasto vittima di una 
disgrazia. Perche si era re­
cato al lago di Avigliana pur 
sapendo di essere ricercato? 
Egli avrebbe potuto tentare 
di espatriare. Nella tasca e 
stato trovato anche il pas-
saporto. > 

La ipotesi della disgrazia 
potrebbe essere corroborata 
dal fatto che non e stato tro­
vato alcun biglietto. Ma po­
trebbe averlo scritto e in­
viato ai suoi familiari per 
posta. 
' La notizia della morte del 
giovane barista ha profonda-
mente turbato le due giovani 
turiste. Ieri sono state inter­
rogate dal magistrato al qua­
le hanno confermato i parti-
colari della loro sconcertante 
e drammatica avventura. 

Le due ragazze hanno ap-
preso la notizia della tragica 
fine del loro aggressore nel 
pomeriggio di oggi da un fun-
zionario della Questura. La 
giornalista e la segretaria di 
azienda — a cui sono state 
praticate iniezioni antiteta-
niche per scongiurare foco-
lai di infezioni a causa del­
le ferite riportate durante 
la loro fuga nei campi — so­
no rimaste - dolorosamente 
colpite. 

Sgomenta e sorpresa e ri-

Giuseppe Grana 

Non ci sono piu dubbi. Si 
gnda* * Sono salvi! Sono vi-
\ i ' Ci sen tono '» . < Foi /a , 
foiva! Al lavoio! >. La spe-
ran /a niette ali alle mani dei 
soccorritori: si scava ancora. 
Disperatamente. 

Poi, finalmente, dopo 30 
ore di allucinante incertexza, 
il primo, reale contatto. Lun­
go un cunicolo, scavato da 
una trivella, si fa scendeie 
un microfono. Gli uomini 
prigionieii della ter ra fanno 
sentire la loro voce: sono no­
ve, s tanno bene, resistono. 
Hanno, purt roppo, perso i 
contatti con gli altri cinque 
compagni di lavoro che ave­
vano vicino al momento del 
ciollo. Temono che tre di es-
si siano stati schiacciati dai 
macigni che si sono staccati 
dalle volte della galleria fra­
nata. Di al tr i due non san-
no da re notizia. 

Ora voci diverse, anche 
per l'emozione, o esaltate da 
una speranza mai abbando-
nata e improvvisamente rea-
lizzatasi scandiscono i nomi: 
€ Sono Andre Jacques.. . >, 
c Io sono Michel... >, « Ras-
sicurate mia madre : sono 
Martin... >. 

Dalla superficie i soccor­
ritori li esortano: < Tenete 
duro, ragazzi! Stiamo a r r i -
vando: ce la faremo! ». 

Urra e grida di gioia ri-
spondono dal fondo, ampli-
ficati dagli al toparlanti piaz-
zati fuori della cava. Viveri 
e generi di conforto, medi­
cine e stimolanti sono quin­
di calati a t t raverso il foro 
allargato da una seconda tri­
vella di d iametro ancora 
maggiore. 

La notizia del r i t rovamen-
to dei nove si e sparsa in 
un baleno in tut ta la zona 
di Champagnole: sotto una 
pioggia bat tente , centinaia e 
centinaia di persone si sono 
riservate davanti alia cava. 
Sono decisi a passare li la 
notte. accanto ai parent i dei 
sepolti vivi per seguire, ora 
per ora il salvataggio, sotto 
la luce accecante dei riflet-
tori, fra il fango e I 'acqua 
che vien giu a catinelle. 

I dirigenti dell 'opera di soc-
corso hanno det to che occor-
reranno ancora a lmeno 24 
ore per r ipor tare alia super­
ficie i nove cavatori . Gli uo­
mini si t rovano in una sacca 
a 66 metr i di profondita: oc-
corre la massima cautela per 
non compromettere con l'ec-

Champs Elisees 

Saccheggiano 
un hotel 

e sparano: 
morto 

cessix a foga tutta la pruden-
te opeia di salvataggio, per 
non fai ciol laie la volta del­
la gal leua sotto la quale si 
t iovano gli scampati . 

Ma il piu e fatto, grazie 
agli sforzi gencrosi dei soc­
corritori che non hanno mai 
smesso di lavorare, anche 
quando 6 sembrato che non 
ci fosse piii nulla da fare. 

Ore d'angoscia sono state 
quelle di oggi: dopo la lievo 
speranza di ieri notte, quan­
do sono stati uditi dei colpi 
che parevano segnali che sa-
lissero dal fondo della te r ra . 
un silenzio di tomba e stato 
registrato invece da un mi­
crofono ultrasensibile calato 
in un primo po / /o : si ud i \ a 
solo il rumore dell'acqu 1 
gocciolante e delle piet ie 
ehe continuavano ancora .i 
franare dalle volte delle gal-
lerie. 

Allora e stata presa una 
decisione disperata: la dire-
zione dei soccorsi ha ordina-
to di iniziare un nuovo sca-
vo, piu avanti, sulla ver t i -
cale della galleria. E' stata 
la via giusta, la via pe r i 
nove che si t rovavano pro-
prio li sotto. 

E' incredibile il numero 
dei volontari che si sono pre-
sentati nel cantiere per aiu-
tare, per dare il cambio alle 
squadre di soccorso. 

Mentre le autori ta hanno 
invitato i numerosi volontari 
a r inunziare al generoso pro-
posito di raggiungere il luo­
go della sciagura (braccia ce 
n'e a sufficienza) sono inve­
ce bene accolti i mezzi mec-
canici offerti da imprese spe-
cializzate, da cantieri strada-
li e da industrie di vario t i -
po. Inoltre e gia in viaggio 
verso Champagnole la < bom-
ba della salvezza > che fu 
usata pe r salvare i minatori 
rimasti prigionieri nella t ra­
gica miniera di ferro di Len-
gede in Germania. A bordo 
dell 'autocarro che sta vlag-
giando alia volta di Cham­
pagnole da Essen sono glun-
ti anche due tecnici tedeschi 
specializzati in operazioni di 
salvataggio nelle miniere ed 
autori del difficile salvatag­
gio della miniera di Lenge-
de. Come si ricordera con la 
c bomba della salvezza Dahl-
busch > (Dahlbusch e '1 n o ~ 
me dell ' inventore) furono 
salvati undici minatori r i ­
masti prigionieri per tredici 
giorni diciotto ore e t renta 
minuti , in una nicchia r ima-
sta miracolosamente intat ta 
a molte decine di metr i sot­
to terra, in una galleria della 
miniera. 

PARIGI , 28. 
Assalto al le ve t r ine di 

gioielli d e H ' H o t e l ' Plaza, 
I'elegante albergo parieino 
dei Champs Elisee: quat t ro 
banditi , a rmat i di mi t ra , ban-
no razziato le most re siste-
mate nella hall, portandosi 
via un bo t t ino ' di monili e 
preziosi per centinaia di mi-
lioni di lire. Un tassista che 
posteggiava *" davant i all 'al-
bergo e che ha osato nchia-
mare l 'attenzione dei poli-

masta anche la proprietaria. z j o l t j gettandosi sul clacson 
K— ^~_ i..,~_~.„.. - «*"c s t a t o freddato senza esita-

FIRENZE — La giornalista austral iana Joanne Debel-
le (a s inistra) e la sua arnica Vance Shelafk (Telefoto) 

del bar ove lavorava: «ET 
\sempre stato un ragazzo in 
ygamba, per bene, almeno da 
quando prestava servizio nel 

| mio bar. Educalo, gentile e 
onesto. Aveva avuto contro-
versie con la moglie, dalla 
quale aveva detto di voter-
si separare. Era in difficolta 
economiche. Proprio per sa-
narle si era licenziato, vole­
va i soldi della liquidazione.*. 

Ma forse tutto il dramma 
di Giuseppe Grana e racchiu-
so proprio nelle difficolta fa­
miliari e economiche. 

Giorgio Sghorri 

zione dalle raffiche di mitra 
dei rapina tori che non hanno 
esitato ad apr i re il fuoco 

Era da poco passata Tuna 
di notte e il famoso hotel del­
ta elegante Avenue Montai­
gne era immerso nella ra lma, 
quando una «Ci t roen DS» 
s'e fermata davant i aU'in* 
gresso del c Plaza-Athene ». 
Ne sono scesi t re individui 
ment re un qua r to e rimasto 
al volante mantenendo il 
motore acceso al minimo. I 
rapmatori sono entra t i nel-
I'hotel: a passi felpati hanno 
raggiunto il corridoio che 

porta al bar , sulle cui paret i 
si aprono le scintil lanti ve­
tr ine col me di colliers, di 
anelli e pietre preziose: han­
no cercato d ' infrangerle con 
il calcio delle a rmi . II c r i -
stallo speciale ha resistito ed 
e stato f ran tumato , : allora, 
con raffiche di mi t r a ; i ban 
diti hanno quindi para to I 
loro sacchi di naylon a racco-
gliere i rivoli d 'oro e di 
gem me. -< 

In tanto un tassista, Eugene 
Andre, di posta all 'albergo, 
intuendo quel che avveniva 
e vedendo passare una vet-
tura dei < flics » pe r la nor­
male ronda, ha cominciato a 
suonare a distanza il clacson. 
La vet tura della polizia ha 
frenato davanti alia Citroen 
dei gangsters. Usciti in quel 
momento dalla porta girevo-
ie, i t re banditi hanno aperto 
il fuoco: il povero tassista si 
e abbat tuto . t o lp i to a morte, 
sui sedili dell 'auto. 1 poli-
ziotti si sono arroccati dietro 
la loro macchina. E* bast a to 
questo breve respiro perche 
la piccola banda si a l lonta-
nasse a g ran velocita, 

Henry H. Hays 

Verso la 

Luna il 

Ranger VII 
CAPE KENNEDY, 28. 

E' stato lanciato oggi da Cape 
Kennedy con un razzo vettore 
Atlas il Ranger VIL satellite r i-
cognitore che con le sue tele-
camere riprendera la superfi­
cie lunare, 
' La capsula spaziale dovreb-

be raggiungere la Luna verso 
le 14 00 di venerdi. Ma, prima 
di schiacciarsi contro la super­
ficie lunare, trasmettera alia 
Terra una serie di foto 

La NASA, 1'ente spaziale ame-
ricano, ha annunciato otto mi­
nuti dopo il lancio che i moto-
ri del secondo stadio dello 
- A g e n a - si erano accesi e il 
missile era entrato nella cosid-
detta -orbita di parcheggio», 
che si trova ad una quota di 
190 chilometri sopra la Terra. 

II piano di volo prevede un 
tragitto parallelo alia Terra, co-
perto dal razzo in 17 minuti, 
necessario a portare U vettore 
stesso nel punto esatto in cui 
il Ranger VII si trovi esatta-
mente airinizio della traiettoria 
verso la Luna. In questo punto 
la spinta per la corsa alia Luna 
sara fornita dal motore del pri­
mo stadio del vettore, che si 
riaccendera. 

II lancio e awenuto alle 11,50 
locali, 17.50 italiana. 

Ci vorranno diverse ore per 
stabilire se la sonda ha raggiun­
to la traiettoria voluta e la ve­
locita di circa 9.770 chilometri 
Tora. 

Anche se la sonda fosse su 
una traiettoria destinata a pas­
sare lontana dalla Luna di 16000 
chilometri. un errore del gene-
re potrebbe essere corretto da 
un piccolo razzo ausiliario ehe 
pud essere acceso con un i 
le da terra. 

i 
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PESCHIERA 

(col raddbppio) 
ACQUA 
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ACQUEPOTTI 
LOCilLI 

l . d i BRACCIANO 

eACQOeD.SEBASTlANO TOTAIE 

Ecco, in poc/U tratti, il piano ventcn-
nale per Vapprovvio'ionamenio idrico 
di Roma. L'acqua dLspouibiie dovreb­
be essere quasi triplicata. La plena po-
tenzlallta del lago di Bracciano do-
vrebbe essere utilizzata solo nel pe-
riodo dl punt a, in plena estate, men-
tre per il resto dell'anno basterebbe 

limitare il prelevamento a 1,8 mctri 
cubi al secondo; anchc per gU acqw 
dotti locall la poten:a massima sa-
rebbc sfruttata solo in estate, mentre 
per il resto basterebbero 1,5 metri 
cubl al secondo. Alcunc soluzionl pre-
viste dal piano erano gia state stu-

diate una dcclna di annl ru. Il fallo 
e chc tutli i progetti sono rimastl 
sulla carta: il prossimo grandc acque-
dotto (il costddetto Peschiera sini­
stra), se tutto va bene, sara pronto 
nel 1969 o nel 1970 E intanto Vacqua 
continuera ad essere razlonata anche 
per tutto il mese di agosto. 

Nel 1970 (se va bene) 
acquedottl sufficient! 

II Consiglio comunale ha approvato ieri sera il piano idrico del-
I'Acea - Cinque anni di ritardo - L'interrogativo dell'Acqua Marcia 

Nel pieno della crisi idrica che lascia a secco interi quartieri (e proprio nel momento in cui viene 
annunciato che il «razionamento » proseguira anche durante il mese di agosto), il Consiglio comunale 
ha approvato ieri sera a larga maggioranza il piano degli acquedotti che dovrebbe coprire il fabbiso-
gno della citta per i prossimi venti anni. Si tratta di un progr&mma estremamente complesso, passato 
attraverso una lunga avventura burocratica. Alcune d e l l e soluzioni prospettate erano gia state s tudiate e pro-
poste dieci anni fa. Altre se ne sono aggiunte v ia via. L'aspetto che piu colpisce, tuttavia, e quel lo del ritardo 
con il quale si g iunge a una tale decis ione: la citta sta s c o n t a n d o — e scontera ancora per lunghi anni — un 
ritardo accumulate durante un lungo periodo di immobi l i smo; immobi l i smo del le amministrazioni sussegui-

tesi in Campidogl io , im 
mobi l i smo da parte dei 
mass imi dirigenti del-
l 'ACEA • ( immutabi lmente 
d.c.). A tutto questo si e 
aggiunto il periodo del le 
incertezze e del le t imidez-
ze del centro-sinistra. 

- Questo piano — insom­
nia — avrebbe dovuto es ­
sere portato in Consiglio. c 
discusso, e approvato. alme-
no cinque anni fa. Perche non 
lo 6 stato? Perche non e sta-
ta messa in cantiere al rcio-
mento giusto la costruzione 
di un grande acquedotto 
commlsurato alle neccssita di 
una citta di due milioni e 
mezzo di abitanti. che cre-
sce al ritmo di circa 100 mi-
la persone ogni anno? C'e 
stato, forsc. un errore di pre-
visione da parte dei tecnici? 
No, tutto era stato previ-;to. 
In i una relazione dell'ACEA 
d i ' alcuni anni fa, si legee 
a chiare lettere che nel corso 
dell'estatc del 1965 sarebbe 
esplosa la crisi idrica. con 
tutte le sue conseguenze. Eb-
bene. ora la crisi 6 in atto. 
ton dodici mezi di anticipo. 
E' stata affrettatn. occorre ri-
conoscerlo. da alcuni inciden-
ti allora imprevedibili, chc da 
soli, tuttavia. non sarebbero 
bastati a provocare il inara-
sma di qucsti giorni. T ter-
reni franosi della zona di 
Morlupo • si sono « mossi •», 
mettendo in pericolo le gran-
di tubature dcll'acqucdotto 
del Peschiera. spina dorsale 
del nostro sistema di approv-
vigionamento idrico: la por-
tata dcll'acquedotto ha dovu­
to cosl essere ridotta di qual-
che centinaio di litri (ma. 
quel che e peggio. questo in-
cidente ha fatto intravedore 
che cosa potrebbe accadere 
in on domani purtroppo non 
solo iix>letico se i movimenti 
franosi facessero saltare in 
aria veramente le tubature 

— ieri. iofatti, e stato stan-
zi»to in fretta e furia un mi-
liardo per costruire una gran­
de deviazione del Peschiera, 
che cvita appunto i terreni 
piu preoccupanti: 1'opera sa-
r* pronta tra un anno). Nella 
centrale idroelettrica di Sali-
sano, attraversata dalle ncque 
del Peschiera destinata ai i u -
binetti dei romani. e saltata 
poi una vecchia tubatura. che 
e stata aggiustata alia meglio 
a prezzo. sempre. di una leg-
gera riduzione della portata. 

Un calo di portata di qual-
che centinaio di litri al se­
condo sarebbe stato niente, 
per6. per la retc deH'acque-
dotto. se Roma fosse stata 
dotata, in qucsti anni. delle 
neeessarie riser\*e. Ma cosl 

, non e stato. La citta fe di-
sarmata dinanzi a una crisi 
che cresce di giorno in gior-
no di pari passo con l'espan-
sione dei consumi e Taumen-
to della popolazionc. La - jel-
l a - . quindi. se c'e stata. ha 
solo messo in risalto ana si-
tuazione di paurosa rarenza 
degli acquedotti che matura 

. da tempo. 
Del piano idrico ventennale 

— del resto ne erano gia no-
, ti I punti fondamentali — ha 
parlato ieri 1'asscssore Di Se-
gnl. prima nel corso di una 
conferenza stamps, poi svol-
gendo la relazione introdut-
tr«a in Consiglio comunale. 

II prlmo gradino del piano 
e la costruzione del secondo 
acquedotto del Peschiera. il 
cosiddetto «Peschiera sinl-
s t ro - (c non piu l'acquedot-
to del lago di Bracciano. 
come era stato proposto in 
un primo tempo dall'ACEA). 
E\ questo. anche il gradino 
che piu conta, alia luce della 

1 I turni J 
! dell'ocqua i 
I II pres idente del la I 
1 ACEA ha annunciato 

I ieri che il razionamen- I 
to dell'acqua, contraria- I 

I m e n t e a quanto era s ta- i 
to detto in un primo | 

I m o m e n t o , proseguira . 
per tutto il m e s e di ago- I 
sto. 

I l l pesante disagio d o - I 
vra essere sopportato ' 

I o g g i , dal le ore 15 al le I 
23, dagli abitanti di O- | 

I s t i e n s e , nella zona c o m - . 
presa tra via Ostiense e | 
via Cristoforo Colombo, 

I T e s t a c c i o . S. Saba e A- I 
vent lno. Domani tocche- ' 

I ra agli abitanti di Pri- I 
I maval le . Forte Boccea, I 
. Madonna del Riposo, • 
I v ia Gregorio VII e A u - | 

rel io alto. 

crisi attuale: solo quando 
questo acquedotto sara co-
struito e funzionante, la cit­
ta potra tirare, anche se per 
poco, un sospiro di sollievo. 
Ma ci6 avverrk tra quattro 
o cinque anni, se tutto va be­
ne. Insomnia, ne riparleremo 
nel 1970. 

E nel frattempo? C'e solo 
una speranza assai tenue alia 
quale il Comune si sta dispe-
ratamente aggrappando. quel-
la dell'acquedotto Appio-Ales-
sandrino: sorgenti locali cap-
late a Torangela e a Finoc-
chio, che potranno essere 
sfruttate, entro due anni. per 
un totale di 1200 litri al se­
condo. Si tratta. evidente-
mente, di poca cosa. neppure 
sufflciente a coprire la cre-
scita normale del fabbisogno. 

II piano dell'ACEA si basa 
sulla previsione che nel 1983 
la popolazione della Capitale 
avra raggiunto tre milioni e 
850 mil a abitanti. II fabbi­
sogno di acqua potabile (510 
litri a persona e 685 litri nel 
periodo di punta dell'estatc) 
sara allora di 20.8 metri cubi 
al secondo (28 nel periodo di 
massima richiesta). contro gli 
11.5 metri cubi al secondo 
attuali. Per raggiungere que-
ste quote, occorreranno. oltrc 
al nuovo Peschiera. altri due 
grandi acquedotti. quello del­
le Capore (4 metri cusi al 
secondo) e quello del latfo di 
Bracciano ' (8 metri cubi al 
secondo). Quest'ultimo do­
vrebbe anche svolgere la fun-
zione di riserva. convoglian-
do il massimo dcU'acqua di-
sponibde solo nol momento 
della' necessita. 

II costo complcssivo del 
piano si aggira, come e nolo, 

A Ciampino 

In trenta 
si dimettono 

dal P.S.I. 
Protesta contro gli occordi di governo 

Trenta compagni della se-
zione del PSI di Cinmpino 
hnnno restituito le tessere 
alia federazione romana del 
loro part to I trenta socia­
list! hanno splegato in una 
lettera le dimissioni addu-
cendo motivi dl carattere ge­
nerate accanto a motivi ine-
renti alia politica del Comu­
ne di Marino d; cui Ciampino 
fa parte 
Nella lettera e espresso un 

severo giudizio negativo sul-
Taccordo di govemo e sui 
cedimenti del PSI al ricatto 
doroteo. I trenta dimissionari 
hanno inoltre manifestato il 
loro malcontento per la po-
lit ca dei rappresentanti so-
cialisti nella giunta comunale 
di Marino n sindaco socia-
lista SantarelH si e spesso 
messo in luce come uno de­
gli element! piii a destra 
della stessa federazione ro-
mana del PSI. 

sui 95 miliardi. Ma. di que-
sti. almeno 40 dovranno es­
sere spesi nei prossimi cin­
que anni. Dove li prendera 
il Comune? La Giunta ha 
detto che pensa di prelevar-
ne 30 dal famoso flnanzia-
mento straordinario di 150 
miliardi (che perb e rimasto 
ancora alio stadio di promes-
sa sui tavolo dell'on. Colom­
bo e 10 dai fondi per l'ap-
plicazione della legge 167 
(per le zone di nuova urba-
nizzazione). 

II tono usato dall'assessore 
socialista Di Segni e stato 
vagamente ottimista. nono-
stante i colossali punti in­
terrogative che permangono 
tuttora. Ci6 6 stato rilevato 
anche dal compagno Della 
Seta, che e intervenuto a no-
me del gruppo comunista per 
illustrare le riserve che si 
accompagnavano al voto fa-
vorevole del piano. Oltre che 
attendere la manna dei finan-
ziamenti statali. che cos'altro 
ha fatto l'Amministrazione? 
Perche il piano dell'ACEA e 
stato tenuto chiuso nel cas-
setto per quattro mesi prima 
di essere rispolverato sull'on-
da della vivace campagna di 
stampa di questi giorni? Non 
ha tenuto conto la Giunta che 
nei prossimi anni la situazio-
ne tendera ad aggravarsi? E, 
infine. nella scelta delle prio­
rity (Bracciano o Peschiera) 
non si e esaminato quali pe-
ricoli pub rappresentare, per 
la continuity del servizio. la 
natura di certi terreni? Mol-
te di queste questioni sono 
rimaste senza risposta. 

I/Amministrazione. inoltre, 
non ha ancora voluto stabi-
hre un punto fermo sulla vi-
cenda deU'assorbimento del-
l'Acqua Marcia da parte del­
l'ACEA. Un3 proposta del 
compagno sen. Gigliotti di 
fissare un dibattito sull'argo-
mento non e stata raccolta. 
Eppure il 7 novembre scade 
la concessione papale del 
1865. e di consesuenza la so-
cicta vaticana dovrebbe an-
darsene. Per di piu. vi e — 
a com plica re le cose — la 
recentc sentenza del Tribu­
nate super.ore delle acque, 
che invece di dichiarare (out 
court Li decadenza dell'Ac­
qua Marcia, ha invece affi-
dato ad essa. fino al 1987, U 
sodimento delle sorsent: sfrut­
tate per quasi un seeolo, Ia-
sciando a?U enti pubblici solo 
le tubature. Ora dovrebbe 
3iun.aere, in ultima istanza, 
il parere della Cassazione. E" 
chiaro che non vi e tempo 
da perdere Mancano solo tre 
mesi. e una sentenza sfavo-
revole potrebbe rappresen­
tare un grosso colpo sia per 
i problemi idrici della citta, 
sia per le stesse dissangua-
te finanze capitoline. 

II Consiglio comunale ha 
approvato il piano ACEA a 
maggioranza. Si sono astenuti 
i missini. Prima del voto. il 
capogruppo do, Darida. nel 
muovcre alcuni rilievi al p.a-
no, aveva prospettato la ne­
cessita che in futuro lo svi-
luppo della rete idrica venga 
studiato tenendo conto delle 
esigenze crescent! non solo di 
Roma, ma del suo hinterland, 
dei Cajitelli, dell'Agro, delle 

1 nuo\e zone industriali. 

| Forte giornata di lotto 

A comizio 
gli edili iff 

105 imprest 

Gli edili hanno sciope-
rato e hanno manifesta­

to ma Binetti e gli altri 
costruttori dell'ACER han­
no dovuto incassare il colpo 
senza arrischiarsi a chiama-
re la polizia: la minaccia 
dell'associazione padronale 
e cosi caduta nel ridicolo e 
gli operai hanno segnato un 
altro punto a loro favore. 

Lo sciopcro e il comizio 
erano stati indetti ieri per 
gli edili chc ancora non 
percepiscono il premio di 
produzione: si tratta d'un 
notevole numero di operai 
ma non della maggioranza 
perche i costruttori ade-
renti all'UCR hanno • ri-
spettato il contratto provln-
ciale non appena entrato in 
vigore e numerosi altri si 
sono piegati dopo fortl scio-
peri d! cantiere. Ieri al ci­
nema Jovinelli si sono riu-
niti gli edili di 105 imprese: 
tanti da gremire la sala, af-
follare i corridol. l'ingresso 
e il marciapiede antistante 

il cinema. • 
Ai lavoratori hanno par­

lato il compagno on. Ciau-
dio Cianca, della segreteria 
nazionale della FILLEA-
CGIL, e il compagno Alber­
to Fredda, della segreteria 
provinciate del sindacato 

di categoria. Gli oratori, che 
hanno parlato ad un pub-
blico animato da grande 
spirito di lotta. hanno ri 

cordato le battaglie com-
battute in questi anni per 
stroncare le provoeazioni e 
i ricatti dell'ACER, per far 
compiere alia piu numero-
sa categoria operaia della 
capitale importanti passi in 
avanti nel trattamento eco-
nomico e normatlvo. 
* E* stato anche ricordato 

che dal primo giugno in poi 
gli edili. e quelli romani in 
modo particolare. si stanno 
battendo affinche sia pro-
mulgata una nuova legge 
urbanistica capace di ta-
gliare le unghie alia spe-
culazione sulle aree. affin- • 
che si abbia una nuova po­
litica della casa attraverso 
l'incremento deU'edllizia e-
conomica e popolare, il fi-
nanziamento della legge 
167, la riapertura selezio-
nata del credito. 

La direttiva data dai sin-
dacalisti per quanto riguar-
da la lotta per il premio 
di produzione e quella dl 
condurre agltazioni di can­
tiere articolando la lotta in 
modo da causa re il massimo 
danno al padrone con il mi-
nimo sacrificio; e stato an­
che annunciato che !n gior­
nata si sarebbe riunito il 
comitato ' direttivo della 
FILLEA-CGIL per fare il 
punto sulla situazione dei 
problemi della categoria e 
decidere le iniziative da in-
traprendere. 
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29 Ocgi mcrcolcdl 
lupllo (211-155). Onn-
mattico: Marts. II 
fole sorge alle 504 r 
tramonta alle 19-54. 
Ultimo quarto di lu-
na 1*1 agostn. 
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Cifre della citta 
Ieri sono nati 83 maschi e 80 

fommine. Sono morti 28 ma­
schi e 15 femmino. dei quali 2 
minori di sette anni Sono sta­
ti celebrati 56 matrimoni Le 
temperature: minima 15, mas­
sima 33 Per oggi i metcorolo-
ghi prevedono cielo sereno. 
temperatura in Hcve aumento. 

Quanto 
mangiamo 

Nello scorso mese di mag-
gio. i romani hanno mangiato 
131396 quintal! di ortaggi. 
39 251 nuinlali dl came. 12 897 
quintal! dl pesce. 144 590 quin­
tal! di frutta, 7.186 quintal! di 
pollame e 2^57 quintali di ovi-
ni. Inoltre, hanno consumato 
5 623000 uova e 8.294^12 litri 
dt latte. 

picco la 
cronaca 

il partito 
Comitato 
federate 

Oggi alle 17.30 nrl teatro dl 
via dei FrenUni, sono con\o-
catl il C.F. e la C.F.C. AU'or-
dine del giorno: « La situazione 
politica alia luce delle decislo-
ni del Comitato Centrale». * 

Convocazioni 
Zona Tibartlna, ore 2«Jt se-

gretari di sezlone eon ravelll; 
Zona Appia, ore 20, nella se­
zlone Aloe rone, comitato dl 
xona, 

«Giallo»ris6lt6? 
* r • « I 

I ... 

Willis Ellington si era allontanato da casa con-una vettura 
; poco comune, una « Standard Vanguard » molto vecchia/ 

mettendo in allarme la polizia. L'auto venne ritrovata a 
Squarciarelli, sull'Anagnina. II cadavere dell'uomo era poco 
lontano ma nessuno lo ha visto. Solo ieri un boscaiolo'ha 
fatto il macabro rinvenimento. 

Cadavere nel bosco 
- -. i ' . . n . 

il f unzionario Fao 
L'uomo era scorn par so a maggio — La salma 
scheletrita poco distante dall'auto abbandonata 

'• ' Era scomparso da due mesi: per cercarlo vennero mobilitati carabinieri e 
mobile per piu giorni. Poi trovarono la sua vettura al bivio Squarciarelli, sul­
l'Anagnina. «Setacceremo la zona — dissero i carabinieri —. Faremo una 
grossa battuta per ritrovarlo ». Nulla. Ieri infine il cadavere quasi mummifi-
cato di Will is El l ington, funzionario a m e r i c a n o del la FAO e stato r invenuto , n f o i s e 
trecento metri , in l inea d'ana da d o v e abbandono la sua « Standard Vanguard > 
model lo 1952. Lo ha trovato, per caso, un contadino che cercava ne l la bosca^ha di 
Rocca di Papa le felcj per ornate i fiori. Erano le 15,30. L'uomo, Fausto Bonanot-
te, di Rocca Priora, e corso 

Tre scippi in 2 ore: 
identici gli autori? 

. , v • • -
Tre scippi, e solo u n o non riuscito per l'energica 

reazione della v i t t ima, nel giro di un paio d'ore, ieri 
matt ina. E tutte e tre le denunce parlano di due giovani 
in sella ad una moto inglese, di grossa cilindrata. di colore 
rosso: forse. i tre colpi portano la stessa firma. Ora la Mo­
bile sta indagando. La moto rossa e comparsa la prima volta 
in via Bissolati. Erano circa 
le 10 e Crescenzo Delia Co-
s'a, 50 anni. era appena usci-
to dalla Banca del Lavoro: 
il ladro lo ha aggredito alle 
spalle. lo ha colpito con un 
pugno alia nuca. ha tentato 
di strappargli la borsa, nella 
quale erano conservate al­
cune banconote da 10.000 
lire. La reazione del signor 
Delia Corte e stata decisa 

Mezz'ora dopo, la moto 
rossa e comparsa in via Ma-
nin: Angelo Diglio, 56 anni, 
era uscito anche lui un mo­
mento prima dalla filiate di 
una banca, dove aveva riti-

rato 200.000 lire. Anche egli 
e stato preso alle spalle da 
un giovane: sorpreso, ha 
mollato la presa della borsa. 

Alle 11.30 i l - terzo scippo: 
la vittima. il gioielliere Lu­
ciano Vaccargli, stava attra-
versando viale XXI Aprile, 
tenendo sot to il braccio una 
borsa con un milione in con­
tent!. II ladro non e neanche 
sceso dal sellino posteriore 
della - moto, naturalmente 
rossa: ha allungato un brac­
cio ed ha elegant emente sfi-
lato dal braccio del com-
merciante il - grisbi». 

al Municipio di Rocca di 
Papa, ad avvert ire i vigi l i 
urban!. Questi . con i cara­
binieri, sj sono precipitati 
sui posto. Dopo un'ora la 
zona era piena di carabi­
nieri. II "giallo" del l 'ame-
ricano, che ha fatto per 
giorni e giorni fantasticare 
i poliziotti, si avviava a con-
clusione. 

II cadavere era supino, nel 
folto di un cespuglio. ricoper-
to con gli abiti che l'uomo 
aveva quando uscl l'ultima 
volta dalla sua casa di Mon-
teverde; una giacca di vellu-
to a coste marrone, dei pan-
taloni di flanella grigi. scar-
pe nere con la suola di para. 
L'identificazione. almeno per 
ora, non ha presentato diffi-
colta. Nelle tasche della giac­
ca e'erano documenti. una 
agenda, foto. il libretto di cir-
colazione. la patentc. Su tutti, 
con una chiara calligrafia ro-
tonda, il nome: Willis Elling­
ton. Accanto al corpo due bot-
tiglie semivuote. Una con la 
etichetta del « Dry Pale sher­
ry*, Valtra con quella del 
vermouth « Cinzano >•. - Se si 
e ucciso — dicono i carabi­
nieri — non ci sono dubbi. S ; 

e avvelenato ^. < 
Ora. naturalmente. il conte-

nuto delle bottiglie sara ana-
lizzato: se contiene una so-
stanza tossica non ci saranno 
piu problemi e il caso verra 
archiviato con la scritta « sui-
cidio». Se sara acqua. o li-
quore. si potrh pensare al ma-
lore. o al delitto. 

Le indagini. comunque, so­
no praticamente iniziate ora. 
I carabinieri, al comando del 

tenente colonnello Crupi, co-
mandante del gruppo ester-
no, dovranno attendere i ri-
sultati dell'autopsia e quello 
delle analisi per procedere. La 
moglie dell'americano, Eliza­
beth Ellington, e stata fatta 
andare a Rocca di Papa, ieri 
sera per ridentificazione. Le 
hanno fatto vedere gli abiti, 
l'orologio. l'agenda. Le hanno 
descritto sommariamente il 
cadavere. - E' lui — ha detto 
la donna — E" mio manto. Si 
e suicidato. ne sono certa -. 

Willis Ellington soffriva da 
tempo di un grave esaurimen-
to nervoso. E veniva a farsi 
visitare proprio a Squarcia­
relli. da due medici di flducia. 
Si era fatto curare, per un 
po". poi, a quanto sembra, ave­
va cominciato a bere alcoolici 
in maniera esagerata. Forse 5 
tomato ancora. in maggio. per 
farsi visitare e gli 6 mancato 
il coraggio di farlo. Se ne e 
andato nella boscaglia (da 
solo o in compagnia?) con 

due bottiglie di liquore. E 
poi cominciano gli interroga-
tivi: aveva deciso di uccidersi 
o e stato colto da malore re-
stando ad agonizzare per ore 
ed ore senza essere visto da 
nessuno? 

II suo corpo. comunque. e 
rimasto li per due mesi. Nes­
suno lo ha visto. nessuno ha 
sentito il nauseante odore del­
la morte che si spargeva in-
torno. Solo ieri Fausto Bona-
notte. cogliendo le felci per 
il suo piccolo commercio Vha 
visto ed e fuggito terrorizzato 
a dare 1'allarme in Comune. 

I carabinieri. dopo che il 
magistrato dottor Palazzuolo 
aveva concesso la rimozione. 
hanno esaminato il contenuto 
delle tasche della giacca e dei 
calzoni, allineando in fila. nel 
garage della loro stazione. le 

due bottiglie. un'agenda. due 
penne, un orologio. un accen-
disigaro. un portafogli con va-
ri documenti e biglietti da vi-
sita. poche migliaia di lire 
in moneta italiana. un porta-
carte con i documenti della 
vettura abbandonata a Squar­
ciarelli. Su ogni carta il suo 
nome: Willis Ellington, senza 
possibility di dubbi nonostante 
il tempo e la pioggia abbia 
caneellato parecchie righe. 

Cosl, piii o meno. il caso e 
chiuso. Restano da stabilire 
alcuni particolari. ma i cara­
binieri non hanno dubbi: sui-
cidio o malore forse intossi-

cazione da alcool. Eppure di 
illazioni. dal giorno della 

scomparsa dell'Elhngton. ne 
sono state fatte molte. Si par-
16 di spionaggio. di vendette, 
di oscure questioni flnanzia-
rie. Si attribul (ma solo per 
qualche ora) il suo nome al 
cadavere di uno sconosciuto 
trovato semicarbonizzato sui 

monte Testaccio Poi. come e 
noto. si scoprl che chi aveva 
scelto il suicidio con il siste­
ma dei bonzi vietnamiti era 
in realta un vecehio pittore 
danese — Peter Niels Felberg 
— che soggiornava a Roma da 
dai mesi ogni anno. 

Will is El l ington i n u n a recente foto 

Giovane sorpreso a rubare 

Accoltellato 
dal portiere 

huge sui tetti 
Ferito si e nascosto dietro un casso-
ne: i poliziotti non I'hanno veduto 

Colte l late al ladro. Sorpreso dal port iere sub i to dopo 
essere penetrato in un palazzo di v ia Sa luzzo 59 e ferito 
al l 'addome da una coltel lata, u n g i o v a n e e r iusci to lo 
s t j sso a fuggire: c sahto sino al terrazzo e si e accovac-
ciato dietro un cassone dell'acqua. Gli agenti della Mo­
bile, seguendo le tracce di sangue, sono arrivati anch'essi 
al nono piano: incredibil-
mente, non si sono accorti 
che il ladro era davanti al 
loro naso. A mattina fatta, 
lo ha scoperto un altro por­
tiere: « Sono padre di fa-
miglia.. . lasciami in pace . , 
lo ha supplicato il giovane. 
L'uomo non gli ha dato ret-
ta ed e corso a telefonare 
alia polizia: quando gli 
agenti sono arrivati, il la­
dro era nuovamente scom­
parso. Lo stanno ancora 
cercando. 

Tutto e cominciato verso 
le 2,30 dell'altra notte. Gae-
tano Della Monica, 40 an­
ni. era sveglio a queH'ora: 
ha sentito un rumore nel 
cortile interno e si e af-
facciato. Ha visto un'om-
bra lungo la grondaia. rag­
giungere la finestra delle 
scale, al primo piano, sca-
valcarla. Allora ha preso 
un coltello in cucina e si e 
precipitato fuori, sulle sca­
le. « Mi si e a w e n t a t o ad-
dosso con un oggetto con-
tundente, un sasso forse — 
ha raccontato piu tardi agli 
agenti della Mobile — ho 
avuto-paura e ho risposto, 
vibrandogli' una' coltellata: 
l'ho colpito ali'addomtf. Ha 
gndato e. si 6 accasciato al 
suolo, sanguinante. Come 
fa a ' scappare in 'queste 
condizioni?, ho pensato.. . E 
sono corso a telefonarvi... ». 

Le « alfa > del pronto in­
t e r v e n e della Mobile sono 
piombate pochi minuti do­
po sui posto. Lo sconosciu­
to era scomparso, nel frat­
tempo: gli agenti hanno 
messo in subbu^lio lo sta­
bile, hanno svcgliato gli in-
quilini, hanno ccrcato in 

ogni dove. Guidati dalle 
macchie di sangue sui pa-
vimento, sono andati an­
che sui terrazzo, che e pra­
ticamente - unito a quelli di 
altri 4 stabili attigui. I se-
gugi, fidando nella loro 
esperienza, hanno allora 
pensato bene di conclude-
re che il ladro era fuggito, 
proprio attraverso 1 tetti: 
si sono fermati un att imo 
a fare qualche commento 
sull'audacia del giovane « 
poi, senza neanche fare una 
ricerca approssimativa, han­
no pensato bene di tornar-
sene sui loro passi . 

II ladro era, invece, ac-
covacciato dietro il casso­
ne: perdendo sangue, aveva 
scguito. tremante, tutte le 
mosse degli «investigatori> . 
Passato il pericolo, non ce 
1'ha fatta ad allontanarsi: 
e r imasto tutta la notte sui 
terrazzo. Erano ormai le 7, 
quando Arnaldo Bonone, 
portiere di via San Dona 
del Piave 24, lo ha scoper­
to: non sapeva nulla c , 
vedendo il giovane ferito, e 
rimasto sorpreso. «Non av­
vertire la polizia... sono un 
poveraccio », gli ha ripetu-
to il ladro. Allora il Bono­
ne ha capito: ha chiuso il 

terrazzo a chiave, e andato 
a telefonare alia polizia. Un 
quarto d'ora dopo, quando 
le • pantcre • sono arriva-
te a sirene spiegate a met-
tere in subbugho ancora 
una volta la strada. il gio­
vane non e'era piu. Non 
aveva avuto voglia di f*»r 
rimediarc ai poliziotti 1« 
madornalc disattenzioc* M 
poche ore prima.. . 
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«Boom» interrotto sui lidi fenaresi 

L'alloggio - cabina 
per la domenica 
Appartamentini affittati per un solo giorno 
di mare - Non valorizzate le risorse naturali 

> V^Jl^^^Vjt^WW^^ty^fJ.}. 

Donaggio senza vestito 
Cesenatico. — II simpati-
oo cantante <c de Venezia » 
Pino Donaggio, in una del-
le soste compiute duran­
te 11 viaggio In auto che 
lo ha portato a Cesenati-
co, ha sublto il furto del 
vestito da cerimonia. II 
vestito era appeso aJl'in-
terno della sua veloce 
sprint. Giunto all'Hotel 
Michelino, dove alloggia 
abitualmente quando I di 
passaggio da queste parti, 
Donaggio si e immediata-
mente attaccato al telefo-
no cercando di rintraccia-
re l'indispensabile vesti­
to. Ma dell'abito nessuna 
traccia! Fortunatamente, 
pochi rainuti prima di re-
carsi al night dove dove-
va esibirsi, interveniva il 
direttore dell'albergo che 
prowedeva a procuraglie-
ne un altro. - - .• 
* . - . - . ^ * . - - • * • . - , - - i 

Venduto 
un topless.> 

Ravenna: Ci voleva Dro-
prio un' americana: cosl 
un topless e stato venduto 
anche a Ravenna. L'acqui-
rente e una signora ame­
ricana di 26 anni, bionda, 
alta un metro e sessanta-
cinque. Non sa una parola 
di italiano. Nel negozio na 
semplicemente chiesto: 
« Topless ». Se l'e provato, 
l'ha pagato.e se n'e anda-
ta. Su quale spiaggia? Agli 
amanti del monopezzo la 
risposta. 

Pesce spada 
'amo all'-

Marina di Ravenna: Con 
un piccolo amo per sgom-
bro la eccezionale impre-
sa: la cattura di un pesce 
spada della lunghezza di 2 
metri e cinquanta e - del 
peso di 60,50 chili. Prota­
gonist! dell'impresa i pe-
scherecci chioggiotti «Na-
deide» e «Rosetta», di 
proprieta del fratelli Bal-
larin. 

Feste de «l'Unita » feste di vacanza 

Rimini: Le feste de «l'Uni­
ta » sono entrate ormai 
nella tradizlone della rivie-
ra. Centinala di persone, 
villeggianti e molti stra­
nieri, si affollano agli 

stands per gustare le ge­
nuine speciality gastrono-
miche locali, bere ottimi 
vini nostrani e soprattutto 
per trascorrere una serata 
tranquilla a poco prezzo. 

Carnei 
Rfeetone, 1-3 agosto: XIV 
raduno nazionale di numi-
smatica. 3-8 agosto: spetta-
colo pirotecnico e manife-
staztone folkloristica nella 
zona di Alba. 8 agosto: ma-

| nifestazione intemazionale 
di gare di tennis - Troupe 
di Kramer. 

• f r 

[Gabicce. 1 agosto: Festa in 
onore degli ospiti svizzeri. 

* 
j Ravenna, orari di visita a: 
Basilica di S. Apollinare 

IKOOTO - feriale: 8-12 14-18; 
(festivo: 8-12 14-18 - Basilica 

li S. Apollinare in Classe 
|<a 5 km. dalla citta) . feria-
lie: 8-12 14-18; festivi: 8-12 
114-18. 

rskmi raccomandate 
D soggiome a IU-

e dintorni: 
1. ADa Marina di Raven-

(Marina Romea, Mari-
di Ravenna, Punta Ma-

Lido del Savio). Di-
Bta dalla citta circa 10 km. 

itteristiche della m ma-
i»: spiaggia e pineta. 

er i buongustai: tutte le 
Bpedalita di pesce. 

2. Alia pineta di Classe 
(da Ravenna km. 10 circa). 

si raggiunge percorrendo 
strada statale Adriatica 
16 che porta a Rimini, 

alia localita Fosso 
E' possibile percor-

in auto il viale turi-
daUa pineta, che e 

aperto nelle ore diurne. 
3. Alia villa romana di . 

Rossi. Dista 15 km. e la 
si raggiunge attraverso la 
strada Faentina. 

Cerria: Sino al 23 agosto > 
nel Magazzeno del Sale del 
TOO e apcrta la mostra 
del «2> Concorso di cera-
mica d'arte ». Gli artist! am-
messi sono 92, le opere 
complessive 675. 

Marina di Ravenna, 1 ago-
sto: Festeggiamenti in ono­
re degli ospiti svizzeri in 
occasione della loro Festa 
Nazionale. 

• 
Ravenna, 3 agosto ore 21,30 
Basilica di S. Vitale: con­
certo dell'organista Renato 
Fait. Musiche di Frescobal-
di, Vivaldi, ignoto inglese, 
Pearson, T. A. Arne, Boyce, 
Hindemith, Eggermann e J. 
S. Bach. 

Fait. 

DAL CORRISPONDENTE 

LITORALE FERRARESE, luglio 
Oltre 30 km. di spiaggia, in 

generale arenili ampi e belli, 
con alle spalle, quasi ininter-
rottamente, una pineta che si 
infittisce mano a mano che 
si va verso Sud, verso la Ro-
magna. Una strada larga, che 
invita alle alte velocita, con 
un nome famoso: la via Ro-
mea. Lido di Volano, Lido 
delle Nazioni, Lido di Pom-
posa. Lido degli Scacchi, Li­
do di Portogaribaldi, Lido de­
gli Estensi, Lido di Spina: una 
inflazione di «lidi» nei qua-
li, di questi tempi, si ha la 
quasi esatta percezione del-
l'interruzione del «miraco-
lo ». 

Gia, perche qui, se si esclu-
de Porto Garibaldi (Magna-
vacca, quando vi sbarcd il 
braccato Garibaldi della ca-
duta Repubblica Romana e vi 
morl Anita), tutto il resto e 
frutto di un « miracolo » che 
ebbe inizio, facciamo sei an­
ni fa, con il Lido degli Esten­
si. Un affare formidabile, ter-
reno e pineta venduti a etta-
ri, a chilometri, subito inva-
si da cantieri edili di tutte le 
dimension!, dai quali si sono 
innalzate gru sempre piii al­
te. II Lido degli Estensi, se 
si vuole, fr ora la spiaggia piu 
completa: e vero che sono 
ancora aperti problem! quali 
quello dell'acquedotto, delle 
fognature, della Strada-lungo-
mare. C'e perb un agglome-
rato, urbanisticamente dl-
scutibile fin che si vuole, ma 
con quello, ora, bisogna fare 
i conti. Qui e il trionfo del 
condominio, l'appartamentino 
al mare come investimento 
sicuro e redditizio. 

Ma come vanno le cose 
quest'anno? Spiace doverlo 
dire, ma sembra proprio — 
dalla rapida inchiesta che ab-
biamo compiuto — che gli af-
fari non vadano precisamen-
te bene. Lo si ricava non so­
lo dalla grossa diminuzione 
di cantieri edili e quindi dal­
la paralisi edilizia quasi com­
pleta, ma soprattutto dalla di-
minuita presenza, visibile ad 
occhio nudo. C'e, e chiaro, una 
certa reticenza ad ammetter-
lo, ma il fatto non pub sfug-
gire. L'Ente del Turismo ha 
rivolto una ufficiosa reprimen-
da a quegli albergatori che, 
per una infondata paura delle 
tasse, omettono di segnalare 
le presenze degli stranieri. 

Un'opera di valorizzazione 
vasta e convincente e anco­
ra di Ik da venire, malgrado 
le risorse naturali e le bel-
lezze turistiche del dintomi 
(fra le quali basta ricordare 
la millenaria Abbazia di Pom-
posa e la favolosa citta som-
mersa di Spina). 

Sarebbe necessario, ad e-
sempio, che diversi ristoranti 
della costa si convincessero 
che il turista non e solo un 
individuo che cerca di far pas-
sare • nel modo migliore la 
giornata libera della settimana 
e che percib e disposto a 
sopportare anche un conto 
singolo di 3.000 lire. Tanto 
piii che, sulla stessa costa e 
negli immediati paraggi, si 
pub mangiare assai bene e 
con spesa complessivamente 
modica: si prenda il risto-
rante * Europe* di Comac-
chio, che vanta una speciali-
ta come il « risotto all'anguil-
la» e il ristorante di Vacco-
lino (sulla Romea) dove la 
stessa anguilla viene servita 
— a prezzi ancor piii bassi — 
proveniente direttamente dal 
braciere. 

Sugli altri lidi (e vogliamo 
qui escludere quello di Vo­
lano e quello di Spina, pra-
ticamente alio stato embrio-
nale) le cose non sono molto 
diverse. Si nota, e vero, un 
certo consolidamento di cor-
renti turistiche lombarde e 
venete, oltre che tedesche, ma 
siamo ancora lontani dal «pie-
nonen. 

Al Lido delle Nazioni. una 
localita dove meglio si e fat-
ta sentire la fin qui troppo fle-
bile voce degli enU locali, le 
grand! opere preventivate 
stanno subendo (ma e cosl 
dappertutto) il contraccolpo 
della restrizione del credit! 
ed altro ancora. I magnifici 
vialoni costituiscono una spe­
cie di pianta dal vero, sulla 
quale sono consentite tutte 
le acrobazie automobilistiche. 
C'e, alia domenica, il solito, 
grande afflusso dalla citta e 
dal comuni vicini; e una gior­
nata sola, ma vi sono stati — 
e vi sono — proprietari di 
appartamentini che hanno ce-
duto a! vturisti della dome­
nica » il loro alloggio. Per 
una giornata sola, come fos­
se una cabina. . 

- Angtlo Guzzinati 

Snobba il mare per la piscina 
- 1 

La sua citta si butta nel mare e vive del mare, ma Anna Vettor i — chiamata « la Liz Taylor di Rimini » per 
la sua straordinaria rassomiglianza con I'attrice americana, — si butta nelle acque poco salate della famosa 
piscina del Gran Hotel riminese che « fa tanto California ». 

Bagnini e camerieri di Rimini 

VACANZE, CHE FATICA! 
•i 

Uinterminabile giornata dei gestori-baristi - / maratoneti della spiaggia 

DAL CORRISPONDENTE 

RIMINI, luglio 
Vogliamo ricordarci, fra tan­

to parlare di villeggianti, de­
gli uomini e donne che ser-
vono il turista? Ci riferiamo 
ai camerieri (e alle cameriere 
di sala e di camera) e ai ba* 
gninu Prima di tutto distin-
guiamoli, o meglio classiflchia-
moli: c'e il camehere-gestore, 
il barista-gestore, il camerie-
re-studente, il cameriere-con-
tadino; e via di seguito. 

II cameriere-gestore non va 
al mare, ne sente parlare ma 
non lo vede neppure, Sta sem­
pre nel locale e quando e li-
bero va diritto a riposare. 
I turni al bar sono massa-
cranti (dalle 8 del mattino 
alle 2-3 di notte). 

• 
A.C., che gestisce insieme 

col fratello un bar di viale Ve­
spucci a Rimini, ce ne parla. 
Al K come va quest'anno? J», ri-
sponde da vecchio lupo del 

mestlere. K La presenza at ta-
voli e al banco — risponde — 
e uguate agli altr'anni, ami 
si pud dire aumentata, ma la 
gente spende poco a. 

Ci dice che in genere Vaf-
fluenza davanti al bancone di-
pende dai gradi di caldo. Vn 
po' d'Equatore non farebbe 
male ai baristi-gestori. Quanto 

Vacanze 
«rosse» ? 

+ *Q Orrp un titolo flsso 
(«Vacanze rosse in 
Marzlandia ») che ri-

corda il cosiddetto spiri-
to dei giornaletti liceali, 
da qualche giorno Virgi-
lio Lilli ci racconta come 
i K polacchi in villeggiatu-
ra» respirino soltanto 
* aria statale». Sempre 
meglio di quello. che si 
respira nelle vicinanze 
della Pirelli, direte voi, 
ma il grande inviato del 
*Corrierone» non e della 
stessa opinione. Per lui, 
che e partito apposta dai 
freschi, aereati e privalis-
simi spazi della verde e 
refrigerante Milano per 
andare a vedere come si 
divertono i cittadini di un 
paese socialista, Vimpor-
tante e constatare che Za­
kopane non e come Saint 
Moritz. Ce lo confessa lui 
stesso nella chiusa di uno 
dei propri servizi, uscen-
do in uno di quei gridi 
angosciati (ma scarsa-
mente patriottici) che 
strapperebbe • le lacrime 
anche ai sassi: cCom'e 
lontana Saint Moritz da 
Zakopane! ». 

Stabilito che la cittadi-
na polacca non somiglia 
per nulla alia celebre sta-
zione turistica elvetica 
(ma non somiglia nem-
meno a Washington, non 
se ne e accorto il Lilli?) 
e che, beninteso, a Zako­
pane * bambini, ragazzi, 
ragazze, giovanotti, vecchi 
hanno un'aria sgomenta », 
Vinviato speciale centra 
tutto il suo pezzo su quel-
la che deve essere la 
preoccupazione massima 
della sua vita: le catego­
ric. Tutto il suo tormento 
— un tormento sottile, 
problematico, da cittadi-
no libero — consiste, in-
fatti, nel riuscire a stabi-
lire esattamente a quali 

* 

* 
* 
* 

* 
* 

* 
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* 
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. categorie, in questa dia-
! bolica terra governala dai 

mariisti, appartengano gli 
uomini e le cose. A qua­
le categoria, per esempio, 
appartiene Valbergo in cui 
alloggia Virgilio • Lilli? 
<r Net nostra Paese non si 
saprebbe. Indubbiamente 
non alia prima e alia se-
conda categoria, ma alio 
stesso tempo non alia ter-
za o alia quarta ». E alio-
ra? Appunto questo e lo 
incubo del funzionario 
dei Crespi. E il pubblico 

. * indefinibilc» che fre-
quenta la sala da pranzo 

t a quale categoria appar-
, tiene? w Prima, seconda, 

terza o quarta categoria?*. 
Ancora una volta il fa­
moso inviato non riesce 
a dare una risposta alio 
inquietante interrogative 
A Saint Moritz e tutto 
piu semplice, gli uomini 

' e git alberghi ce Vhanno 
scritto in fronte la cate­
goria di cui fanno parte. 

i Anche nella Polonia dei 
f « colonnelli» non era pos­

sibile sbagliare sulle cate­
gorie, ma ora tutto e di-
verso, tutto e oscurato 
dall'irrazionale sistema so-

' cialista, tutto rimane av-
' volto nel limbo deWinde-

finlbile. Qui, nientemeno, 
' c'e genie venuta su met-
/• tendo * insieme un corre-

do da montagna nel giro 
- di mezz'ora*. Vi pare il 

modo? Vi sembra, forte, 
• che la gente che va a 

Saint Moritz faccia altret-
• tanto? E poi che strana 

accozzaglia e mai que­
sta? Pub persino capitare 
che nella camera accanto 
a quella dell'inviato di un 
grande giornale lomoardo 
dorma i propri sonni un 
fresatore di Poznan. Ora 
va bene il progresso o an­
che il centro-sinistra, ma' 
— siamo seri — una de-
mocrazia senza categorie 
come si fa ad accettarla? 

Pad 

agli incassl, ecco la voce che 
quest'anno percorre tutte le 
riviere. Gli stranieri spendono 
poco, assai meno degli italia-
ni. tr Gli italiani — ci spiega 
A.C. — quando si mettono al 
tavolo per consumare sono 
piuttosto allegri nella spesa e 
in una serata ordinano anche 
due o ire consumazioni. Gli 
stranieri, al contrario, chiedo-
no un gelato o una birra e ti-
rano avanti ore e ore*. 

A.V. e un tipico caso di ca-
meriere-studente. Lavora in un 
locale del molo riminese. An-
ch'egli e del parere che que­
st'anno si spende poco. Solo 
che fa tutt'uno di stranieri e 
italiani. E oltre a spendere po­
co, non danno mance. et Siamo 
tornati ai vecchi tempi del 
giornale, bicchiere d'acqua e 
stecchino. Si sono infurbiti 
anche gli stranieri. Con la scu-
sa della lingua, dicono cento 
nomi strani e siccome non 
possiamo capirli flniscono col 
chiedere, dopo varie scosse di 
capo, un'aranciata o una li-
monata a. 

A.V. ci riferisce il caso del-
Valtra sera. Vn signore anzia-
no, messosi a sedere all'unico 
tavolo libero, gli ha detto, ap-
pena presentatosi: * Un mo-
mento, attendo un amico, poi 
ordinerb*. Poi ha chiesto un 
giornale. E alia fine, trascorse 
quasi due ore e non facendo-
si vivo Vamico, ha ordinato 
un bicchiere di minerale. 

all fatto e — allarga le 
bracda A.V. ~~ che fuori c'e 
sempre meno posto per sede­
re. L'Azienda soggiorno do-
vrebbe aumentare il numero 
delle panchine. Altrimenti ven-
gono qui a cercare un sedile, 
specie gli anziani» 

Ecco i bagnini, importanti 
personaggi d'ogni spiaggia che 
si rispetti. II prima che in-
terroghiamo, tarchiato e di 
potentissimi pettorali, ci dice: 
K Scrivete chiaramente che noi 
i soldi che guadagniamo, ce li 
sudiamo fino all'ultimo cen-
tesimo ». 

D'accordo. Ed e un sudare 
che dura giomate lunghissime, 
dall'alba a dopo il tramonto. 

Un secondo bagnino ci dice: 
* Bisogna sfatare le voci dei 
nostri favolosi guadagni... ho 
Vimpressione che parecchi ce 
labbiano con noi... tutti paio-
no convinti che dopo la sta-
gione, ci ritiriamo carichi di 
milioni nei nostri palazzi e ca-
stelli a far vita da nababbi... ». 

E' la voce amara di chi suda 
tre o quattro mesi sotto il 
sole fulminante al sercizio 
completo dei bagnanti e tal-
volta si vede additato come 
vno... speculatore. Da maggio 
alia fine dt settembre, e 1'in-
tera popolazione della riviera 
adriatica che si mobilita. E 
non tanto per wcatturare* il 
turista ma per servirlo. II tu­
rista viene da solo, senza bi­
sogna di tendergli il laccio. 
Una volta qui, perb, bisogna 
assisterlo in tutti i modi e la-
sciargli la migliore impres-
stone possibile. Spingerlo a ri-
tornare, ecco Vobiettivo dei ge-
stori, camerieri, bagnini, eser-
centi, albergatori, cuochi e in-
servienti d'ogni genere. E lot-
ta accanita ai cpataccari*. 
nemici del turismo, zanzare 
che vanno a pungere e a sue-
chiare dappertutto. 

¥ 
* Al sercizio della ritiera e 

dei turisti. Possiamo scorda-
re la lunga fatica dei vari 
tPippo*, venditori di pizzet-
te, bonbon, caramelline ecc? 
Sono i maratoneti della spiag­
gia. Un po' alia volta diventa-
no milionari, ma non di soldi, 
bensi di chilometri percorsi 
quoUdianamente fru ombrtBo-

ni e sdraio. E con essi i gior-
nalai, i pallonai, i gelatai. 

Non c'e in tutta la rivie­
ra un lustrascarpe. Gennaro, 
oriundo napoletano ed ex sciu-
scia al tempo degli americani, 
ci dice che ora la gente ha 
imparato a pulirsi le scarpe 
da se. K Eppoi — aggiunge — 
se ne vede cosl poche di scar­
pe... e tutto un camminare 
in sandali, zoccolelti, e piedi 
scalzi». 

C'e nessuno che vuol luci-
darsi i piedi? 

v. m. 

Cesenatico 
come premio 

CESENATICO — Vanna Menari, 
holapwaa, di 17 anni, • stata 
promo*** a pwni vstl. Par pra-
mi» i ftnitori ilianno portata a 
tra»c«fTar* wn maaa di vacanza 
sv!1a apiaffia di Cawnatico. 

D0MANI 
S. BftTMcktto dt l Tron­
ic : applausi al m e r e * 
to ittico com* alio sta-
dio. 

Siponto: ancho qui han­
no inftobiato la spiag* 
•to. 

Galleria r«agnola' 

500 anni fa, Caterina Sforza . . . 
SERVIZIO 

IMOLA, luglio 
Non risulta che Caterina 

Sforza, dl cui si celebra que­
st'anno a Imola e a Fori! il 
V Centenario della nascita 
avesse tra le numerose qua­
nta — le sue famose «debo-
lezze» (gli uomini: tre mariti 
prematuramente defunti, due 
dei quali per morte violenta), 
le sue virtu femminili di si­
gnora e di governante delle 
Romagne, le sue doti di don­
na d'azione e dl casa — an­
che l'abitudine dl tuffarsi nel 
mare, ma e certo che ha in-
ventato la prima ricetta con­
tra le scottature del sole, o 
meglio la «incocitura del sole 
alia faccia ». " 

II ricettario dl Caterina per 
mantenersi sani, forti, belli e 
giovani potrebbe ancora fare 
al caso di molte signore che 
si arrostiscono sulle spiagge 
dell'Adriatico ma che hanno 
oggi, come 500 anni fa, la 
preoccupazione di nascondere 
il piii possibile i segni del-
l'incalzare degli anni. 

Tralasceremo, per brevita di 
spazio, i consigli per scaccia-

re la malinconia, guarire la 
sordita e irrobustire la me­
morial non parleremo dei sug-
gerimenti per profumare l'au« 
to, estirpare i call! e sopprl-
mere le lentiggini, ma rlpor-
teremo soltanto due ricetta 
per mantenersi belle e glc-
vani. « Se una donna fuse d* 
sesanta anni la fori parert 
de vinti» garantisce Caterina 
Sforza, con la costante appli-
cazione di una lozione da fab-
bricarsl in proprio con mode-
stlssima spesa. 

Ecco la ricetta: «La sera 
quando la donna va a lecto, 
pigli de la mullca del pane 
e la ponga in acqua necta et 
la lassa stare amollo o poi 
cum dicta mulica bagniata se 
lavi ben la mano e il viso. 
Poi se sciucti bene cum uno 
panno neto poi pigli un poco 
di acqua del dicto talco e se 
la ponga in le palme de la 
mano ed cum esso fregi e ba-
gni el viso e lassi sciutare de 
se et il simile faccia la ma-
Una quando se lava che li fa-
ra la carne lucida et colo-
rita ». 

Sol. 

Guidarello, primo «latin-lover » 
SERVIZIO 

RAVENNA, luglio 
Sono centitiata, migliaia, le 

testimoniame d'amore per 
Guidarello Guidarellt. I turi­
sti — o meglto le tunste — 
italiani e stranieri di passag­
gio da Ravenna non manca-
no di fargli visita, di sostare 
ai suoi piedi in amorevole 
ammirazione, di accarezzarlo 
e di versare lacrime sul suo 
volto bellissimo di guerriero 
appena abbandonato dalla vi­
ta. 

Dlsteso dentro la sua ar-
matura medioevale, col volto 
reclinato su di un lato, Gui­
darello esprime — come e sta­
to detto — «la vita della 
morte»: malinconia e rasse-
gnazione, consapevolezza del-
I'inevitabile e disperato do-
lore si confondono. 

Le donne si innamorano del 
giovane uomo d'arme scolpi-
to mirabilmente nel marmo 
dallo scultore Tullto Lombar-
do che ci ha cosl lasciato il 
suo capolavoro e una delle 
piii belle opere della Ritia-
scenza. La immagine sculto-
rea di Guidarello, ora in mo­
stra presso I'Accademia delle 
Belle Arti di Ravenna, e me-
ta di un pellegrinaggio inin-
terrotto di adolescenti roman-
tiche. Tanto successo Guida­
rello non ebbe in vita. Per­
sino la sua morte non st pub 
certo dire gloriosa. 

Fu ucciso, a tradimento, da 
un commilitone a Imola, 
menlre si trovava ai servigi 
di Cesare Borgia. Lo stesso 
motivo della lite e quanto mai 

futile: una camicia prestata 
e non restitutta. A ferirlo a 
morte fu un certo Virgilio 
Romano al quale il Valenti­
no, dopo un giudizlo som-
mario, fece mozzare la testa. 

Uomini d'arme di ben al-
tra tempra vanta la Roma-
gna, terra di ribelli • dl co-
raggiosi: Alberico da Barbia-
no, primo dei grandi condot-
tieri italiani, un capitano di 
ventura che non conosceva la 

slealta. a I leonl — diceva — 
non sono mai servi di chi li 
nutre». E Muzio Attendolo 
Sforza e Giovanni dalle Son­
de Nere, ultimo degli otto ft-
gli di Caterina Sforza. 

Perb nessuno di questi eo-
raggiosi ha avuto dopo la > 
morte, e a diversi secoli di ' 
distanza, tante ammiratricL 
A Guidarello Guidarelli va 
percib senza discussione, il 
titolo postumo di primo * la­
tin lover*. 

Clro 

DA OGGI 
entrano in gara le due famose localita montane 

CORTINA - SAINT VINCENT 
Tutt i i lettori possono inviare anche piu d i un ta-
gliando in una sola busta votando per la localita 
prescelta. 

ATTENZIONE! I tagliandi cha la scorsa settimana 
hanno messo a confronto ALASSIO • RICCIONE da-
vono giungere in redazione non oltra il 3 agosto 
prossimo. 

Domenica 2 agosto, invece, pubblicheremo i nomi 
dei lettori che godranno di una settimana gratuita 
d i vacanze in una delle due Isole messe in gara: 

V ISCHIA o ELBA? 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
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I 
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I 
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Volete trascorrere nel 19S5 
una vacanza dl otto gioml, 
conpleUmente gratuita, con 
una persona a voi car a? 

Partecipate ogni giorno — 
con uno o piu tagliandi — al 
nostro referendum segnalando-
ci la localita da vol preferita. 

Ognl settimana l'l'nita va. 
came mettera a confronto due 
famose localita di vHleggiatu-
ra. II refendum avra la dura-
ta di nore settimane cos) che 
le localita messe a confronto 
saranno diciotto. 

Ogni settimana, fra tutti 1 
tagliandi che avranno indicate 
la localita con il magglor nu­
mero di preferenze. Ten-anna 
nrtratti » sorte due tagliandi. 
AI due concorrenti vincitori. 
l'Unita ofTrira in premio una 
settimana di racanxa gratuita 
per due persone. piii II viaggio 
di andata a ritomo in prima 
classe. 

L'ultima settimana sara de-
dicata ad una FINALISSIMA. 
con l'incontro di spareggio tra 
le doe localita che nel corso 
dei referendum avranno otte-
nuto le maggiori prefereme. I 
doe vincitori deH'ultima setti­
mana godranno di un doppio 
premio: 15 glomi di vacanza 
gratuita aascuno per due per­
sone (piii U viaggio in prima 
classe). . . 

REFERENDUM 

CITXK 

'*rvmtf 

Ritagliate • tpedite In butta, o Incolltte su cirto-
lina poitale a: 

L'UNITA' VACANZE 
VIALI FULVIO TCSTI. 73 - MILANO 

tsttimana 

Ifl quale di queste fat Itcalitt 
Yorreste trascorrere le maize del 1H5? 

CORTINA O S. VINCENT O 
(ifg-tft ccn una croce;:* il qjsdratinc di f-ancc alia localna preiceita) 

cognome e nome _ 

residenza abituale — — — ^ — ^ — « — _ « „ _ „ _ 

di villeggiatura ." 
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I 
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Tempio Alfa di Pyugi 

LE ROVINE DI PYRGI 
Scoperte illuminanti - / rapporti con Car­
tagine e la Grecia - Scavi sottomarini si 

renderanno necessari 

.1 

i l * 

71 gruppo si scorge subito, fin , 
dnl fondo del - viottolo, appena , 
t racciato in mezzo ai cespugli 
della brughiera; una decina di fi­
gure, nere per la distanza e che 
si muovono tremolanti nel river­
bero infocato del sole di luglio. 

Fin dove spazia l'occhio non 
c'è traccia di costruzioni moder­
ne: solo la brughiera, delimitata 
dalla fila d'alberi che segna lo 
snodarsi dell'Aurelia e la linea 
bianca del mare sulla spiaggia 
bruna che si estende piatta fino 
al castello di S. Severa solida­
mente piantato su un piccolo pro­
montorio. 

Il viottolo che percorro è inter­
rotto da un ponticello traballan­
te e pericolante: nessuno pensa 
ad aggiustarlo. Quel piccolo grup­
po che lavora più in là si inte­
ressa di ruderi, ma solo se ri­
salgono ad almeno due millenni 
e mezzo fa: professori, operai, 
studenti e appassionati di archeo­
logia lavorano e sudano dalle 
otto alle dieci ore al giorno per 
strappare alla terra documenti e 
testimonianze di una città etru­
sco che è rimasta sepolta per 
tutto questo lungo arco di secoli 
e di cui, fino a qualche anno fa 
era rimasta solo • la traccia di 
un nome: P\trgi, e, dopo il no­
me, una vaga indicazione: uno 
dei porti che convogliavano i 
traffici della famosissima Cerve-
teri. 

Gli archeologi 
: hanno fretta 
Ora quel nome ha preso corpo 

e realtà; è rimbalzato su titoli 
a sette, otto colonne di tutti i 
giornali dopo la scoperta sensa­
zionale delle tre lamine d'oro 
che — si spera — potranno di­
ventare la chiave per la com­
prensione * della lingua etrusco, 
uno dei misteri non ancora sve­
lati dell'antichità. 
' Il recente successo ha animato 

di nuova lena i ricercatori: in 
gara con il mare che avanza — . 
ancora qualche anno e Pyrgi ne 
sarebbe stata ingoiata e affoga­
ta per sempre — gli archeologi 
si affrettano a far affiorare le 
tracce possenti della millenaria 
città. 

CU operai adoperano il picco­
ne con studiata delicatezza: il 
colpo è preciso, ma arriva al ter­
reno lieve, quasi una rude ca­
rezza. Se c'è un frammento di 
terracotta, il resto di un'antica 
muratura, la dura resistenza di 
un bronzo o la morbida cedevo­
lezza di una lamina d'oro, se ne 
accorgono con pronta intuizione 
— Quasi un rada~ nelle palme — 
esercitata e acuita dalla lunga 
esperienza. Allora intervengono 
a mani nude, o con delicati scal­
pelli e punteruoli. 
. Laddove un muro, una pavi­

mentazione è già allo scoperto, 
un crocchio di studentesse, con 
pazienza da certosino raschia e 
pulisce con spazzole di setola la 
superficie. Dalle sette della mat­
tina finché c'è luce del giorno 

t dura il lavoro, sotto l'attenta sor­
veglianza del professor Colonna, 
ispettore alla sopraintendenza 
dell'Etruria meridionale o della 
professoressa Falconi dell'Istitu­
to di Etniscologia dell'Università 

• di Roma. 
-_ * Otto campagne di scavi — i la-
*©ort iniziarono nel maggio del 
"' 1957 — hanno portato finora al­

lo luce le fondazioni di due tem­
pli. Il primo, per ora denomi­
nato semplicemente « tempio al­
fa >, è tipicamente e tnisco Lo ri­
vela la pianta, che traccia i con­
torni dì una costruzione di tipo 
tuscanico: ecco il pronao, cir­
condato un tempo da dodici co­
lonne, appena sopraelevato ri­
spetto al l i ivl lo del terreno ed 
al quale si accedeva — a quanto 
pare — da una brece scalinata. 
Le colonne di legno, r i cestite di 
terracotta sono andate perdute, 
ma massi di tufo disposti a gra­
dazione testimoniano l'antica pre-
semm dei gradini. Oltre il prò-

nao si aprivano tre celle nelle 
quali erano collocate le immagi­
ni delle divinità. I tre ambienti 
sono l'indizio sicuro che ci tro­
viamo davanti a un edificio sa­
cro etrusco; le supreme divinità v 

delia religione etrusca costitui­
vano infatti una trinità e i tem­
pli erano quindi sempre costi­
tuiti di tre locali contigui e pa­
ralleli. 

Tutto il « tempio alfa » di Pyr­
gi poggia su di un podio, un 
reticolato di tufo che aveva la 
funzione di imbrigliare il ter­
reno, particolarmente cedevole 
per la vicinanza del mare. 

Questo reticolato è stato rin­
venuto pressoché intatto e rivela 
una tecnica di ingegneria molto 
progredita. 

La copertura del tempio, a 
tetto, è andata invece comple­
tamente distrutta. Sono state, 
invece ritrovate tegole e ante­
fisse di terracotta che ricopriva­
no la parte terminale delle tra- ' 
vi: molte di esse, di notevoli di-
Vìensioni sono mirabilmente isto­
riate e lavorate in bassorilievo; 
animali fantastici cari all'icono­
grafìa etnisca, motivi floreali, fi­
gure di fanciulle o di divinità 
fanno di queste antefisse tanti 
piccoli capolavori. Sono motivi 
quasi sempre molto conosciuti, 
copiati, per lo più, da modelli 
greci. Pure non manca qualche 
< unicum >, come ad esempio, una 
figura umana terminante con 
una fantastica testa di gallo. 

Uno dei reperti più importanti 
è costituito da un gruppo in tut­
to tondo, di • terracotta policro­
ma che probabilmente, era stato 
collocato sulla sommità del tem­
pio. Gli studiosi lo fanno risa­
lire, come quasi tutti gli altri 
reperti, all'inizio del quinto se­
colo a.C. E' un cavallo, ripreso: 
in atteggiamento di corsa, cui 
era accostata la figura di una di­
vinità femminile. Dal muso pro­
teso e anelante dell'animale spri­
giona un senso di forza e di vi­
talità straordinaria: i particolari 
somatici sono riprodotti con un 
verismo stupefacente. 

Le statue che orriaiiano il pro­
nao e la sommità del tetto do­
vevano essere numerosissime: du­
rante glt scavi sono venuti alla 
luce moltissimi e menischi > di 
bronzo, caratteristici, piccoli tri­
denti che venivano collocati al 
sommo delle statue per cacciare 
e spaventare gli uccelli che avreb­
bero potuto danneggiarne la po­
licromia. •> • :-

La ricchezza e l'abbondanza 
del materiale ritrovato indicano 
che Pyrgi — nel periodo che va 
dal VI al IV secolo a.C. — era 
un centro di grande importanza, 

' un • porto cosmopolita e attivis­
simo che ' teneva ampi - contatti 
sia con il mondo punico che con 

' quello greco e orientale. Dalla 
trincea fra i due templi è, del 
resto, emersa la più sicura, uni­
ca nel suo genere fino ad oggi, 
testimonianza dei legami che in­
tercorrevano fra gli Etruschi e 
i Punici. Di questi legami di cui 
parlano in abbondanza le anti­
che fonti e che furono sanciti in 
un trattato che uni i due popoli 
contro i Greci, i loro più diretti 
rivali per il predominio sul Me­
diterraneo occidentale, era resta­
ta solo una traccia nell'antico 
nome del secondo porto di Cer-
veteri, Punicum, la città gemella 
di Pyrgi, fondata pochi chilome­
tri più a Sud. A parte questa 
lieve traccia :iulla era rimasto 
a testimoniare una cosi salda 
amicizia fra Etrurta e Cartagine. 
Ma le lamine d'oro emerse da­
gli scavi di Pyrgi hanno colmato 
una tanto grave lacuna: due 
delle lamine, infatti, recano 
scritte m etrusco, la terza, in­
fine è iscrizione in punico. 

Su tutte e tre le lamine com­
pare uno stesso nome, quello che 
in etrusco suona come 'Thefarie 
Velianasa. re di Kjsrf .E Kjsrj 
era l'antico nome etrusco di Ccr-
vetcri. Il professor Pallottino non 
ha esitato a supporre che le la­
mine d'oro < ricorderebbero quin­

ti magazzino antistante il castello dì Santa Severa dove 1 reperti sono 
catalogati e sottoposti ad un primo, sommario restauro 

di una donazione compiuta nel 
santuario di Pyrgi dallo stesso 
sovrano della vicina metropoli di 
Cerveteri, forse in una cappella 
dedicata ad un culto cartagine­
se >. A parte perciò l'enorme im­
portanza delle tre lamine come 
documento linguistico che potreb­
be aprire uno spiraglio sull'ancor 
fitto mistero della lingua etrusca, 
esse sono di enorme importanza 
storica perchè attestano i rap­
porti tra Cartagine e l'Etruria. 

Tutti coloro che hanno parteci­
pato in qualche modo alla scoper­
ta, dagli studenti dell'istituto di 
etruscologia che passano gran 
parte del loro tempo chini su 
queste rovine, al professor 'Co­
lonna, all'operaio Oreste Brando-
Uni, capo del cantiere che per 
primo con il suo piccone è ve­
nuto a contatto con questo pre­
zioso documento, vanno quindi 
giustamente orgogliosi della sco­
perta. 

Ma Pyrgi chiude nel suo seno 
altre e forse ancora più strabi­
lianti sorprese. Il professor Colon­
na mi confessa, sia pure con molte 
riserve e molta cautela, che la • 
pianta del secondo tempio — an­
cora quasi tutto da portare alla 
luce — che sorgeva a pochi metri 
di distanza dal primo, ha tutte le 
caratteristiche di una pianta gre­
ca. Si tratterebbe quindi di un 
tempio ellenico. 

La minaccia 
del mare 

Per capire l'importanza di una 
simile scoperta occorre spiegare 
che Etruschi e Elleni furono per 
lungo tempo — come prima ac­
cennavo — nemici acerrimi e di­
chiarati. 

Dopo aver fondato fiorenti co­
lonie sulle coste della Campania 
e della Sicilia, gli Elleni si spar­
sero anche lungo le coste orien­
tali della Spagna e della Pro­
venza, dove fondarono, Antibes, 
Nizza e Marsiglia. Dalle coste li­
guri quindi si lanciarono - alla 
conquista della Corsica e della 
Sardegna settentrionale. Il domi­
nio etrusco sul Tirreno era di­
rettamente minacciato e fu in 

- questa occasione che contro i gre­
ci, unirono le loro forze etruschi 
e punici e Aristotile ricorda nella 
sua Politica questa < alleanza di 
acciaio > contro l 'Ellenismo. La 
Grecia m un primo momento in­
torno al 450 a.C. ne uscì sconfitta. 

Alla luce di questi pochi cenni 
storici, a nessuno può sfuggire il 

. /ascino e l'importanza di provare 
che a Pyrgi, nello stesso periodo 
storico, esistesse un tempio greco, 

,%,un culto greco e di conseguenza, 
una colonia greca. Certo la pre-

. senza dei greci nel mondo etrusco 
è stata, in parte già abbastanza 

• provata: Pyrgi e il suo santuario 
però sarebbero determinanti a 
ribadire la presenza di queste co­
lonie elleniche sulle coste della 
Toscana, di questi gruppi di mer­

canti, di artigiani, di marinai el­
lenici che forse godevano di non 

' pochi diritti in città che pure 
erano nemiche acerrime per il 
predominio sul Tirreno della loro 
patria d'origine. 

Dagli scavi di Pj-gi, da questo 
cantiere archeologico che dal 1956 
ad oggi sta assumendo ogni anno 
un'importanza sempre maggiore 
vien fuori quindi un quadro, uno 
squarcio di vita etrusca di impor­
tanza fondamentale. Pyrgi doveva 
essere una città brulicante di vita, 
un alveare di attività e di com­
merci. Vi venivano convogliati 
enormi quantità di prodotti elle­
nici — i famosi vasi di ceramica 
di cui i nobili etruschi - erano 
appassionati collezionisti e che 
ammucchiarono con gelosa pas­
sione nelle loro case e nelle loro 
tombe — vi giungevano navi ca­
riche di frumento cartaginese; ne 
partivano convogli di bronzo, di 
armi, di legni, di tutti i prodotti 
tipici dell'Etruria. 

La vita vi si svolse ' ricca e 
operosa, finché Dionigi, tiranno 
di Siracusa non piombò su Pyrgi, 
saccheggiandola e mettendola a 
ferro e fuoco. Tracce di incendio 
testimoniano quella che dovette 
essere ta prima, grossa incursio­
ne, non fatale, ma certo abba­
stanza sconvolgente per il porto 
di Cerveteri, un colpo dal quale la 
città non si risollevò più. 

Ora Pyrgi è da riscoprire, pri­
ma che il mare, avanzando non 
la seppellisca del tutto. E* questa 
la maggior preoccupazione espres­
sa dal prof. Colonna: difendere la 
zona dagli attacchir del mare. 
Esplorazioni sottomarine compiu­
te sotto la direzione del prof. Lam-
boglia dell'Istituto di Studi Li­
guri ed estese per un largo tratto 
di mare davanti alla zona archeo­
logica provano che una parte del­
l'antica città è stata già coperta 
dalle acque. Occorrono quindi 
opere di protezione che salva­
guardino tutto il resto della zona. 
Un progetto era stato presentato 
al ministero qualche anno fa, ma 
è rimasto pratica morta: occorre, 
dopo la fortunata scoperta delle 
lamine, ricordarlo alle autorità 
competenti. La zona che si esten­
de intorno ai due templi già por­
tati alla luce è preziosissima. Co­
struzioni moderne non - l'hanno 
violata: essa probabi lmente con­
serva intatti i suoi tesori arcneo-
logicu 

Una delle più grandi speranze 
che questo gruppo di appassionati 
ricercatori nutre è che possano 
essere rintracciati gli stipi volivi 
che racchiudevano le offerte e gli 
ex volo dei frequentatori del san­
tuario. Se questa speranza si ri­
velerà fondata un materiale di 
incalcolabile calore potrebbe es­
serci res t i tui to e gettare nuova 
luce sugli etruschi, questo grande 
e misterioso popolo di casa no­
stra, protagonista di un romanzo 
archeologico che è ancora molto 
lontano dal la parola fine.. 

Elisabetta Bonucci 
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Importanti scavi nel Teramano 

Un centro agricolo 
4ì'ì "• 

di 5000 anni fa 
La cultura di Ripoli si sviluppò durante le fasi 
finali del neolitico ed ebbe vaste relazioni com-

merciali con le altre genti italiche 
Già da diversi anni si effettuano scavi nella valle della Vibrata, nel Teramono, 

allo scopo di portare alla luce i resti di vi l laggi preistorici risalenti al periodo neoli­
t ico. I l luogo dove attualmente sta scavando il professor Radmilli dell 'Università di 
Pisa con un numeroso gruppo di collaboratori e studenti, si trova in contrada Ripoli, 
a pochi chilometri dalla costa. Questa locali tà era già nota ai paletnologi f in dal secolo 
sco r so : i n f a t t i u n m e d i c o c o n d o t t o de l l uogo , C o n c e zio Rosa , a p p a s s i o n a t o d i a r c h e o l o g i a , e s p l o r ò a l u n g o 
la z o n a r a c c o g l i e n d o g r a n n u m e r o d i o g g e t t i e s cop r e n d o t r a l ' a l t ro il v i l l agg io neo l i t i co c h e h a d a t o 
a p p u n t o il n o m e a l l a c u l t u r a d i R ipo l i . A l t r i s t u d i o s i s c a v a r o n o il v i l l agg io al p r i n c i p i o de l secolo , e fu 
r i n v e n u t o p a r e c c h i o m a t e r i a l e ed i n d i v i d u a t o a n c h e il s e p o l c r e t o , m a q u a s i t u t t o fu d i s p e r s o d u r a n t e la 
g u e r r a , p e r cu i b e n poco si s a p e v a in e f fe t t i s u q u e s t a c u l t u r a . I n u o v i scav i , c o n d o t t i con m e t o d i p i ù 

r i g o r o s i c h e si a v v a l g o ­
n o d e l l ' a i u t o o f f e r to d a i 
p i ù • m o d e r n i m e z z i 
sc ien t i f i c i , h a n n o d i m o ­
s t r a t o c h e la c u l t u r a d i 
Ripoli apparve in Abruzzo 
circa 5 mila anni fa, si svi­
luppò duran te le fasi ini­
ziali del neolitico ed ebbe 
vaste relazioni commerciali 
con le altre genti che abi­
tavano l'Italia, come dimo­
strano i numerosi fram­
ment i della tipica cerami­
ca r invenut i in altre re­
gioni. 

Le genti che giunsero al­
lora nella Valle della Vi­
brata possedevano una cul­
tura molto evoluta: abita­
vano in capanne parzial­
men te scavate nel te r reno 
e r icoperte da frasche in 
par te intonacate con fango, 
la cui forma poteva essere 
circolare, ellittica, renifor­
me, a cuore, con un diame­
tro var iante da uno a qupt-
tro metr i circa, a volte co­
sti tuite da più ambienti co­
municant i . cui si accedeva 
in genere mediante uno 
« scivolo > all 'ingresso. Nel 
villaggio di Ripoli una ca­
panna servi di sepoltura ad 
un uomo con il suo cane, 
particolare questo che get­
tava un poco di luce sugli 
usi e credenze di queste 
genti, appar tenent i al mon­
do degli agricoltori, mondo 
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Antefissa rappresentante un 
. Uomo con testa di gallo » del 
V secolo 
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Antefissa in terracotta poli­
croma degli inizi del V seco!» 

assai complesso e in cui 
aveva gran par te la magia 
con tutt i i riti relativi alla 
fertilità della terra . 

La suppellettile che si 
rinviene nei fondi di capan­
na è costituita da industr ia 
su selce, e cioè da lame 
e cuspidi di freccia di varie 
forme, da asce e accette di 
pietra levigata, da stru­
menti di ossidiana, testi-
monianti larghi traffici con 
le isole del Mediterraneo, 
da macine e macinelli di 
pietra e da una bellissima 
ceramica, caratteristica ap­
punto di questa cultura, de­
purata , molto fine, dal co­
lore rossiccio o giallino, de­
corata con bande rosse o 
linee sottili b rune dipinte. 
formanti triangoli, retico­
lati, motivi geometrici vari , 

- a volte anche incisi. Accan­
to a questa ceramica fine 
esiste na tura lmente una ce­
ramica più grossolana, più 
o meno depurata , dal colo­
re grigio o neras t ro , che si 
potrebbe definire di « uso 
comune ». 

Lo scavo di una capanna 
è quindi un lavoro che ri­
chiede molta pazienza e at­
tenzione, non solo p e r t ra r ­
re alla luce tu t t i gli oggetti 
che decine di anni di abita­
zione hanno permesso si 
accumulassero, ma anche 
pe r vedere se esiste una 
certa disposizione di questi 
resti sul fondo stesso della 
capanna. Un fondo di ca­
panna si presenta in gene­
re come una macchia ne-

' ras t ra irregolare di te r reno 
più scuro su un campo, 

• campo dove di solito i con­
tadini r invengono dopo 
l 'aratura , cocci, frammenti 
di selce, a volte un po' di 
tu t to , dallo s t rumento del 
paleolitico inferiore al coc­
cio romano a quello otto­
centesco: le macchie ne re 
indicano però che in quei 
luogo l 'aratro ha intaccalo 
la capanna, o meglio quello 
che della capanna è resta­
to: i neolitici scavavano le 
loro buche nel terreno, che 
a Ripoli si presenta di co-

" lore giallastro: queste bu­
che, col passare degli anni , 
si r iempivano di rifiuti, os­
sa. cocci s t rument i , e si for­
mava così un deposito ricco 
di sostanza organica, che 
oggi si presenta di un colo­
re « nero scuro >. ben di­
stinguibile dal te r reno di 
superficie e dal deposito 
giallo sottostante. Al palet­
nologo non resta quindi che 
andare in cerca delle mac­
chie nere , delimitarle e in­
fine scavarle con la massi­
ma attenzione, sia per t i rar 
fuori il mater iale , che pe r 
de terminarne esat tamente 
la forma e la profondità. 

Gli scavi di questi ultimi 
anni hanno messo in luce, 
oltre ad una ventina circa 
di capanne, anche una mo­
numenta le opera, veramen­
te grandiosa se si pensa ai 
mezzi di cui disponevano 
gli agricoltori neolitici: si 
t rat ta di un fossato che re­
cingeva probabi lmente tu t ­
to il villaggio, largo e pro­
fondo parecchi metr i , e del 
quale è stato possibile r i­
costruire alcune fasi. Si h 
potuto infatti cogliere un 
momento in cui questo fos­
sato fu allargato e appro­
fondito, e un momento -uc-
cessivo in cui, pe r motivi 
che non potremo mai sape­
re, fu r iempito e reso pra­
t icamente inutilizzabile: 
par te di esso fu r iempita 
con ^a ghiaia del deposito 
fluviale, pa r t e invece fu 
colmata con gli scarichi di 
alcune capanne, pe r cui 
una zona è riempita di quel 
ter reno nero ricco di cocci 
e industria che caratteri7za 
appunto le capanne. Natu­
ralmente è ancora troono 
Dreslo per poter stabilire 
l 'esatto andamento di que­

sto fossato, andamento che 
potrà essere precisato solo 
col proseguire di uno sca­
vo paziente e difficile, e 
con l'aiuto di dettagliate 
fotografie aeree. 

Molto è stato già fatto nel 
villaggio di Ripoli, e alcuni 
errori compiuti dai palet­
nologi del secolo scorso so­
no stati corrett i : è stato ac­
certato, t ra l'altro, che l'in­
dustr ia caratteristica del 
paleolitico . superiore che 
era stata r invenuta nelle 
capanne, non era dovuta, 
come si era sostenuto a 
lungo, a sopravvivenze o 
continuità di tradizioni, 
per cui le genti di Ripoli 
erano i diret t i discendenti 
dei paleolitici, ma al sem­
plice fatto che i neolitici 
avevano scavato le capanne 
nel terreno su cui millenni 
pr ima avevano camminato 
i paleolitici e i mesolitici, 
abbandonando ivi i loro 
s t rumenti . Uno scavo con­
dotto senza precisi criteri 
stratigrafici non poteva 
certo cogliere questo e al­
tri fatti, il che conduceva 
a er ra te interpretazioni. 
Un altro problema che pri­
ma non era stato posto è 
quello della stratigrafia 
spaziale, tendente a stabi­
l ire eventuali ampliamen­

ti del centro abitato attor­
no ad un nucleo centrale 
più antico: in questo caoo 
le capanne periferiche do­
vrebbero essere più recen­
ti e si potrebbero cogliere 
differenze culturali note­
voli. 

Tutto il lavoro r iguardan­
te la topografia del villag­
gio, i rapport i t ra le sin­
gole capanne, lo studio dei 
materiali e delle s t rut ture , 
ha ancora più importanza 
in quanto è la prima volta 
che si compie in Italia un 
lavoro del genere, e si ha la 
possibilità di studiare in 
tut t i i suoi aspetti un cen­
tro agricolo di 5 mila an­
ni fa. 

Ma il programma di ri­
cerche non è limitato solo a 
questo: tu t ta la valle deve 
essere esplorata minuzio­
samente, allo scopo di stu­
diare la storia di questa zo­
na, che fu ininterrot tamen­
te abitata per centinaia di 
migliaia di anni, e offrì r i­
paro sia ai primi uomini ar­
mati solo di amigdale, sin 
ai ricchi agricoltori che dal 
neolitico abitaronp i nu­
merosi villaggi, quasi tu t t i 
ancora da scoprire e stu­
diare. 

r. g. 

! Dizionario nucleare 
1 

Ernest Rutherford sviluppò negli ultimi anni del 
secolo scorso, dopo le scoperte di Becquerel e dei 
Curie, la teoria delle disintegrazioni radioattive 

DISINTEGRAZIONE 
RADIOATTIVA 

£T il fenomeno per cui al­
cuni nuclei atomici pesanti, 
modificano spontaneamente 
e secondo una certa legge 
statistica, il proprio equili­
brio interno, con emissione 
di alcune delle particelle 
componenti. Essi si trasfor­
mano perciò in nuclei di 
elementi diversi da quello 
di origine. 

Le trasformazioni sono es­
senzialmente di due tipi: la 
emissione di particelle - al­
fa -, e l'emissione di parti­
celle - b e t a - . Queste ultime, 
come è noto, sono niont'al-
tro che elettroni, e quando 
una di ^s;e e espulsa da un 
nucleo, uno dei neutroni 
predenti nello stesso nucleo 
si è trasformato in protone. 
Con ciò l'elemento (un ele­
mento chimico si identifica 
in base al numero dei pro­
toni contenuti nel nucleo) 
non è più Io stesso, ma si è 
trasmutato in uno che io 
segue di un posto nel • s i ­
stema periodico». 

Le particelle «alfa» sono 
nuclei di elio, seno rioè for­
mate da due protoni r due 
neutroni: l'omisrone di una 
di es.ce trasfonda l'elemento 
originario in uno che lo pre­

cede di due posti nel 
ma periodico. Quando — co­
me spesso avviene — una 
emissione «alfa» è seguita 
da due «beta», l'elemento 
torna a occupare il posto di 
quello di origine, rispetto al 
quale si presenta come un 
isotopo leggero. Le emissio­
ni « alfa » è «beta » sono as­
sai spesso accompagnate da 
liberazione di energia sotto 
forma di raggi «gamma». 

Gli elementi che subisco­
no la disintegrazione radio­
attiva si raggruppano in « fa­
miglie-, nelle quali ricor­
rono — come sì è detto — 
isotopi del capostipite, alter­
nati a isotopi di elementi che 
occupano i posti vicini. Per 
tutti gli isotopi radioattivi 
vale la legge, secondo la 
quale il numero di atomi che 
si disintegrano in un tempo 
dato è proporzionale al nu­
mero degli atomi presenti. 
Caratteristico di ciascun iso­
topo radioattivo è il «tempo 
di dimezzamento», cioè il 
tempo in cui rimane dimez­
zato il numero degli atomi 
presenti all'inizio. In D43e 
alla legge di proporzionalità 
sopra enunciata, questo tem­
po è costante per ciascun 
Isotopo: esso è di 14 miliardi 
di anni per il Torio, di un 
soio miliardesimo di secon­
do. per U Torio «C», e pre­
senti valori intermedi per 
le altre sostanze 
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nuove 
leve della 
musica 

La manifestazione si prefigge il compi-
to di richiamare I'attenzione del pub-
blico su compositori oncora sconosciuti 

N e w York 

Aria di crisi 
anche per i 

distlii di jazz 
Nostro servizio 

NEW YORK. 28. 
Uno dopo raltro, i locali, ce-

lebri o meno, dedicati al jazz 
chiudono i • battenti. Prezzi 
troppo alt! (conseguenza de! cd-
stl d'ingaggio dei musicisti te-
nuti eccessivamente elevati da-
gli impresari), Inadattabilith 
della nuova musica a questi 
luoghi (il jazz. oggi. pretende 
una grande e parteclpe atten-
zione dal pubblico, e non con-
sente chiacchiericci fra un whi­
sky e l'altro). questi ed altri 
fattori contribuiscono a questa 
crisi di cui si parla molto, oggi 
nell'ambiente jazzinistico ncw-
neU'amblente jazzlstico new-
York si dice gli interi Stati 
Uniti. perche ormai da molti 
anni New York e diventata la 
capitale. il traguardo di questa 
musica. 

Meno st parla. lnvece. della 
situazione jazzistica nel campo 
della produzione discografica. 
E* convtnzione generale che le 
case discografiche continuino a 
far soldi In questo settore. an­
che se esso non e e non e mal 
stato lontanamente paragonabi-
le agli introiti che le case per-
ceplscono nel campo delia mu­
sica leggera. 
. Che le case spesso traggano 
ampi marglm di guadagno da 
un long playing di jazz e cer-
tamente vero e doctimentabile 
anche oggi: tuttavia, sempre in 
mlsura assal mlnore di quanto 
a w l e n c nel locali notturni, una 
certa aria 'di crisi si awer te 
anche nella produzione disco­
grafica. I ver i best-sellers si 
contano sulle dita di una mano. 
E non sempre essl sono suffi­
cient! a coprire II deficit' cau-
sato dall'insuccesio commercia-
le degli altri dischi in catalogo. 
II che e determinante neU'eco-
nomia di una casa discografica 

le j>rime 
Cinema 

Lo Scorplone 
Elegant i personaggi di certa 

malavita parigina sono prota-
[gonisti in questo grigio film. 
Uno scassinatore dai tanti nomi. 
uno dei quali e Andrews, scal-

Itrissimo e dalle mani d'oro. che 
[compie i - c o l p i » a tempo di 
[record, viene ingaggiato da una 
[gang sotto la minaccia di una 
lpistola per partecipare ad una 
[rapina in una citta olandese. ove 
l i banditi sono pur ferramente 
|organizzati. Riluttante e non 
senza sospetti provocati da al-
cune circostanze, Andrews giun-
;e nella citta indicata e qui co-
losce una bella donna che gli 
la una mano e gli fa conoscere 

principali personaggi che reg-
jono il centro olandese. 

Nella notte della rapina un 
rave sabotaggio su di una diga 
lette popolazione e polizia in 
Uarme. Nella citta turbats dal-

fawenimento, Andrews inizia 
•ua opera e si a w e d e ben 

presto di essere caduto in un 
itroce tranello. 

II film segue senza fantasia 
ie troppo sfruttate e si svol Re 
)a stanco ritmo. Alia vacuita 
li taluni personaggi di primo 
>iano si aggiunge la futilita dei 
lialoghi. aspetto che spicca par-
icolarmente nell'edizione italia-
tia in seguito ad un infelice dop-
itggio. 
Degli interpreti si salvano 

pMfiws Bernard e Jean Tissier. 

allorche questa e dedita esclu-
sivamente. o quasi, alia sola 
produzione jazzistica. Assai me­
no ne risentono invece ie eti-
chette legate ai grossi mono-
poli. anche perche questi ulti-
ini dispongono di notevolt mez-
zi per assicurarsi un Iancio del­
la loro produzione, specialmen-
te attraverso la radio, che e il 
veicolo piii importante e de­
terminante affinche un mlcro-
solco raggiunga a!te cifre di 
vendita. 

Uno dei fattori • che hanno 
portato la situazione all'attuaie 
crisi e stata la sovrapproduzio-
ne. La rivista specializznta 
Down Beat, nel suo annuano, 
ha rivelato che l'anno scorso si 
sono pubblicati, fra dlschi nuo-
vi (che rappresentano la por-
zione plu ampia della produ­
zione) e riedizioni, circa cin-
quecento 33 giri. Ma poiche 
questa era solo la cifra ufficia-
le. riguardante le case di diffu-
sione nazionale. 1'articolista ne 
traeva la conseguenza che non 
e affatto azzardato immaginare 
che tale cifra, sul piano della 
realta. arrivasse a quota mille. 
II che non ha certo bisogno di 
commentl. 

Gran parte di questi album, 
naturalmente. e destinata a la-
sciare il tempo che trova, sia 
per ragioni di non assorbibilita 
da parte di un pubbltco che non 
e troppo vasto, sia per ragioni 
qualitative. Tutto cio che non e 
venduto nei limiti normali di 
tempo, cioe circa in un anno. 
passa ai negozi ad un prezzo 
talvolta infenore al costo stes-
so di produzione, inflazionando 
cosi il mercato. - - - - -

Ma non e sempre la cattiva 
qualita a determinare l'msuc-
cesso di un disco. Artisti di pri­
mo ' piano, considerati come 
maestri dal pubblico europeo. 
faticano a trovare lavoro e a 
vendere dischi in patria. E* il 
caso di Ornette Coleman, del 
quale, da circa due anni. non 
esce plu un disco in America. 
Dell'avanguardia jazzistica di 
oggi. a parte Thelonious Monk. 
solo John Coltrane eonta su un 
pubblico ampio e slcuro. I tre 
o quattro dischi che la Impulse 
pubblica ogm anno ottengottc 
regolarmente grande successo e 
sono i best sellers di questo ca­
talogo. Charles Mingus. che a-
veva siiperato qualche anno fa 
le 100.000 copie di vendita. si 
trova adesso boicottato dalla 
stampa ufficiale per la sua mu­
sica ««troppo negra - . ed ha t;-
nito per Iitigare con la stessi 
Impulse che pareva disposta i 
svolgere una sana politics a fi-
vore del polemico contrabbas-
sista. Per le stesse ragiom raz-
ziali. Max Roach si trova in una 
situazione ancora pin Infelice. e 
da un anno non esce un solo 
suo di«co. 

Continuano ancora. invece. art 
essere di moda gli organist!. 
Ogni casa ha uno o piii organi-
sti nel proprio catalogo. Ma 
non sempre il loro successo 
commercialc e suff.ciente. Una 
delle etichette piu illustri del 
dopoguerra. la Prestige, esclu-
sivamente dedita al jazz, si tro­
va in serie difficolta e se i 
suoi creditori non ne paventa*-
sero il fallimento. forse avreb-
be gia do\i»to chiudere i bat­
tenti. In conseguenza della cri­
si. quest'anno si assiste ad una 
restrizione delle pubblicazioni 
di dischi nuovi: la media e di 
due o tre dischi al mese. 

Contemporaneamente, si ten-
ta di lanciare il disco 45 giri. 
Esso pud arrivare nei juke­
boxes. e quindi collaborare ad 
una maggiore diffusione del 
jazz fra il pubblico piu ampio. 

John Kn«pp«r 

SAN PELLEGRINO TERME — « Finalmente 
tocca a me », sembra dire Giulietta Masina 
mentre il marito, Federico Fellini, e intento 
a liberare il tappo di una bottiglia di spu-
mante, aperta ieri per festeggiare il primo 
giro di manovella di « Giulietta degli spiri-
t i », il nuovo f i lm dell'autore di « Otto e 
mezzo ». II regista doveva cominciare a gi-
rare a Fregene ma poi, per le solite miste-
riose ragioni che in Fellini sono ancora piu 
misteriose, si e trasferito a S. Pellegrino. 
Con questo f i lm, Giulietta Masina torna ad 
essere diretta dal marito. Dopo « Le notti di 
Cabiria », Giulietta era rimasta « disoccu-
pata )> per molto tempo. Non glielo aveva 
perdonato, a Federico. Ora tutto e tomato 
a posto. (Nella foto: Fellini e la Masina, un 
istante prima del brindisi) 

Lattuada 
polemico 

per il film 
con Soraya 

Allieito I.attu.ida riiuinceia 
quasi certameute ill suo pioget-
to di itMli//are un film con So­
raya. « L'avevo accettato — ha 
de'tto il ri'gbta — piTcho avevo 
gia giocatu d'n//ardo con Jiic-
quoline Hassard e con Cntheruie 
Spank, duo gioviuu che ciedo di 
aver tra^fonnato in attnci, e 
volevo ottuneie lo sti*-.̂ o n^-iil-
tato con la piincipo—a Soraya 
Avendo una parte concepit.i ap-
positamente per le sue po-si-
bilitn, t".sa potova debuttaie nel 
cinema con <straoidinario suc­
cesso Quaudo Dinei De Lau-
xentiis mi ha chie.-to di abban-
domre l'ldt'a di reaL/zaie /( AC-
iireto (di cui avevo nieparato il 
treatment sulla b«=t> del''.4»ic-
ncjnio di Jaineh), nusi alio stu­
dio altri piogetti. in paiticol.ue 
La montuymi imantuta di Tho­
mas Mnnn. che poteva offrire a 
Soraya il personaggio della si-
gnora Chauchat. e // .siilralao-
ilio di Joseph Conrad, in cui vi 
ora una parte adatta per la 
principessa. 

Questi progetti non sono sta­
ti accettati. il secondo perche 
Samuel Goldwyn, che detiene i 
diritti di riduzione del romanzo, 
ci ha chiebto 360.000 dullari Ho 
scritto allora una sceneggintura 
suH'attentato di Seraje\o e sul 
poetico personaggio dell'urcidu-
chessa Sofia. II mio produttore 
non e per6 riuscito ad organi/-
zare una coproduziono con la 
Jugoslavia e mi ha pregato di 
rinunciare anche a questo pro-
getto proponendomi invece un 
film in tre parti a^ieme a due 
altri registi. In un primo mo-
mento ho accettato Per6. non 
mi dava il tempo di preparare 
in auticipo, con gli altri regi=ti, 
il piano generale del film, per­
che bisognava cominciare a gi-
rare senzii indugio. Per me, si 
trattava di crcare il volto cine-
matogrifico di Soraya. Se non 
mi si da lo pos^ibilita di studia-
re in autiMpo gli altri due vol-
ti che i m'ei colleghi sceglie-
ranro. non vedo come potrei 
assumermi tale compito ~. 

Nel corso di « Hallo London » 

Vedremo (in TV) Rascel 

parlare in Hyde Park 
Tre le puntate: il «piccoletto »> ci guidera alia 

scoperta della capitale britannica 

Nostro servizio 
LONDRA. 28 

II lettore italiano potra capi-
re Vimportama di Chelten/mm 
nella vita mustctile inglese. 
pensando alia fumione che 
svolyono. in Italia, l festival 
musicali di Vcwzia o Palermo' 
tntti o tre si ci.s-somioliniio per 
lo meno nel (atto ehe i! loro 
compito pnncipale * di fare 
larimmcntc posto alia HIUMYII, 
coriK'iiipornried Ma mentre i 
prourammi THICK<ilt di Venecia 
xpes\o vnvtano \n nomi di mu-
.sii'isti ula ' arrivati -, Chelten­
ham si piefipue il compito di 
richiamare l'atten:wne del jj«l»-
blico su nomi del tutto scorio-
sniiti. non trii-icKriiriddiK' altri 
out fannliari uuli awoltatori 
D'ultru uurte le niumfesta;ioni 
dt Cheltenham non u^ornrflliii-
iio ncppurf a quelle di Palermo, 
dal momenta che a Cheltenham 
si presentano quasi exchtsiva-
mente opere di musicisti nioie-
si, anche se quest'anno per hi 
prima volta qwesfo crlterlo <* 
stato messo </» vnrte per In.scfur 
pos'to anche ad opere di compo-
sitori amerieaui. 

- Accanto ad ntciMii pe^^i com-
memoratlvi di Strauss, sono stati 
pre^entati attest lavorl dl qio-
rani musicisti inalesi. Un nome 
nuovo, emerso tra queati, e 
quello di John Wilks di cui su­
rd tiifere.ssmifr dire subito che 
ha compiuto qli stndt dl perfe-
zionamento in Italia aotto ta 
iiuida di Roman Vlad. Ha pre-
sentuto al festival la cantata 
per voce f orchestra Beata Tal­
ma, su una poesia dl Herbert 
Read: una composizione dichifl-
ratamente atonale e ben radi-
cata nel china espressivo della 
musica del nostro tempo, la cut 
possibility di comiinicnzione col 
pubblico e stata tuttavia messa 
in dubbio dnlld critlca. 

II Canto del Sole, wn« canta­
ta per coro a cappella su testi 
pre-aztechi di Humphrey Sear-
le, ha dimostrato da parte del­
l'autore assai pin ' savoir fui-
re ~: il pubblico c la cntica ne 
hanno ricevuto un'impresslone 
assai favorevole. arazic alle so-
norita fresche e aeree e all'ablle 
sfruttamento dei diversi reaistn 
vocali. 

Una prima assoluta di Alan 
Rawsthornc ha coititulto inve­
ce i | piinfo piii ard'tto ed uvan-
zato dell'intero Festival. Questo 
compofiforc. turn delle migliori 
promesse della generazione di 
mezzo bnfiirniicci. dopo un pe-
riodo di silenzio piuttosto lun-
ao, si e ripresentato ull'attenzio-
ne del pubblico con alcune com-
posizioni di musica da camera 
dalla concezione brillunte, at­
traverso le quali e possibile af-
fermare che eqli ha ancora mol-
te cose interessanti da dire. La 
sua Sinfonia n. 3 e stata accolta 
con unanimc favore. e i con-
sensi pi« I'iiM sono andatl so-
prattutto alle due parti cen-
trali. 

E' stata poi eseguita in prima 
assoluta una compoiizione di 
im'altra speranza della aiovane 
musica inglese. il trentenne Pe­
ter Maxwell Davies. Una volta 
ancora questo compositorc ha 
presentato un lavoro a ispimzio-
ne religiosa, Veni Sancte Spi-
n t u s per voci e orchestra. »Vo-
nostunfe la eomplessfta della 
renlizzazione tecnica. con cano-
ni mensurah e una severa ela-
borazione contrappuntistica. la 
rntisica di questa cantata rap-
qiunge un risullato davrero rag-
auardevolc dl cWarezza e puli-
zia. tanto che qualche recensore 
non ha esitato a defin'xre Vauto-
re di quest'opera come un nuo­
vo gemo della musica. 

Infme di un altro qiorane. 
Harrison Birfiristle. che come 
.MaxirelJ Daries proriene dal 
pruppo di Manchester, sono sta­
ti eseguiti i Tre tempi con fan­
fare. lavoro che si pone tra i 
piu arditamente sperimentali 
della acanquardia musicale 
odierna. Concluderemo segna-
lando Vesecuzione dl una vara 
composizione cameristica di Be­
njamin Britten, il N'otturno per 
pianoforte, un vero e proprio 
' pezzo da concorso * eseguito 
in maniera superlativa dal pia-
rmta sovietico Vladimir Ashke-
nasi. 

John S. Weissmann 

Hallo London e il titolo d: 
un programma di Fulvio Pal-
mieri e Jacopo Rizza, artico-
lato in tre puntate di cui la 
prima va in onda lunedl 3 
agosto, alle 21, sul primo ca-
nale TV. Le altre due segui-
ranno settimanalmente. 

Girato interamente a Lon-
dra. il programma e U ten-
tativo di mserire un attore 
come Rascel in un lungo do-
cumentario, offrendo di Lon-
dra un ntratto che e il risul-
tato di c;6 che colpisce lo 
stesso Rascel. preso quasi a 
simbolo del turista italiano. 

Cosl nella prima puntata. 
troveranno posto tutte le piu 
tradizionali i quasi retonche 

vision! londmesi: la bombet-
ta. Tombrello. il cambio della 
guardia a Buckingham Pala­
ce. la nebbia. i famosi negozi 
per lumatori, eccetera. 

Nella seconda, si va invece 
alia scoperta di una Londra 
piu segreta. umana. Pratica-
mente, e il - racconto » di una 
giornata domenicale: il mat-
tino ad Hyde Park, con gli 
orator! in piedi su un pal-
chetto fcome si vede nella fo­
to: Kascel e a sinistra) tlo 
stesso Rascel ci si provera, c 
un gruppetto di persone si 
raccoglicra anche intomo a 
lui); una visita a una taml-
gha che trascorre la doment-
ca In citta con un'intervista 

alia madre d; famigiia ' che 
racconta quanto spende per la 
spesa. quali negozi preferisce, 
ecc: poi un giro per i locali 
notturni e i nstoranti. 

La terza puntata. infme. e 
dedicata a un aspetto carat-
teristico dei londinesi e de­
gli mglesi In genere- I'amore 
per Ie piante e per gli ani­
mal!. Da una chnica per ant-
mali. dove si avra occasione 
di assistere a un piccolo in-
tervento chirurgico su un ca-
gnolino. al giard.no zoologico. 
ai grandi parchi dove quoti-
dianamente gli inglesi hanno 
modo di dimostrare il loro 
amore per le pianle e per 
gli animalL • - . - . • 

La Rossegna 

delle Voci 

nuove del 

Mezzogiorno 
MESSINA. 28 

L'Ente Rassegna Voci nuo­
ve di Gesso di Messina ha or-
ganizzato, in collaborazione 
con 1*ENAL per i giorni 11, 12 
e 13 settembre la VII Rasse­
gna delle Voci nuove del Mez­
zogiorno: ' sono ammessi alia 
manifestazione tutti i dilettan­
ti che abbiano compiuto il 15. 
anno di eta. purche presentino 
la domanda di partecipazione 
entro il 15 agosto. I candidati 
dovranno specificare i titoli e 
gli autori delle otto canzoni 
che dovranno essere in grado 
di interpretare per le selezio-
ni. fissate per il 30 agosto. Di-
sputcranno le finali, alia pre-
senza del notaio, 20 canUati. 

i •* \ 

contro 
canale 

Ritratto 
di un'attrice 

r 

, Abbiamo lamentato spes­
so Vimprecisione con la • 
quale Gian Luigi Rondi 
presenta solitnmente i film 
della rassegna retrospetti-
va della Mostra di Vene-
zi«. ma, ieri sera, siamo 
rimasti gradevolmente sor -
pres i dell'originale profilo 
professional e psieologieo 
di Jennifer Jones, costrui-
to con effience concisione 
dallo stesso Rondi e da 
Carla Del Poggio in occa­
sione della ripresa sul vi­
deo del vevchio • film di 
William Dteterle Gli a m a n -
ti del soi«no 

Forse il merito maggio­
re e di Carla Del Poggio, 
che, con sorprendente pe-
netraztone, ha individuato 
i tratti distintivi della per-
sonalita artistica e umana 
deU'attricc, per molti a-
spetti stgntficativa di una 
certa stugione del cinema 
holly wondtano. 

Jennifei Jones, approda-
ta ad una vast a notorietu 
eon I'tntcrprctazione d» 
Bernnrdt'tto, rinsaldo via 
via nutorerolmente le p>o-
p r i c natnrali doti di attri­
ce con prove vigorote, ma 
al tempo stesso diversis-
stme le unc dalle altre nel­
la tipizzazione dei van 
personaggi. E proprio di 
qui Carla Del Poggio r 
partita per avan2are Vipo-

• tesi, abbastanza credibile. , 
che Jennifer Jones — in 
(fiicsl'i nltimi anni pratiea-
mentc assente dallo scher-
mo — ubbia interamente o 
quasi conduiso in pussato 
le angosce e i tormenti 
delle eronie cui ella davn 
corpo nei suoi film. 

Attrice dotata di sictiro 
talento, Jennifer Jones ha 
avnto, infutti, una vita pri-
vatii spesso turbula da 
gravi avversitu. E cio in-
flui indubbiamente a col-
tivare in lei atteggiamenti 
che sconfinavano non di 
rado in uno stato di per-
manente nevrosi. Non a 
caso, Carla Del Poggio lia 
ricordato la volubilitu e la 
incostanza di umore della 
Jones, che s-orprendeva 
spesso chi le stava vicnio. 
A questo proposito, in cer-
to modo, rivelatrici della 
tormentata pvrsonulitd dcl-
Vattrice le stupende inter-
pretazioni ch'ella dette in 
Gli occhi che non sorrise-
ro e in Staz ione Termini , 
due film certamente im-
portanti nella camera del­
la Jones. 

Purtroppo Gli amanli 
de l so«no . che abbiamo vi-
sto, come dicevamo, ieri 
sera, non era proprio la 
pellicola piii adatta per 
far rilevarc appieno le 
molte possibilita non solo 
di Jennifer Jones, ma an­
che di ottimi attori quali 
Joseph Cotten e Cladtjs 
Cooper, che pure hanno 
inlerpretuto Vimprobabile 
vicenda con sobria corret-
tezza. 

Qui, perb. e forse il caso 
di riprendere quel discor-
so da noi iniziato gia in 
altre occasioni sull'oppor-
tunitd di riproporre indi-
scriminatamente at tele-
spettatori — sotto la sug-
gestiva etichetta della ras­
segna retrospettiva della 
Mostra di Venezia — ope­
re di scarso valore arti-
stico e delle quali, peral-
tro, il tempo — pur nel 
volgere di pochi anni — ha 
gia fatto sommariamente 
giustizia. 

vice 

real \!7 
programmi 

TV - primo 

18,00 La TV deiragaui 

a) Corky. 11 ragazzo del 
ctrco: 

b) Concertino; fantasia dl 
muslclie e pupazzl; 

c> Lungo tl flume S. Lo­
renzo: •« Testa dl ba-1 ' lena * . , . . 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera 

21,00 Almanacco dl storla, jelenza e varla 
umanlta • , • 

22,00 Tre In musica 
Varieta con Ninl HORSO, 
Gianni SanJiiFt •* Rruno 
Marttno Orchestra dl 
Gianni Ferrlo 

22,50 Goya piltore quieio Refiia di MIM u>y 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale 

21,15 Papa Sarfo 
Tre attl d| Giuseppe Maf-

' floll Con Cescn Basegglo. 
Regia dl C. Hast'Kglo 

22,30 Nolle sport 

Cesco Baseggio. interprete di « Papa Sarto » (secon­
do, ore 21.15) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8, 13. 

15, 17 20. 23: 6.30: Bollet-
tino del tempo sui mari ita-
liani. (i,35: Corso di lingua 
spagnola: 7: Almanacco Mu-
s che del nuttino. 7.45-
Ant'ddoti con accompigna-
mento - Ieri al Parlamento: 
8.30: n nostro buongiorno: 
8.45: Interradio: 9.05 Avven-
ture gastronomicne; 9.10: 
Pagina di musica; 9.40: Di-
zionarietto per tutti; 9,45: 
Canzoni. canzoni; 10: Anto-
logia operistca; 10.30- Tem­
po di vacanze: 11: Passeg-
giate nel tempo: 11.15: Mu­
sica e divagazioni turistiche; 
11.30: Wolfgang Amadetis 
Mozart; 11.45: Musica per 
archi: 12" GU amici delle 12; 
12.15: Arlecchino: 12,55: Chi 

vuol esser lieto .; 13.15: Ca­
rillon - Zig-Zag: 13.25-14: I 
solisti della musica leggera; 
14-14.55. Trasmtssioin regio­
nal.: 14.55- Bollettino del 
tempo sui man italiani. 15 e 
15- Divertimento per orche­
stra: 15.30- Parata di sueces-
si; 15.45: Quadrante economi-
co; lfi: L'astronave dei so-
gni; 16.30: Rassegna di gio-

"vani Concertisti: 17.25: Me­
dea; 17.40: Edvard Grieg; 
IK- Bellosguardo; 18.15: Pic­
colo concerto: 18 35: Appun-
tamento con la sirena; 19.15: 
II giornale di bordo. 19.30: 
Motivi in giostra. 19.53- Una 
canzone al giorno; 20 20: 
II paese del bel canto: 20.25: 
I quattro rusteghi. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30 11,30, 13.30. 14,30. 
15.30. 16,30. 17.30. 18.30. 
19.30. 21.30. 22.30: 7.30; Ben-
venuto in Italia: 8: Musiche 
del mattino: 8.40: Canta NIco 
Fidenco; 8,50: L'orcbestra 
del giorno; 9: Pentagramma 
italiano: 9.15: Ritmo-fanta-
sia; 9.35: Canzonieri napole-
tani di ieri e di oggi - Con-
trocampo; 10.35: Le nuove 
canzoni italiane: 11: Vetrina 
di un disco per Testate; 
11.35: Piccolissimo: 11.40: 
n portacanzoni; 12-12.20: 
Tema in brio; 12,20-13: Tra-

smissioni regional!: 13: Ap-
puntamento alle 13; 14: Voci 
alia ribalta; 14.45: Dischi in 
vetrina: 15:>Aria di casa no­
stra; 15.15: 'Motivi scelti per 
vol; 15,35: Concerto in mi-
niatura; 16 Rapsodia; 16.35: 
Tre minuti Der te: 
Dischi dell'ultima ora; 
Panorama italiano; 
Non tutto ma di tutto: 17.45: 
Rotocalco musicale: 18.35: 
Classe unica: 18.50 I vostri 
preferiti: 19.50: Z g-Zag; 20: 
Fantasia; 21: Quartetto del 
complimenti: 21.40: Musica 

16.38: 
16.50: 
17.35: 

Radio - terzo 
18.30: La Rassegna; 18.45: Rivista delle riviste; 20.40: 

Franz Danzi: 19: Novita 11- Robert Schumann: 21: II 
brarie; 19.20: Van Gogh at- Giornale del Terzo: 21.20: 
traverso le lettere; 19.30: H segno v.vente; 21.30: Wil-
Concerto di ogni sera; 20.30: liam Walton. 

BRACCIO Dl FERRO di Bud Sagendorf 

HENRY di Carl Antferstn 

LOUIE di HMUI 

if 

S- .:*, •-.'ii^c-Ks.- • ,-K->>;A'.-& -r/ 4ae^.<:,^Vi-.Wrt^t;. ^^y^^^Lv . * i # i ^ ^ 

http://giard.no


- » - " • • '•••f it 

PAG. 8 / ' i -
' * -

i - , '»^' -rV.' w w<* •-•'*.« i H - / - ' . ^ r K , . ' : - ' , " 

r U n i t A / rrercoledi 29 Ii»4j4.f>. 1944 

- * 

m 

tfn 

Ptr un medicinale 
che costa 700 lire r 

I ' INAM ne rimborsa 
appena 350 , , . . 
Cara U n i t a , *'••-• :' ,/ '- ' V * """*•'' 

ad un mio fratello malato di ul- • 
cera duodenale, il medico dell'INAM '• 
ha prescritto un antispastico, e cioe 
il « PI.ACCAA > dell'industria far-' 
maceutica Dompe di Milano, die ca­
sta circa 700 lire. All'utto del ritiro 
di tale medicinale il farmacista ha 
chiesto a mio jrutello il rimborso di 
335 lire. Richiestone il motivo, ven- • 
ne risposto • a mio • fratello che 
I'INAM calcola che tale medicinale 
abbia un valore di circa la metu di • 
quanto si fa pagare la casa pro-
duttrice e quindi la differenza da 
cid che I'INAM rimborsa e il prezzo , 
segnato sirt medicinale la deve pa­
gare I'ammalato. \ • • .' 

• Ora io mi chiedo: cosa ci sta a fa­
re al governo un ministro della Sa-
nita. se non e in grado di calcolare 
(come sembra invece che siano ca-
pacl di fare i dirigenti dell'INAM) 
il valore dei medicinali? E quell'or-
ganismo, che se non erro si chiama 
C.I.P., cosa aspetta per intervenire? ' 

Non si dica che si tratta di picco-
le cose, perche per un pensionato 
sono grandi tragedie! t • 

G I N O G U A R D U C C I 
V i a r e g g i o ( L u c c a ) . 

i " . . . •• i . i . 

Ha scritto una 
lettera critica 
ed ora e 
sotto inchiesta 
C a r o d i r e t t o r e , 

pare che sia esploso un nuovo 
caso Ippolito presso' il ministcro 
delle Poste di via Caffaro. Tutti or-
mai sanno che un giovane e corag-
gioso impiegato di quest'ufficio — 
reo di aver < pestato > i piedi di 
una persona influente con una let­
tera di cui ho sentito dire motto 
bene e che conosco per sommi capi 
essendo una lettera riservata per 
gli iscritti dell'organismo sindaca-
le che si chiama SILP — c sotto 
inchiesta. 

Fatto curioso: quellu persona in­
fluente, che mai prima i luvoratori 
avevano avuto I'onore di vedere in 
quell'Ufficio per I'esame di loro pro­
blems di lavoro, si reed all'indomani 
della pubblicazione delta lettera tn 
discussione in quella sede ministe­
rial per trattenersi tn « l u n g o e 
cordiale > colloquio col Direttore, 
naturalmente per motwi sindacah. 
Ma a turbare il legittimo orgoglio 
dei silpini nello stesso giorno e b b e 
inizio in prima istanza Vinchiesta 
di cui si diccva. Ora del fatto si dice 

1e 11 e re a11'Un i ta 
che si occupi un ispettore generate. 
Io mi chiedo: cosa si guadugneru 
appurando che * quell'impiegato ha v 

usato per scrivere la lettera qualche j 
macchina dell'ufflcio? Come mai 
non si ha notizia di p r e c e d e n t ! in- _. 
chieste del genere pur essendo cir-
colate in vari uffici centinaia di al-
tre circolari, soprattutto durante 
I'ultimo sdopero dei postali? Forse , 
perche erano solo contro la CGILY ; 

Quel ragazzo ora e solo e d o tutti 
abbandonato. Gil si pud dare unu • 
mano anche in difesa della liberta 
di purola e in riconoscimento del 
suo coraggio? . - . . . 

1 ' ( l e t t e r a firmata; 
--- • ( K a m a ) 

Chi autorizza .. 
I1NPS ad opera re ' 
certe trattenute? 

. C a r a Unitd, *'•'«. r 

le prospettive che si presentano 
ad UJI lavoratore che va in pensio-
ne sono due: morire di fame con 
la sola pensione o proseguire — 
quando e possibile — net lavoro. 
Nel secondo caso — ahime — I'INPS 
opera pero una trattenuta pari ud 
tin terzo della pensione. Ora, vi e 
da chiedere, se non e I'assicurazio-
ne una forma dicontratto stipu-
lato tra le parti, p e r il quale Vas-
sicurutore s'impegna a corrispon-
derc all'assicurato una data pensio­
ne a compimento di una data eta, 
previa vcrsamento da parte del-
I'assicurato di altrettanti c o n t r i b u ­
t e E se cost stanno le cose, cosa 
autorizza I'INPS ad operare la trat­
tenuta: una disposiz'tone di legge 
o un regolamento? E non e illega-
le ed anticostituzionale tale dispo-
sizione, come quelle che negavano 
al pensionato il diritto al sussidio 
di disoccupazione e Valtro decreto 
del Capo dello Stato secondo cui 
non veniva permesso di godere di 
due pensioni per to stesso periodo 
di lavoro. Tali disposizioni venne-
ro successivamente abrogate perche 
illegali. 

Cosa si potrebbe fare perche ta­
le sconcio venisse a cessare? Nun 
potrebbero i nostri parlamentari e 
I'INCA iniziare una azione di tal 
senso? Come potrebbe un povero 
pensionato affrontare un'azione giu-

• diziaria con tutti i rischi e le con-
scguenze economiche connessc? Vo-
glio sperare che qualche cosa pos-
sa essere fatta in proposito. 

L E T T E R A F I R M A T A 
( O r b a s s a n o - T o r i n o ) 

All'ENAL si licenzia 
ancora con la legge 

' fatta da Sta race 
S i g n o r d i r e t t o r e , "• - •• 

sono un operaio qualificato (fate-
j gnume) presso le officine ENAL. 

Dopo 18 mesi di lavoro continuaio 
sono stato t'cenziato con la famigc-. 
rata legge fascista n 837 fatta net' 
1937 da Starace. La quale legge sta-
bilisce che il presidente pud assu-
mere e licenziare a suo piacimenw. 

Ma io vorrei ricordare al signor 
Mastino Del Rio die il fascismo e 
stato battuto da un pezzo nel Paese, 
anche se all'ENAL sembra soprau-
vivere la vecchia nostalgia, e Tinui-
to a tener conto che in Italia ci sono 
dei partiti veramente democrattci 
che sanno far rispettare la Carta 
costituzionale. r -*j 1 • - ' , ' - > • 

Comunque ho'fiducia nclla Giu-
stizia, e particolarmente nel pin al- • 
to magistrato italiano, Giannanto-
nio, che spero vorra prendere un 
giusto provvedimento anche nei ri-
guardi dell'amministrazione del-
I'Ente. 

G E N N A R O V I L L A N 1 
( R o m a ) 

i » 

Mi negarono, poi 
mi diedero, infine mi 
tolsero la pensione 
per malattia di guerra 
C a r o A l i c a t a , 

sono un combuttente della guerra 
W15-18. Dopo la ritirata di Caporet-
to fui fatto inubile permanente alle 
fatiche di guerra (causa guerra), da 
una commissione medica militare. 

Quando mi congedai (sono della 
clusse 1891) dal 15. Art. d a Camp, di 
Reggio Emilia, domandai se dovevo 
fare qualche domanda per ottenere 
la pensione; mi risposero di no, che 
la pratica sarebbe andata avanti di 
ufficio e uvrei avuto a suo tempo 
anche gli arretrati. E cost sperando 
venni in congedo. 

Passarono gli mini senza avere 
alcuna notizia dellu pensione. Allo-
ru, nel 1926, mi decisi a fare la do­
manda; dopo alcuni giorni, pero, mi 
si comunicava che non mi spettava 
t'per intempestivitd p. 

Non mi detti per vinto e ogni 
qual volta venivano riaperte le do-
munde avanzavo la mia richiesta 
documentando come la mia malattia 

I'avevo contratta in guerra, ma uc#i 
ottenni mai risposta fino al 14 giu-
gno 1963 allorche fui • invitato al- . 
f ' O s p e d a l e di S. Gallo a Firenze do- ' 
ve venni visitato e interrogato. At- ' 
cwii giorni dopo venne a casa mia 
un brigadiere dei carabinieri, che 
mi invitava a firmare un foglio nel 
quale si diceva che mi era statu 
riconosciuta la pensione al settimo 
grado. Firmai, pensando che se non' 
era motto comunque era meglio di 
niente. 

Ma il 18 aprile 1964 mi giunse 
attraverso il M u n i c i p i o u n foglio nel 
quale mi si comunicava che la pen­
sione era stata respinta in quanto lu 
mia malattia non era compresa tra 
quelle p e n s i o n a b i l i . Ci sono forse 
delle malattie speciali? Se ero in 
guerra quando mi ammalai come 
possono dirmi che non ho d i r i t t o 
alia pensione? 

E M I L I O F R A N C I O L I 
• C o l l e V a l d 'E l sa ( S i e n a ) 

• i ' -.<-*-" --••,, • - ' ' . ' *> v 

A Corchiano telegrammi 
con 4 giorni d i ritardo 
C a r a « U n i t a *, 

voglio farti presente come funzio-
na il recapito delta corrispondenza 
da parte dell'Ufficio Postale di Cor­
chiano (Viterbo): 1) cittadini che 
ricevono la cartolina per la visitu 
medica d« p a r t e della Previdenza 
Sociale 13 giorni dopo la data fts-
sata dull'lstituto; 2) telegrammi che 
vengono consegnati ui destinatun 
anche dopo 4 giorni dal loro arrivo 
e se questo ritardo non e superiore 
to si deve at fatto che t'interessato 
si reca personulmente al centro de l 
p a e s e , altrimenti chissd quando ri-
ceverebbe it telegrammu. 

Noi vorremmo supere pertanto se 
t'Ufficio Postale e tenuto o meno a 
distribuire la corrispondenza in tut-
to il territorio comunale. 

M I L I A N O O R L A N D I 
C o r c h i a n o ( V i t e r b o ) 

E' una cosa spaventosa 
ricevere una pensione 

e poi vedersela togliere 
S i g n o r d i r e t t o r e , 

t e m p o fa un malato ucctse il me­
dico che non gli aveva riconosciuto 
il giusto grado di invaliditd. Ora ci 
sono due famiglie die piangono sul-
la tragedia die si e abbattuta su di 
loro. Io biasimo questi delitti, ma 
non posso non considerare I'esaspe-
razione in cui pud trovarsi un indi-

viduo che si ritiene vittima di una 
ingiustizta. Per questo voglio espor-
le quanto i successo a me perso­
nulmente. % ',.. '• , • ' - ' r . «4- , \" 

» * - -
Sono commesso capo delta Prevl- • 

denza Sociale. Al 18 dicembre del 
1961, cadendo dalle scale del mio 
ufficio, battei la testa riportando 
contusione alia fronte, con perdita 
di sangue dal naso, distorsione e 
contusione della caviglia destra. Eb-
bene, a distanza di tre anni non 
posso camminare e ho sempre un 
fortissimo mai dt testa die a mo­
ment! mi toglie la ragione, e per it 
quale venni anche ricoverato alia 
neuro 

A suo tempo venni riconosciuto 
invalido e per quesw mi venne as-
segnata la pensione di i n w i l i d i f d . 
Dopo sedici mesi pero venni chia-
mato a visita di contralto dal me­
dico centrale delta Previdenza So­
ciale ' die dopo una visita superfi­
cial mi fece togliere la pensione. 

Non mi p o s s o dar pace per que-
sta tngiustlzia perpetrata nei mtei 
riguardi, ed d chiaro che non posso 
non ritenere responsabile di cid it 
medico centrale dell'INPS il quale, 
contrariamente a quanto stabilito 
da altri t n e d i c i prima di lui, ha rite-
nuto giusto togliermi la p e n s i o n e . 

F E R R E R A L U I 
V i a C a r l o F i e s c h i , 9 

( K o m a j 

II cristiano « buono » 
licenzia il comunista 
<( cattivo » e gli da 
anche una lezione 
C a r o d i r e t t o i e , 

dn cinque anni ero dipemleiite, 
di ruolo, presso lu Dirczione regio-
nale toscana della Societd Tele­
fonica Tirrena. Oltre I'attivita lavo-
rativa (per t'aziendu) seguivo il 
corso di matematica della ' locale 
universita a cui ero regolarmente 
iscritto. Quindi una futica pluttosio 
notcvole. 

Poiche gludicato « non uuono *• 
a cagione delle mic idee e del mio 
comportamento, nonostantc la iiu-
tura del mio lavoro to consennsse, 
mi e stata negata sistcmutlcamcnte 
qualunque agcvolazione. Sono stato 
pertanto obbligato a destlnarc. per 
anni, tutte le mie fcrie all'Univer-
sitd. Ero, per questi sacrifici, amm't-
rato dai colleghi di lavoro. Cost 
non la pensavano evidentemente t 

dirigenti Vazienda i quuli, giorni fa, 
mi comunicavano la decisione del 
mio licenziamento. Lei, mi c staio 

)tdetto, pud avere anche ragione, ma 
poiche non e gradito e poiche KI 
azienda e sovrana, abbiamo d e c i v o 
di rinunciare alia sua utilizzaztone. 

It Direttore generate della societd, 
dottor Ghiglione, a cui mi ero rivol-
to per chiedere spiegazioni e fan-
nullamcnto del provvedimento pci-
che anticostituzionale ed ingiustifi-
cato, mi rispondeva dicendomi che, 
essendo io « imbevitto delta p r o p a ­
g a n d a di odio propria della stampu 
comunista », non riuscivo a capire 
die il provvedimento era stato pre-
so perche io non sarei stato b u o n o 
e die invece lui. essendo per caso 
dallo spirito cristiano, vedeva serc-
namente tutto ed affrontava von 
successo tutte le situazioni. 

Qui ci troviamo di fronte ad un 
tipo particolarc di cristiano: un 
cristiano il cui spirito non gli im-
pediscc di gettare sul lastrico una 
famiglia, toglicndo ad cssa il lavoro 
per un s c m p l t c e c a p n e c i o . 

. • A N T O N I O U C C H I N O 
( F i r e n z e ) 

L'ONCC sembra fatta 
apposta per 
negare le pensioni 
ai ciechi civili 
C a r o d i r e t t o r e , 

VOpera Nazionale Ciechi Civtli, 
Vente burocratico addctto alia ero-
gazione delle prestazioni assistcn-
ziali, fu crcata nel '54 con una legge 
p un regolamento (del '56) talmente 
fiscali c difettosi da dover essere 
modificati pochi anni dopo. La nuo-
va legge del '62 e it regolamento del 
'63, che mutavano t'assegno vitalizio 
in pensione (che va dalle 10 alle 
14 mila tire) non sono ancora di-
ventati esecutivi: sono rimasti sulla 
carta a formarc un complesso uar-
mativo complivato e confuso, crcato 
senza consultare la catcgoria. E' 
bastato die la legge istituissc ddle 
Commissioni oculistiche regiowiii 
perche tutto I'elefanttaco apparato 
ddl'ONCC si paralizzasse e le pni-
tiche si ingolfussero. 

Ma i ciechi civili non possono 
attendcre. Vi sono ciedii bisognosi 
die attendono aa anni c anni senza 
alcuna notizia, altri die vengono 
sballottati da una visita all'altra, 

altri ancora costretti a sforzi penosl 
per ritlrare i vaglia, e troppl che 
muoiono prima di ricevere il misero 
assegno. * • 

' D a l momento die lo stesso social' 
democrattco • on. Rossi ha rilevaio 
alia Camera die « I'organizzaztone 
ammimstrativa approntata per la 
crogazione dell'assegno ha cluso 
I'impegno <dclla' norma costituzio­
nale svuotando I'intervcnto dello 
Stato di quel valore soctale che lu 
catcgoria dei ciechi italiani aveoa 
il diritto di attendcrsi >, e die, d,A 
'48 al '54. t'Unione Italiana del Cie­
chi, conducendo per delcga dello 
Stuto I'assistcnza continuativa a i 
c / e c ' i i . con p o c / i i s s i m o p e r s o n a l e 
o p e r d assai p i n chiaramente ed effi-
cacemente dcU'ONCC a favorc dei 
ciechi: (mentre t'ONCC pare l a u o H , 
senza alcun serio dato statistico, 
non tanto per dare quanto per ne­
gare la pensione ai c i e c h i civili, e 
in pratica non funziona c pesa pro­
pria sul fondo per le pensioni); e 
dal momento che per evitare la 
prolifcrazione di organisml del ge­
nere sarebbe stato piii convenicnte 
dilatare la compctenza dell'INPS, 
provvisto di strumenti al centro e 
alia perlferia, in modo da non in-
tralciare la indilazionabile riforma 
della previdenza c assistenza che 
fa perno sulla riforma dell'INPS e 
dell'INAM; sembra logico si d e b b a 
intanto liquidare t'ONCC, come gid 
e stato proposto in Portamento con 
la proposta 1659 nel 1959. 

Non solo. Oggi, per il cicco, il 
bisogno vien meno quando a b b i a 
un reddito mensile di tire 18.000: 
c giusto invece che anche ai ciechi 
civili sia applicato almeno il pi"0' 
stilurio dcgli s t t i d e u t i j u m ' c r s i f a r i , 
cior il Umite di lire 960.000 amine 
esente dalt'imposta complementare. 
Altrimenti non si capiscc perche* 
il bisoqno p o t r e b b e essere vnlutato 
cost divcrsamente e proprio a dan~ 
no dei pin colpiti. 

G . G . 
( R o m a ) 

Vuol corrispondere con 
studentessa moscovita 
C a r a Unita, 

sono un giovane compagno c da 
anni milito nel Purtito comunista. 

Sono amunte dell'URSS e appena 
le mie p o s s i b i l i t y me lo permette-
runno andrd a fare un giro turi-

• s t i c o in quella terra. 
\ Nel frattempo vorrei corrispon­

dere con una studentessa di Mo-
sca, cosi da farle visita appena mi 
recherd in URSS. 

S 1 L V A N O B O N A F E D I 
V i a d e l l e L a m e , 68 

( F i r e n z e ) 

Gabriele Ferro 

alia Basilica 

di Massenzio 
Vcncrdl, alle 21,30 alia Basilica 

di Masscnziu concerto (tngli. n. 
11) dcU'Accadcmla di Santa Ce­
cilia dirctto da Gabriele Ferro. 
In progranima: Beethoven: Eg-
mont: Ouverture; Schubert: Sin-
fonia n. 4 in do minore (Tragl-
ca) ; Beethoven: Sinfonia n. B in 
fa magg. op. 03. Biglietti in ven-
dita al botteghino di Via Vitto-
ria 6 dalle 10 alle 17. 

« Aida )> e 
"Fanciulla del West» 

> a Caracalla 
Domani. alle 21, replica di Aida 

di G. Verdi (rappr. n. 15), diret-
ta dal maestro Oliviero Dc Fabri-
t i ls e interpretata da Angela Ver-
celli, Gloria Lane. Giancarlo Cec-
chcle. Giuseppe Forgione. Fran­
co PugHese e Giovanni Amodeo. 
Maestro del coro Gianni Lazzari. 

Giovedl, alle 21. « prima » della 
Fanciulla del West di Puccini. 
diretta dal maestro Alberto Erede 
e interpretata da Gigliola Fraz-
zoni. Gastonc Limarilli. Anselmo 
Colzani e con la regia di Aldo 
Mirabclla Vassallo. 

mm 

schermi e ribalte 

»r CASINA D E L L E RUSE 
Alle 21.45 Recital straordinarlo 
di Miranda Martino e Nuovo 
programma di attrazioni pre-
sentato da Pietro De Vico. 
Fcstivi d iuma familiare alle 
ore 18.45 

FOLK S T U D I O ( V i a G. Gari­
bald i 58 . Te l . 659.455) 
Da oggi a sabato alle ore 22. 
Domenica alle 17,30 musica clas-
sica e folkloristica - jazz -
blues - spirituals. 

F O R O R O M A N O 
Suoni e lucl alle 21 in Italiano. 
Inglese. Franceae. Tedesco. Al­
le 22.30 solo tn Inglese 

N I N F E O DI VILLA GIULIA 
Al l e ore 22: Spettacolo classico 
Comico a La coramedia dcglt 
achlavi » (Atellana) con MJICO 
Mariani, Andreina Ferrari. Eu­
r o Bolfonl. Pino Sansotta. M;;r-
ce l lo Andd. A. Belletti F. 
Agostini . A. Girola. C. Bom 
Kefia M. Mariani Musiche di 
E. Cortese. Seconda settimana 
di successo. Telefono 389.156. 

R I D O T T O E L I S E U 
Al le 31 « Clnqne alibi per an 
• a d d d l o * dl Giuseppe 21 to 

8 A T I R I ( T e l 565.325) -
Venerdl alle • 21.30: Compa-
gnla estiva popolare di Pro-
sa con « L a barricata Fl-
losofale > di Giorgio Uuridan. 
novita assoluta con Giulio Don-
ninL Alberto Giacopello. C'or-
rado Frisco, Marco Piccini. 
Regia Paolo Paolonl. 

8 T A D I O O O M I Z I A N O AL PA 
L A T I N O 
Alle 21.30 spett. class, comico «I 
•aeaecaal > di Plauto con Irene 
A l o M . Giulio Platone. Delia 
D'AlbenL Alvtoe Battain, Cor-
rado SonnL Claudio Perone. G 
FadMD, M. Gigamtno. Hegia 
Giulio Platone Scena A. Cri-
•anti.- Costumi C. Jacopelll. 
Seconda settimana di successo. 

'>'• T E A T R O R O M A N O Ol OSTIA 
A N T I C A 
Alle ore 21.30: Prima Spetta-
coll Classtci con • Le nu\o le • 
di Aristofane (trad. E. Roma-
gnol i ) . regia Fulvio Tonti Ren-
dhell con Gianrico Tedesrhi, 
A v e Ninchl. Loris Gizzl, Augu-
sto Masuantont. Anna Teresa 
Eugeni. Vito De Salvi. Vinieio 
Sofia. Emilio Marchesini. Sce­
n e e costume di Mtscha Scan-
della. MwMche dl Jul as. 
Coro di Franco Potenza. 

T E A T R O S T U D I O A Dl 
& ; F I U G G I 
t&i Riposo 

V I L L A A L D O B R A N D I N I (VU 
N a z i o n a l e v M a ^ n r i n * " 
Alle ore 21,30 Decima estate 
romana di Checco Durante. 
Anita Durante. Leila Ducci. En-
EO Liberti con L. Prando. L 

' Ferrt. P MarchL D Colonnrl-
lo. G. Simonctti, E. Fortunati. 
G. Chlabrera. M. Gammino con 
« k o b b a vecchia e cor! glova-

• 1* *. 3 " t t l hrillanti di P. Sci-
Begia di E. Liberti. 

ATTRAZIONI 
MUSEO D E L L E C E R E 

En u.•• it. ii •••.iiii.- li>u---ancl tii 
Londra <• Gn-nvin di Parigl 
ingresso continuato dalle 10 

I N T E R N A T I O N A L L. PARK 
( P i a z z a Vittorio) 
Attra£i> m - Rt«toran»e - Bat • 
Parchfgetn 

VARIETA 
A M B R A J O V I N E L L I (713.306) 

Tentazioni proibite 
(VM 18) DO • 

e rivista Sorrentino 
LA F E N I C E i Via rialana 35) 

Ulclottenni al sole, con C. 
Spaak C • 
e rivista Gino Muccl 

V U L T U K N O <via v m t u r n o ) 
La gang del Kimono, con T. 
Morgen (VM 16) G • 
e rivista Marciani 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O < l C l W ism 
I giovani fucili del Texas 

A L H A M B R A i l e i IH& /9-/» 
Clelo di fuoco, con G. Peck 

I)R • 
A M B A S C I A T O R I d e l 481 a7U> 

Cluusuta fStiv«« 
A M E R I C A ( l e i -)8fl 168) 

Terra di giganti, con C. He-
ston A , • 

AN I A R E S < l e i 4UUJM7I 
Vile vendute, con J. Montand 

(VM 16) DR • • 
A P P I O ' l e i / / y H38» 

II corridolo drlla paura. con 
P. Brcck DR • 

A R C H I M E D E ( l e i 875 3671 
(.imi-tirii f s u v a 

ARISTON (Tel « 3 230) * 
Intrlgo a Taormlna -

A H L E C C H I N O « l e i ' i 5 8 654) 
Se penne l ie te par l lano dl don-
ne. coo V Gassmao 

(VM l») SA • • 
ASTORIA (Te l 870 245> 

Chlamami Buana, con B. Hope 
C • 

A V E N T I N O ( l e i . 572.137) 
Chlusura estiva 

B A L D U i N A i l e i 347 592) 
II marmittone, con J. Lewis 

~ - . C • • 
B A R B E R I N I (TeL 471 IU7) 

Chlusura t-stiva 
BOLOGNA ( l e i 426 HI"* 

L'uomo che tnori tre volte, con 
S. Baker G 4> 

BRAIMCACCIO « l e i 13* £>5) 
Tokyo divlsione criminate 

(VM 14) G • 
C A P R A N I C A (TeL 67X465) 

Ch'.usuia estiva 
C A P R A N I C H E T T A (872.465) 

Chiu^ura r*tiva 
COLA Ol R I E N Z O (350 584) 

L'imboscata 
C u K S U . l e i 671 091) 

(L 1.000 - ore 17.30. 20, 22J0) 
* Ririfl. con J. Servais O « • • 
E D E N * l e i i turn I88> 

Brookllyn chiama polUla 
E M P i R b Via i t Keg ina Mar 

g h e n t a • l e i . 847.719) 
Chiusura estiva • 

E U R C I N E (Palazzo Ital ia ai 
I'EUK Tel 5 910.906) 
II corridolo della paara, con P. 
Brcck DK + 
(Alle 16.45, 18,30. 20.30. 22.45) 

E U R O P A ( l e i 8fir» /36i 
Le belllssime gambe dl mia mo-
glle, con C. Mcrcier SA 4> 

F l A M M A t l e i 471 100) 
Chlusura estiva 

F I A M M E T T A < le i 47(1464) 
Crlss Cross, con B. Lancaster 

A « • • 
(Alle 1". 18.40. 20.20. 22) 

QALLERIA I lei trrsan 
Chiusura estiva 

G A R O E N (Tel 562 348) 
La guerra del mondl A + + 

G i A R D i N O < l e i rfSt4 sM6» 
Rassegna De Laurentis: Le pil-
lole dl Ercole, con N. Manfre-
dl C • 

M A E S T O S O ( T e l 786 1)86) 
L'imboscata, con R. Tavlor 

A 4 
(Alle 16,15. 18.15, 20,15, 22,50) 

M A J E S T I C ( l e i . U74.9U8) 
Chlusura estiva 

MAZZINI (Tel 35) D42) 
Tokyo divisione criminate 

(VM 14) G • 
M E T R O D R I V E IN (b U5U 151) 

(Alle 20. 22.45) 
Pistole calde a Tucson, con M. 
Stevens A + 

M E T R O P O L I T A N (6B» 400) 
Terra selvaggia 
(Alle 16.45, 19. 21, 23) 

M l G N O N i l e t riK!l493i 
II trionfo di Scotland Yard, con 
B. Foster G • 

M U D b H N l S S I M O i G a l l e n a S 
M a r c e l i o l e i «4i) 445) 
Sala A: L'uomo della legge 
Sala B: Come uccidere uu'ere-
ditlera. con A Karina SA + 

MOOERNu-fc.SE.OHA (To ie to 
no 4(il)23o) 
Strana voglia dl una vedova, 
con D. Darrieux G 4> 

M U U E R N O 3 A L E T T A 
Confetti al pepe 

MONDIAL ( l i i 834 876) 
II corridolo della paura, con P. 
Breck DR • 

NEW VORK (Tel 1811 271 • 
I.a pistola non basta, con A 
Quinn - ' A • 

NUOVO G O L O E N (755 002) 
L'o no rat a societa, con V. De 
Sica (VM 16) SA • 

P A H t S i l e i /54 366) 
Divorzio all'italiana, con M. 

Mastroianni (VM 18) 
SA • • • • 

PLAZA (Tel 681 lift) 
Plombo rovrnte, con B. Lan­
caster DR • • • 
(Alle 16.30. 18.30. 20.20. 22.50) 

O U A T T R O F O N T A N E t'lele-
htm 471)2^) 

' Gldgrt a Roma 
O u ' H i N A L f c I el 462 653) 

Una matta voglia dl donna, con 
B. Steele DR • 

U U l R i N E T T A ( T e l 670 UI2) ., 
i.'hiuvura «-?tiva - "*• " i-

RADIO CITY ( l e i 464 103) 
II doitnrr Kiranamnrc, con K 
Sellers (ult 22.MI) HA • • • • 

R E ALE 'Tel fHir^O 
II pugilatore di Sing Sing ' 

R E X • I f i -M»4 165) 
Claque ore violente a Soho, 
con A. Newlcy - DR • • 

RIT2 Tel 837 4811 
L'n alibi (troppo) perfetto, con 
P. Sellers » - • G • 

RIVOL l (Te l 460 883) 
1 Saperglallo a Scotland Yard. 
' con B Steele G 4> 
. (Axle 17.45. 20. 22.45) . 
flOxv ( l e i 870 Dirt) 

Lassu qualcuno ml ama. con P. 
Newman DR +4> 
(Alle 17. 19.05. 20.45. 2230) 

t. 

Ptr cki asctlta 
Radio Vanavii 

Orario e lunghezxe d'onda 
de l la trasmiasioni in l ingua 
i tal iaaa: 

l t . 15 - 11.45 
s u metrt 25^8 , 25.42. 31.01. 
31.50 (11865 - 11800 - 9675 -
9925 Kc/s> 
18.M - I L 3 ( 
m nMtri 31.45. 42.11 
(9940 - 7125 K e / s ) 
trasmistttme p e r d i en \ i gra« 
19 99 - 19J9 -
•V mctrl 25.19. 25,42, 31.90. 
200 m. (11910 - 11800 - 9525 
1501 K c / s ) , -. 
21.99 - 2 1 4 9 
s u metrt 25.42. 31.50 
(11800 - 9525 K c / « ) 
XX 99 - 2zV99 
• u ' metr l 25.19. 25.44. 31.45, 
31.50. 42. 11. 2*0 __ 
(11910 - 11800 - 9940 - 9939 
8125 - 1503 K e / 9 ) 
t rasmiwione p e r gli •nrtgrati 

Ogai ff1*m*. • " • • * • ' • * 
a l l * tt saaalaB a 

R O Y A L ( T e l 770.549) - -
Vacanze In cinerama (16.30 • 
19.30 . 22.30) 

SALONE M A R G H E R I T A 
Cinema ' d'Essai: Relazloni < pe-
ricolose, con J. Moreau 

(VM 18) DR • 
S M E R A L D O d e l 351581) 

Cielo di fuoco, con G. Peck 
DR + 

S U P E R C I N E M A (Tel . 48o.498l 
Lo scorpione 
(Alle 1D.5U. 18.50. 20.45. 23) 

TREVI ( l e i 689.619) 
lerl oggl dnmanl, con S. uoren 

SA • • • 
VIGNA C L A R A (Tel . 320.350) 

Chiusura estiva 

Seconde visioni 
AFRICA i l e i ' 4 JHl) / I8) 

Signorinc non guardate I ma-
rinai. con S. Hay ward S + 

A l K U N t I' lf l rlt 193) 
Dracula il vampiro, con P. d i ­
shing G 4> 

A L A S K A 
Cinque settimanc In pallone, 
con R. Burton A + + 

ALBA 1 l e i T i l 855) 
Intrepid! vendicatori, con R. 
Conte A • 

A n t (Tel 632 648) 
L'amore 6 una cosa meravlglio-
sa, con J. Jones S + 

A L C Y O N E • l e i 8 360 930) 
Slimmer holiday, con C. Ri­
chard M • 

A L H f c R I (Tel 8 360.930) 
Qualcuno verra, con F. Sina­
tra S + • 

A R A L D O 
La porta dei sognl, con Dean 
Martin (VM 18) DR + • 

AKbt> l e i 4.14 1)50) 
II conquistatore del West, con 
R. Cameron A • 

ARIEL • l e i 530 521) 
Simone e I J u r a 

AST OH 1 l e i / 120 4(19) 
II giovedl, con W. Chiari 

S • • • 
ASTRA <Tel K48 326) 

Tentazioni della nottc DO + 
ATLANTIC 1 l e i 1610 656) 

Furore sulla citta, con W. Hol-
den G 4>4> 

Ai>t>uSTUS (Tel 655 455) 
I magnifici sette, con Y. Bryn-
ner A + • • 

A. H E O (Tel 880606) 
II cranio e 11 corvo, con D. Bo-
garde (VM 14) DR • 

A l i S O N I A ( l e i 426 160) 
I lancierl del deserto A + 

Av ANA ( l e i 3 ln 397) 
Pas*o Oregon, con J. Ericson 

A • 
B F L S i T O (Tel 140 887) 

X3 chiama Rrigitte, con P. Mi­
chael G + 

B o n o 'Te l 1 3 1 0 15)8) 
Operazione sottoveste, con C. 
Grant C + + + 

B K A S H 'Tel 552 350) 
II mio rorpo ti appartiene, con 
M. Brando DR 4>4> + 

BRISTOL l e i 7 615 424) 
I.a maschera dl cera, con V. 
Price G • 

B K O A O W A Y -Tel. 215.740) 
L'ragano sa Tain 

C A L I F O R N I A - l e i 715 2R6) 
Dagli Zar alia bandiera rossa, 

* DO 4V 
C i N E S T A R ( T e l ' 789242) 

Terra lontana 
CLODlO « l e i 155 657) 

I cavalier! della t a vol a rotonda, 
con R. Taylor A + 

r . O l O R A D O l e i H274 2II71 
Anello di fuoco, con D. Jarvsen 

(VM 16) DR 4< 
CORALLO iTel 2 577 297) 

lTna storia clnese, con W. Hol-
den DR • 

CRISTALLO (Tel 481 336) 
II Grandnca e Mr Pimm, con 
C. Boyer SA + « . 

D E L L E T E R R A Z Z E 
Crlo contro mrlodia, con P. De 
Filippo M 4> 

OEL VASCELLO iTel 588 454) 
Una lacrima sal vlso, con Bcby 
Solo S • 

D I A M A N T E (Tel 295 250) 
La strana llcenza del caporale 
Dwpont. con J. P. Caasell 

SA • • 
D I A N A 'Te l 780 146) 

Lord Brnmmel, con S. Granger 
SA 4>4> 

m La s lg le ehe appalono ae- * 
* oanto at tltoll del film • 
• corriapondeiio - a l l * t e - a) 
#j gaente elaaslfleasloae per _ 
gj geaeri: • 

• A — A w e n t u i o s o ' — 

0 C — Comico . . . 
f DA s D i s e g o o a n l m a U m 

9 DO • D o c u m e n t a r y * 
« O l - D n m m a t i o a 
s> O - Glal lo * 
sj M = Musical* - * 
a) S x Sent imenta l* . 5 
# SA — Sat ir ico . * 
m SM — Storico-mito logico * 

*) I I aaatr* gtadlila aaf 11 m - , 
Q vleae aspreta* • « • atado * 
_ aegaeata: - 1 • 

• • • • • — eccez ional* 
• • • • — o t t i m o 

• • • •> buono 
• • — di scre te 

• — mediocre 

VM 16 - v l e u t o al ml -
-., " nori di 16 anni 

S T A D I U M (Te l 393.280) 
Operazione mistero, con R. 
Widmark A • 

S U L T A N O (Via dl F o r t e B r a 
vetta - Te l . 6.270.352) 
Cinque pistole, con J. Wilder 

' A • 
T I R R E N O (Tel 573 091) 

I tre della croce del sud, con 
J. Wayne SA • 

TUSCOLO (Tel . 777.834) 
I senza legge, con A. Murpny 

A • 
ULISSE (Tel 433.744) 

I flgli del diavolo, con Lee J. 
Cobb A + 

V E N T U N O A P R I L E 
II letto rosa, con D. Lavi 

SA 4 4 
V E R B A N O (Tel 841.195) 

24 ore dl terrore G 4-
VITTORIA (Tel 5 7 8 7 3 6 ) 

La legge dei fuorilegge, con Y. 
De Carlo A + 

Terze visioni 

D U E A L L O R I (Tel 278 847) ' 
Le foil! notti del dottor Jerry 11, 
con J. Lewis C 4-+> 

E b f & R i A 1 l e i 582 884) 
II prigioniero di Zenda, con S. 
Granger A • 

ESHb.RO (Te l 893.906) " * 
Terrore dei Tanks, con C. Lee 

G • 
F O G L I A N O 

Donne e av\enturieri 
GIULIO C E S A R E (353.360) 

Raffiche di mitra 
H A R L E M - . - - • v 

Riposo 
HOLLYWOOD d e l 290 851) 

Rapina a mano armata, con S. 
Hayden G +«-

lMMfc.RO ( T e l 290 851) 
Riposo 

I N D U N O (Tel 582 495) 
Cinque ore violente a Soho, 
con A. Newley DR • • 

ITALIA « l e i 8 4 0 0 3 0 ) 
I magnifici sette, con Y. Rryn-
ner A + • • 

JOLLY 
Vento caldo di * battaglia, con 
R. Pellegrin A + 4 . 

JONIO 1 l e i 880 203) 
II vendicatore del Texas, con 
R. Taylor A 4-

L E 8 L O N (Tel 552 344) 
Per soldi e per amore, con K. 
Douglas SA 4>4> 

MASSIMO <Tei 75) 277 • 
Scaramouche, con S. Granger 

A • * -
N E V A O A (*a B o s t o n ) 

Spionaggio a Gibllterra, con 
G. Barrey G 4> 

N I A G A R A (Tel 6 273 247) 
II flgllo dello scelrco A 4-

N U O V O 
Magniflco disertore, 
Douglas (\'M 14) 

N U O V O OLIMPTA ' 
Cinema Selezione: Caiverso di 
aotte (VM 18) DO + • 

OLIMPICO l i e s . 303.639) • 
Chiusura estiva 

PALAZZO (Te l 491 431) 
II capo delta gang, con G. Ford 

G 4 
P A L L A D I U M ITel 5 5 5 1 3 1 ) 

Joselito in America S 4 
PARIOLI 

Tra doe fuochi, con R. Mitchum 
DR 4 4 

P R I N C I P E (Te l 352 337) 
Okinawa, con R. Widmark 

DR 4 
RIALTO (Tel 670 763) 

La sfida del samurai, con T. 
Mifune (VM 14) DR 4>4-4> 

R U B I N O 
Vento di terre lontane, con G. 
Ford . A 4>«> 

SAVOIA (Te l 865 023) 
Toklo divisione criminate 

(VM 14) G • 
S P L E N D l O ( l e i 820 205) 

Omlcldal, con G. Corbert 

ACIL IA 1 cli Acil ia) 
L'uomo che vinse la morte, con 
P. Van Eyck (VM 14) A 4 

A D R I A C I N E ( l e i 330 212) 
No! slamo le colonne, con Stan-
lio e Ollio c 4 4 4 

A N I E N E 
La baia dei piratl 

APOLLO 
Jerry 11 gangster, con J. Bradv 

G 4 
AQUILA 

Le sette sl ide, con R. Lupi ' 
DR 4 

A R E N U L A (TeL 653.360) 
Chiusura estiva 

ARIZONA 
Riposo 

A U R E L I O 
Chiusura estiva 

A U R O R A (Tel . 393 269) 
El Gringo, con J. Payne A 4-

AVORIO « l e i /55 416) 
Ercole sfida Sansone, con K. 
Morris . SM 4-

C A S S I O 
Yeneri proibite (VM 18) DO 4 

C A S T E L L O - l e i ^ 6 1 / 6 7 ) 
L'n napoletano nel Far West, 
con R. Tavlor A + 

C E N T R A L E . V i a C e l s a 6 ) 
Chiusura estiva 

COLOSSEO (Tel 736 255) 
La legge del fnclle, con F. Mc 
Murrav DR 4 4 

DEI PICCOLI 
Riposo 

D E L L E M l M O S E (V ia Cassia) 
Contrabbando a Marsigtia, ron 
B. Laagc G 4-

D E L L E R O N D l N I 
La banda Casaroli, con R. Sal-
vatori (VM 14) DR 4 4 

DORIA ( l e i 317 400) 
Rommel la voice del deserto. 
con J. Mason DR 4 

E D E L W E I S S (TeL 334.905) 
Dannati all ' infemo 

E L D O R A D O 
I senza legge, con A. Murphy 

A 4 
F A R N E S E (Tel . 564 395) 

Messagglo del rlnnegato, con 
' G. Ford A • 
F A R O ( I e l 520 790) 

Dapero dell'odio A 4 
I R l S »Tei -OTttaOTI ' 

La ballata del boia, con Nino 
Manfred! (VM 18) SA + 4 + 

MARCONI ( l e i 140 7<W) 
' I raorilegge della valle sollta-

rla, con R. Baschort A 4 
N O V O C I N E i l e i -»88 235) 

Arcipelago in fiamme A 4 
O D 6 0 N • v\7\77?i f .^edra 6) 

Cavalcata selvaggia 
I R l E N T E 

Prima linea. con J. Palance 
DR 4 4 4 

O T T A V I A N O (Tel "L*>8 (I59» 
XJL donnaccia, con D. Bopchero 

(VM 18) DR 4 
P L A N E l A R i O ( l e i 489 758) 

Horror, con G. T i c h v , 
(VM 14) A 4 

P L A T I N O 1 Tel 215 314) 
Le tardone, con W. Chiari 

SA 4 
PRIMA P O R T A ( 1 1 81«) IWi 

Gil inesorablli, con R. Lanca­
ster A 4>4 

P R i M A V E R A 
Rlpo«o 

R E G I L L A 
La bandiera rventola ancora. 

a 4> eon E. Flynn DW • • 

R E N O (gia L E O ) 
L'uomo senza paura, con K. 
Douglas (VM 16) A 4 4 

ROMA ( T e l /33 8H8) 
Linciagglo, con M. D. Carey 

DR 4 
SALA U M B E R T O (T . 674 753) 

Prigionl di donne DR 4 
T R I A N O N (TeL 780 302) 

11 cuvit dei contrahhandleri, 
con S. Granger A 4-

Sale parrocchiali 
A L E S S A N D R I N O 

Chiusura estiva 
C O L U M B U S 

Duello a Bitter Ridge A 4 
C R I S O G O N O 

Chiusura estiva 
D E L L E P R O V I N C E 

Chiusura est iva 
D U E M A C E L L I 

Chiusura estiva 
M O N T E O P P I O 

Giulietta e Romanoff, con P. 
Ustinov SA 4 4 

N U O V O O O N N A O L I M P I A 
L'avamposto degli uomini per-
duti, con G. Peck A 4 4 

O R i O N E 
Naufrago del Pacifico DR 4 

P A X 
Chiusura estiva 

QUIRITI 
Tre delitti per padre Broun, 

con K. 
D « • • 

TARANTO 
Amore ritorna, con D. Day 

T E A T R O N U O V O 
Magnifico disertore, 
Douglas (VM 14) 

V I R T U S 
Paticho Villa, con W 

con 
DR 

K. 
• • 

. Beerry 
DR + 4 4 

Cinema che ronredono la ri-
duzione AGIS-ENAL il 29 III-
glio 19S4: Adriacine, Africa. 
Al l i en , Ariel. Astra, Brancac-
cio. Bologna. Cristalio, Delle 
Terrazze. Euclide. Faro. Finm-
metta. Jolly, La Fen ice, Le-
blon. Modernissiino Sala « A ». 
Modernissimo Sala « B ». Nia­
gara. Nuovo Glimpia. Orione, 
Planetario, Plaza. Prima Porta, 
Rialto. Royal. Sala Umberto. 
Salone Marglierita, Splendid, 
Sultano, Traiano di Fiumicino. 
Tirreno. Tuscolo, Ulisse. Ver-
bano. 

Teatri che concedono la ri-
duzione ENAL: Villa Alciobr.tn-
dini, Valle Giulia. Ostia An-
tica. 

Leggete 

l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l 

con H. Huhman G 4 
S A L A E R I T R E A 

Chiusura estiva 
SALA P I E M O N T E 

Chiusura estiva 
SALA S A N S A T U R N I N O 

Chiusura estiva 
SALA S A N T O S P I R I T O 

Spettacoli Tealrali 
SALA T R A S P O N T I N A 

I canadesi, con R. Ryan 
T R I O N F A L E 

Riposo 
V I R T U S 

Pancho Villa, con W. Beerry 
DR + 4 4 * 

A • 

Arene 

. r t r n i t a • n o n * n a p o n a a -
bQ* d e l l * • a r l a x i o n i d l pro­
g r a m m a c h e n o n v e n g a n o 
e o m u n l c a t * t e m p e s t i v a m e n -
t* a l ia r e d a z i o n * da l l 'AGIS 
• d a l d lret t l i n t a r e s s a t l 

Nat piecorl eantr l • n«4M> 

e a m p a o n a aopratut to 

fabbonamento m 

V Unit A 
ol tre o h * l e g a m a pertTM*-
nento col P a r t i t e • m e z x * 
e f f t cace dl lotta c o n t r o I* 
d l s ln formaz lono a la t e n -
denz loa l t i d e l l a s t a m p s 
p a d r o n a l e * d s l l a radlo-tv 

L E G Q E T I 

Noi donne 
ANNUNCI ECONOMICI 

l) CAPITA LI-SOCIETA' U 50 

FIMER. Piazza Vanvi te l l i , 10 
te le fono 240620. Prest i t i ( idu-
ciarl ad impiegat i . A u t o s o w e n -
zionL 
IFIN. Piazza Munic ip io 84. t e ­
lefono 313441, prest i t i flduciari 
ad impiegat i . Autosovvenz ion i . 

7) O C C A S I O N I L. M 

OKO acquis to l ire c i n q u e c e n t o 
g r a m m o . V e n d o braccial i c o l -
lane e c c , occas ione 550. F a c -
cio cambi S C H I A V O N E - S e d e 
unica M O N T E B E L L O . 88 ( t e ­
lefono 480370) . 

4) A U T O - M O T O - C I C L I Lv 50 

ACILIA 
L'uomo che vinse ta morte, con 
P. Van Eyck (VM 14) A 4 

A U R O R A • 
EI Gringo, con J. Payne A 4 

B O C C E L L A 
L'erede di Robin Hood, con A. 
Gardison A 4 

C A b l t L L O 
Un napoletano nel Far West, 
con R. Taylor A 4 

C O L U M B U S 
Duello a Bitter Ridge A 4 

CORALLO 
I'na storia clnese, con W. Hol-
den DR + 

O t i L E T E R R A Z Z E -
Urlo contro melodia, con P. De 
Filippo M 4 

OELLfc P A L M E 
II sangue e la sfida 

DON BOSCO 
Riposo 

fcbtORA M O D E R N O 
Strana voglia dl a n a vedova, 
con D Darrieux G 4 

F E L I X 
II Ieone, con W. Holden S 4-

LL'CClOuA ' 
I fratelli di Jess 11 bandito, con 
W. Morris DR 4-

N E V A D A ( e x B o s t o n ) 
Spionaggio a Gibllterra, con 
G. Barrav G 4-

NUOVO O O N N A O L I M P I A » . . . . * ,. . . FIAT , 8 0 ° 
I. ayampostn degli uomini per-" p|A.T 2300 

A L F A ROMEO VENTUR1 LA 
C O M M I S S I O N A R I A plu antica 
dl R o m a - C o n s e g n e i m m e d i a ­
te . Cambl vaotagg los l . Facil l -
U z l o n l - V ia Bissolat l n. 24 

A U T O N O L E G U I O RIVIERA 
R O M A 

Presz l g l erna l i er l fer la l l 
(I nel sa l 50 K m . ) 

FIAT 500 D L. 1 2 0 0 
B 1 A N C H I N A 4 poi t l • 1.400 
FIAT 500 D g i a r d m e t u • 1.450 
B 1 A N C H I N A p a n o r a m . • 1.500 
B I A N C H I N A g p j d e r 

( t e t to invernaJe) * 1.600 
B I A N C H I N A s p y d e r • 1.700 
FIAT 750 (600 D ) • 1.700 
F I A T 750 t r a s f o r m a b . • 1 800 
FIAT 750 m u l t i p l a - 2 0 0 0 
FIAT 850 - 2 200 
A U S T I N A - 4 0 S • 2^00 
V O L K S W A G E N 1200 • 2.400 
SIMCA 1000 G L . . - 2 400 
FIAT 1100 E x p o r t • 2 500 
F I A T U 0 0 D • 2 600 
FIAT HOOD S W. ( F a ­

m i l i a r e ) - 2 700 
G I U L I E T T A A U s Rom. - 2.800 
FIAT 1300 • 2 900 
FIAT 1300 S.W. ( F a m i ­

l i a r e ) 
FLAT 1500 
F O R D Consu l 315 
FIAT 1500 L u n g a 

14) - MEDIC1NA IG1ENE L> SO 

R E U M A T I S M I • Terrae C o n t i ­
nental casa di p r i m o ord ine . 
fango . grotta . massagg i p isc ina 
t ermale , tu t te l e s tanze c o n ba -
g n o e ba lcone . Informazioni 
Cont inenta l Montegro t to Terrae 
( P a d o v a ) 
• • • • • • • • • • • l l l l l l l l l l I I I I I I I H H H 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MAMOIN 

(Viale Marconi) 
Oggi a l l e o r e 21 rlwnlsw* «M 

c o r s e di l e v r l e r l . 

A 4 4 -

DR 4 

minlera, 
A 4 4 

dnti, con G. Peck 
O R i O N E 

Naufrago del Pacifico 
P A K A O i S O 

II prigioniero della 
con G. Cooper 

PIO X 
Tamburl d'Afrlca, con F. Ava-
lon A 4-

P L A T I N O 
1^ tardone, con W. Chiari 

SA 4-
R E G I L L A 

La bandiera rventola ancora, 
eon E. Flynn DR • • 

2000 

3 000 
3 000 
3 100 
3 20u 
3 300 
3600 

ALFA ROMEO 
B e r l i n s 

Telefnnl 12(1942 • »25fi?4 
> 3 700 
IZ08I!) 

Vacanze fiett 
B E L L A R I A — PENSIOWC 

V I L L A B U O N A F O R T U N A p o -
s iz ione tranqui l la - g iard ino - a n -
toparco - trat tamento d i p r i m o r -
d ine - dal 25-8 a tutto s e t t e m b r e 
L. 1300 tutto c o m p r e s o . 
til lilt Kit! •••It ••••III II It ••••••l»M» 

AVVISI SAN I TAR I 

5) V A R I I 1* 50 

MAGO eg iz iano fama mondialr 
premiato medag l ia d'oro. re-
sponsi sbalordit iv i Metnpsichi 
ca razionale al serv iz to di ogni 
vostro des ider io . Consig l ia . o-
rienta omori . affari. sofferenze 
P ignaseccs , 63 - NapoU. 

ENDOCRINE 
•tudlo medico pet la cura «teU« 
Wsoles dlaronskMU • iHhiiliisa 
•essaall di orlgiiM mrrvosa. pal. 
cbica. eodocrina (neurastenia, 
deflclense ed anomalle *<^auall). 

S"1site prematrimonlall OotL P. 
OKACO I m n i , VU Vtmtnala, 

(Stazione Termini) . teal* at» 
nlstra • plan* second* Int. «. 
Oratlo S-12, IS-lS r per appunU* 
mento escluso U sabato poroerls> 
glo • i featlTl fuori orario. nal 
sabato pomerlsjfin • nel floral 
Xeatlvi si riceve iok> per appua> 
tamento. Tel 471.110 (AoL Com. 
Rasaa M t w dm a *4*stmi mm 

'•ft *••> 

if*.,*.: 
, ' / • & * . - ; . ; * • . .^% <••' >'- i.'xj '-i,"*/v.«.vr ' \ti.&.Mf.s '"*,''"'i.^..^-v rtavs ..,- i» i^l> -'^J&hYjL. « & „ iS-^Ati^^' >; 
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Hanno scoperto (solo ora!) che pagavano super premi di ingaggio e di partita • i ì 

<" .6 

AÌT 1 *•;,.• 

Delle nove società incriminate dall'Ufficio Inchieste cinque sono 
di serie A, due di serie B e due di serie C. Fra le cinque società 
di serie A ci sono le « grandi ». Inter, Milan e Bologna fra le so-
cìetà « ispezionate » dall'avv. Angelini. L'inchiesta continua per 
accertare altre infrazioni. 

Oggi Franchi 
alla Lega - prò 

RINALDI: se salirà sul ring in buona forma non dovrà faticar troppo per 
imporsi a Johnny Aitarti 

Nove società di calcio, cinque 
di serie A tra cui le 'grandi'. 
due di serie B e due di serie C 
sono state denunciate dall'av­
vocato Angelini, grande inqui­
sitore della Federcalcio, per 
avere infranto le norme eco­
nomiche federali sui premi di 
ingaggio, di reingaggio e di par­
tita, pagando ai propri gioca­
tori cifre assai più alte di quel­
le previste dai regolamenti fe­
derali. 

Sui nomi delle società incri­
minate dall'avv. Angelini, per 
ora viene mantenuto il massi­

mo riserbo. E' certo che fra le 
società • ispezionate - si trova­
no il Bologna, il Milan e l'In­
ter, ma non è detto che i loro 
registri fossero fra quelli., col­
pevoli di magnanimità verso i 
giocatori, anche se voci abba­
stanza attendibili assicurano che 
fra le società colpevoli ut sono 
anche alcune "grandi^. 

L'inchiesta dell'avv. Ange­
lini iniziata un paio di mesi 
fa non è ancora conclusa. Il 
detective federale, infatti, pro­
prio in questi giorni sta bus­
sando alla porta di altre io-

Stasen (ore 21) al «Palazzone» contro Alford e Banks 

Per Rinaldi e per Amonti 
match senza batticuore? 

Moraes-Manzur sul (ilo del K.O. — Paiva-Renato Galli: 
classe contro potenza — Attesa per Turrini-Corletti 

Con 1 pugili Eduino Zucchet non è proprio fortunato. Aveva preparato per stasera 
un Interessante « cartellone » con Rinaldi impegnato - contro Johnny Alford e con Amonti 
dt scena In una attesa rivincita con Tommy Flelds che due anni fa lo aveva battuto e 
umiliato - a Bologna, e proprio all'ultimo momento ha telegrafato da New York la sua In­
tenzione di abbandonare la boxe. Al posto di Tommy Flelds è arrivato ieri, in volo dagli 
Stati Uniti, Sylvester Banks un - medlomasslmo » di New York che vanta .una recente vit­
toria su Menno e che ha un record di qualità ma anche di una brevità che rivela una scarsa 
esperienza. Un vecchio adagio dice che non sempre 11 diavolo e più brutto di quanto lo 
si immagina e a stare alla carta il proverbio dovrebbe calzare a pennello per Amonti che 
nel cambio non ci ha certo ri 
messo considerato • anche il 
* supplemento di borsa •» otte-

,nuto. Ma a volte la carta gioca 
dei f brutti scherzi e allora il 
diavolo diventa più brutto di 
come viene dipinto: è già ac­
caduto a Sandro Mazzinghi con 
Charley Austin ed è già acca­
duto a Nino Benvenuti con Gu-
tierrez. I due campioni di casa 
nostra dovevano « passeggiare -
contro i due stranieri ingag­
giati lontano per la loro gloria 
e invece hanno avuto bisogno 
di tutto l'aiuto dei nostri re-
ferée e hanno dovuto soffrire 
parecchio per non uscire bat­
tuti dalle dodici - corde : •• 
• Cosi ' Amonti se può salire 

sul ring senza il batticuore di 
trovarsi di fronte l'uomo che 
lo aveva umiliato a Bologna e 
quindi affrontare con tutta cal­
ma l'inesperto avversario, do­
vrà però stare molto attento a 
non sottovalutare Banks che è 
un pugile ancora fresco di 
energie e pertanto in grado di 
tentare di rovesciare il prono­
stico che lo vuole «vittima pre­
destinata » dell'italiano. Tanto 
più che l'americano è uno spi­
lungone con due braccia lun­
ghissime, mentre il bresciano 
le braccia le ha assai corte. 

"Spogliato della veste di «at ­
tesa rivincita - il combattimen­
to di Amonti, il peso del -clou» 
si è spostato tutto sulle spalle 
di Rinaldi: Giulione di Anzio 

bastanza bene, considerato che 
Johnny Alford è l'avversario 
prescelto da Proietti per festeg­
giare il suo - ritorno » sul ring 
romano e sotto la sua ala pro­
tettrice dopo il divorzio con 
Amaduzzi. Ed è anche l'avver­

sario passato al « gradimento >» 
di patron Tommasi che prima 
di « prestare » Rinaldi (sul qua­
le ha una esclusiva assoluta), 
all'Organizzazione rivale ha vo­
luto la sua bella garanzia che 
i rischi per Giulio non fossero 
più di tanti. Alford un pugile 
ancora giovane, ha 23 anni e 
un pugno molto duro come ri­
velano le numerose vittorie per 
K.O. conquistate all'inizio del­
la carriera. Ma poi è incappato 
in una serie di incontri sfor­
tunati che hanno ammorbidito 
parecchio i suoi riflessi: cosi 
se Giulione salirà sul ring in 
piena forma e con !'«• occhio » 
e la buona scelta di tempo ne­
cessari per evitare il destro del 
suo avversario gli sarà facile 
cogliere il successo e riappaci­
ficarsi con il pubblico romano 
che nelle sue ultime presta­
zioni gli ha riservato più fischi 
che applausi. 

Dal punto di vista del risul­
tato. quindi, l'incontro difficil­
mente fornirà la sorpresa, ma 
pur tuttavia ha il suo bel mo­
tivo di interesse nel fatto che 
servirà a farsi un'idea delle at­
tuali condizioni fisiche di Ri­
naldi. delle sue possibilità di 
riconquistare il titolo europeo 
che ha dovuto lasciare a Bu-
bi Scholz nello sfortunato in­
contro di Dortmund e del 
come ha - superato psicologi­
camente le traversie legate al 
campionato d'Europa perduto e 
alle liti con il suo ex manager 
; Di notevole interesse tecnico 
e spettacolare si annunciano il 
terzo e il quarto incontro della 
serata che vedranno Renato 
Moraes, il « Cobra » che tanti 

Col titolo in polio 

Clay-Liston 
affare fatto 

; : LOUISVILLE. 28 
* TI campione mondiale di pu­
gilato dei - massimi » Cassius 
Clay e l'ex campione Sonny Li­
ston, il quale perse il titolo ad 
opera di Clay nel febbraio scor­
so. hanno firmato ieri sera un 
contratto per un combattimento 
di rivincita. Tale incontro, in 
programma in linea di massima 
fra il 15 settembre e il 31 ot­
tobre, si disputerà a Louisville. 
città in cui Clay abita, oppure 
a Las Vegas oppure a Balti­
mora. 
• Bill Faversham. procuratore 
di Cassius Clay ha dichiarato 
eh» spera che l'incontro sia ris­

ii 28 settembre . . 

Faversham ha aggiunto che il 
combattimento sarà organizzato 
dall'- Intercontinental Promo-
tìons Ine». Liston era azionista 
di questa società che organizzo 
il suo primo combattimento con 
Clay. In seguito Liston fu vio­
lentemente criticato per questo 
fatto tanto da essere radiato dal­
le classifiche della WBA. L'ex 
campione mondiale che prima 
di essere battuto per k.o.t. alla 
sesta ripresa da Clay aveva mes­
so k.o. alla prima ripresa per 
due volte Floyd Patterson, ha 
dichiarato di aver ceduto i suoi 
interessi nella « Intercontinen­
tal Promotions I n e • . 

fans ha saputo conquistarsi a 
Roma, opposto al coriaceo José 
Manzur e Antonio Paiva, un 
altro ' « Cobra - beniamino del 
pubblico capitolino .alle prese 
con Renato Galli, il generoso 
-< piuma - milanese che recente­
mente si è comportato molto 
bene sui ring australiani. Man­
zur è un mediomassimo solido 
e aggressivo che nasconde nel 
pugno la dinamite e che im­
pegnerà seriamente Moraes che 
da parte sua cercherà di im­
porre la maggiore velocità e la 
miglior classe. Ci riuscirà? E 
quel che vedremo stasera. Per 
ora limitiamoci a rilevare che, 
se il pubblico li lascerà com­
battere senza lasciarsi andare 
a quel nervosismo cui troppo 
spesso si abbandona quando 
sono di fronte due stranieri. 
Moraes e Manzur possono dar 
vita ad un buon combattimento 
sul filo del K.O. • -

Paiva, il simpatico - Angelo 
del r ing- , ha i numeri suffi­
cienti (estrosità, velocità, clas­
se) per imporsi a Galli che, da 
parte sua, ha nella combattività 
e nel pugno alquanto pesantuc-
cio le sue armi migliori * 
- Negli ; altri due incontri in 

programma, il colossale Turrìni 
dovrà vedersela con Eduardo 
Corletti. un argentino di cui si 
dice abbastanza bene, mentre 
Tommaso Galli affronterà l'uru­
guaiano Fernandez. Il compito 
di Turrini è molto difficile e 
se Corletti terrà fede alle aspet­
tative e alla fiducia che in lui 
ripongono i suoi « protettori » 
Celio ha ben poche possibilità 
di spuntarla. 

L'inizio della riunione è sta­
to fissato per le ore 21. 

Come abbiamo già annun­
ciato Rocky Marciano, venuto 
in Italia per visitare alcuni 
suoi parenti e per trovare un 
buon « massimo » da portare in 
America (ma dove sono da noi 
i buoni - m a s s i m i » da lanciare 
sugli infuocati ring d'oltre O-
ceano?), aveva espresso il de­
siderio di arbitrare uno degli 
incontri in programma, possi­
bilmente quello di • Amonti o 
quello di Rinaldi, e Zucchet. 
compreso al volo l'aspetto pub­
blicitario della faccenda, aveva 
chiesto alla Federazione di ac­
cogliere i l desiderio dell'ex 
campione del mondo. La Feder-
boxe però ha risposto picche, 
non essendo Rocky un affiliato 
federale. Cosi Marciano dovrà 
accontentarsi di assistere alla 
riunione da un posto di bordo-
ring, ma potete star certi che 
avrà egualmente la sua parte 
di applausi allorché sarà pre­
sentato al pubblico. E saranno 
applausi meritati che Marciano 
è veramente uno dei pugili che 
più ha dato alla boxe e che 
al contrario di tanti altri ha sa­
puto lasciare il ring al momen­
to giusto senza lasciarsi «con­
vincere» a rischiose rentree 

Enrico Vonturi 

SANTO AMONT1 anziché Fields affronterà Sylvester 
Banks (da non confondere con Sonny e Lucien » Banks 
il «massimo» di Detroit recente vincitore di Freddie 
Mack). 

Nuovo scandalo in Inghilterra 

Dieci giocatori 
vendevano partite 
Tra i denunciati quattro nazionali 

LONDRA. 29 
Dieci giocatori inglesi, fra cui 

tre noti nazionali, sono stati de­
nunciati dalia polizia per aver 
combinato delle sconfitte a par­
tire dall'aprile 196* la occasione 
di varie partite di campionato 
nel quadro di nn complotto diret­
to a speculare «olle sconnesse di 
gioco. 

L'indagine di polizia fn avvia­
ta dopo che il giornale domeni­
cale « The Peopie » aveva elencato 
35 giocatori o ex giocatori come 

facenti parte della vasta orga­
nizzazione per le vittorie combi­
nate. 

Lo scandalo è seguito anche al­
l'estero dove diversi sistemi di 
scommesse si basano anche sai ri­
saltati delle partite in Inghilterra. 

Fra i denunciati sono Tony Kay, 
mezz'ala dell'Everton e nazionale, 
Peter Swan, centromediano dello 
Sheffield VFednesday e spesso na­
zionale, David L«yne. centravanti 
del Wcdnesday e Dick Beatile, 
portiere della nazionale scozzese. 

cietà per cercare le prove di 
- presunte infrazioni ». 

Non dovrebbe faticare ecces­
sivamente a trovare le prove 
di altre illeciti, che è general. 

\mente risaputo che tutte le so­
cietà di calcio, anche quelle 
che non vanno per la maggiore, 
sono use pagare premi di in­
gaggio e di partita concordan­
doli di volta in volta con i 
giocatori a prescindere comple­
tamente dalle norme federali. 
La stessa cosa vale per gli sti­
pendi. Del resto bastava leg­
gere le cronache delle singole 
partite per conoscere i « pre­
mi » papati ai singoli giocato­
ri dai presidenti delle squadre 
vincenti (e spesso erano cifre 
superiori di anche dieci volte 
a quelle previste dalle tabelle 
calcistiche) per sapere che le 
norme della FIGC venivano re­
golarmente violate. Non solo. 
Nella stessa sede della Lega 
sono stati discussi alcuni pre­
mi da pagare ai giocatori per 
partite particolarmente impor­
tanti. 

La fatica di Angelini, quin­
di. dovrebbe essere stata ao-
bastanza facile. Se è stata an­
che utile lo sapremo nei pros­
simi giorni allorché il nuovo 
commissario della Lega, Arte­
mio Franchi, esaminerà il fa­
scicolo che è già sul suo ta­
volo nell'ufficio di via dell'An­
nunciata. Certamente la fatica 
di Angelini è tardiva, perchè 
se si voleva reprimere l'andaz­
zo di gettare nei cestini le re­
gole economiche federali biso­
gnava cominciare assai prima, 
e agire con molta severità, pre­
vedendo pene molto serie a 
carico dei trasgressori. Invece 
le pene per questo tipo di 
illecito sportivo sono trascura­
bili, specialmente per le grandi 
società, poiché si traducono, al 
massimo in pene pecuniarie. La 
regolamentazione federale del­
l'illecito sportilo precede di­
fatti pene varianti dall'ammo­
nizione alla retrocessione, ma 
per i casi di superpremi e su-
peringaggi, cioè di violazione 
delle norme economiche, la pe­
na massima sino ad oggi pro­
pinata è stata una multa di sei 
milioni : di lire, poco più di 
quanto, a stare alle cronache, 
hanno avuto i giocatori dell'In­
ter per la conquista della Coppa 
Europa! 

Anche stavolta le società col­
pevoli se la caveranno con una 
multa? Forse sì. Comunque lo 
sapremo con certezza fra qual 
che giorno allorché il dottor 
Franchi, che proprio oggi si 
insedia nella sua carica di com 
missario straordinario alla Lega, 
avrà esaminato il fascicolo con 
tenente i singoli rinvìi a giu­
dizio e preso le relative deci 
sioni. E da ciò che deciderà 
in merito a quest'ultimo ~ scan 
dolo» si capirà quello che * 
intenzionato a fare con i con 
tratti di ingaggio presentati per 
la ratifica da società oberate di 
debiti sino al collo e — cosa 
più importante di tutte — con 
quale rigidità intende imposta­
re la sua azione per il risana­
mento dei bilanci delle società 
che sono sull'orlo del fallimento. 

Insomma questo delle nove 
società rinviate a giudizio sarà 
un po' iì battesimo del fuoco 
del neo-commissario alla Lega 
e la prova di quanto riuscirà 
ad imporsi sui presidenti di so­
cietà che non lo redono certo 
di buon occhio. 

Confermata la notizia che oggi 
prenderà le consegne da Per-
lasca, alla domanda su quali 
problemi accentrerà la sua mag 
giore attenzione. Franchi ha di­
chiarato che prenderà una de. 
cisione soltanto dopo avere 
esaminato - tutta la situazione 
del calcio professionistico alia 
luce dei documenti che troverà 
in Lega». Quanto al poco tem­
po a disposizione, scadendo iì 
suo mandalo il 15 novembre 
(ma probabilmente gli sarà rin­
novato) e dovendosi recare a 
Tokio nella veste di capo-dele­
gazione dell'equipe azzurra, 
Franchi ha precisato: » Non è 
ancora detto che debba essere 
per forza io il capo delegazio­
ne. Può darsi che io rada a 
Tokio per pura formalità, ose­
rei dire tra un aereo e l'altro... 
un paio di giorni e poi torni 
di nuovo in Italia dove molti 
e complessi problemi che ri­
chiedono urgente soluzione at­
tendono di essere esaminati ». 

Mazzinghi - Moyer 
si farà a Genova 

MILANO. 28. 
' L'incontro Mazzit.ghi-Mo-

yer, valido per il titolo mon­
diale dei < medi junior >, 
avrà luogo al Palazzo dello 
Sport di Genova nella secon­
da decade del mese di set­
tembre. 

La sede di Milano è stata 
scartata dagli impresari del­
la SIS perchè priva di un 
idoneo locale al coperto. 

FRANCHI (a sinistra) il neo commissario straordinario della Lega calcio «prò» 
con PASQUALE il presidente della Federcalcio che ha le sue belle responsabilità 
nella situazione fallimentare che il neo-commissario è chiamato a sanare. 

Ricomincia il calcio 

Angelillo rimane 
in forza alla Roma 
Dettino aveva chiesto al Milan Lodetti e 250 mi­

lioni - Le precampionato della Lazio 

Tutto deciso per Angelillo? 
dulia società di viale Tiziano. 
giallnrossa. A far cadere ogni p 
Riva dei Milan sarebbero state 
dei servizi del calciatore ma a 
Marini, difatti, aveva proposto ; 
per un anno di Lodetti più 250 
milioni. Viani s'è irrigidito, ha 
detto che togliergli Lodetti vo­
leva che levargli una pupilla. 
lasciarlo quindi orbo, e quindi 
non poteva accettare. Lodetti. 
tra l'altro, è incluso da tempo 
nella lista dei milanisti intrasfe­
ribili. 

La questione, comunque, do­
vrebbe definitivamente chiarir­
si", finalmente, entro la giornata 
di oggi. Difatti per oggi è atteso 
a • Roma lo stesso Angelillo il 
quale, d'altronde, ha fatto sa­
pere di essere disposto ad ac­
cettare ciò che per lui deciderà 

Sembra di sì, se .si vuol dare credito alle ultime notizie uscite 
Il giocatore, nuche per la stagione 1964-65 giocherà in maglia 
ossibilità di successo alle insistenti richieste del presidente 

le controfferte del conte Marini Delfina deciso sì a privarsi 
condizioni che la società rossonera Ila ritenuto inaccettabili. 
i Riva e " Gino » Viani in cambio del suo giocatore il prestito 

la società. A Roma, egli ha 
detto, mi trovo benissimo, e sono 
lieto di continuare a giocare per 
i colori giallorossi. Tuttavia, cre­
diamo. a dire la parola defini­
tiva sarà la chiusura delle liste 
di trasferimento fissata, impro­
rogabilmente. per la mezzanotte 
di venerdì. 

Anche Lorenzo, del resto, sarà 
a Roma al massimo entro do­
mani. C'è da decidere quali gio­
catori portare nel ritiro di Ab­
badia San Salvatore. Il raduno 
dei giallorossi è fissato per sa-
b ito Li pirten/a avverrà il 

Sono gli aitimi giorni di vacanze per I calciatori. Il Man­
tova e il Varese hanno già radunato 1 loro effettivi e nel pros-
almi giorni Pariceli! e Monte* lnizleranno l'allenamento vero 
e proprio. Anche le altre società stanno per suonare l'adunata. 
Ecco le date dei calcioradanl delle squadre di serie A: Berga­
mo, 3 agosto; Bologna, I agosto a Plevepelago; Cagliari. I ago­
sto a 5 . Marcello Pistoiese; Catania, oggi a Asiago; Fiorentina. 
3 agosto a Acquapendente: Poggia, 4 agosto a Campobasso; 
Genoa, 8 agosto a Mondovl; Inter, 16 agosto. San Pellegrino; 
Juventus, I agosto, Vlllar Perosa; Lanerossl Vicenza, 1 agosto, 
Tonena; Lazio, 3 .agosto, Abetone; Messina, 1 agosto, Monte­
catini; Milan. 6 agosto, Lugano; Soma, 4 agosto, Abbadia San 
Salvatore; Sampdoria, I agosto. Cuneo; Torino, 5 agosto. Alpi-
gnano. Nella foto: Alhertosl, la vog l i e e 11 figlioletto godono le 
«It ine ore di - l ibertà*. 

giorno dopo, il 2 agosto. Il 3, 
cosi ha stabilito Lorenzo, il qua­
le non vuole perdere tempo, i 
convocati inizieranno la prepa­
razione precampionato. Per Fer­
ragosto una formazione della 
Roma disputerà il primo incon­
tro della stagione contro una for­
mazione mista del Grosseto. 11 
25 o 26 agosto la squadra debut­
terà all'Olimpico con la Fioren­
tina. Per la fissazione definitiva 
della data si attende la risposta 
della società viola, mentre an­
cora in sospeso è la preventi­
vata tournée dei giallorossi in 
Spagna. • 
Alla Lazio fuori sede il pre­

sidente Miceli e il suo direttore 
sportivo Nay — ancora a Firen­
ze per seguire il mercato cal­
cistico delle società semiprofes­
sionisti — si attende Mannocci. 
I biancoazzurri dovranno pre­
sentarsi in sede il giorno 3 ago­
sto. Il giorno successivo saranno 
già all'Abetone. In questa loca­
lità dell'Appennino essi si trat­
terranno sino all'll per trasfe­
rirsi ad Altopascio. Il program­
ma delle amichevoli prevede 
per la Lazio un incontro con la 
Fiorentina, al Comunale di Fi­
renze. per il 2 settembre. Prima 
di questa trasferta l'undici la­
ziale parteciperà, a Roma, alla 
- Coppa del Sud •> insieme al Ca­
tania e al Messina. 

Vitali, il neo biancoazzurro, 
militare, ha comunicato alla so­
cietà che sarà a Roma per le 
visite mediche il 5 o il 6. 

«orobico v: 
«A Tokio 
saremo 

più forti» 
LOS ANGELES, 28 

Gli atleti della nazionale so­
vietica di atletica leggera 
sono ripartiti ieri da Los An­
geles per Mosca. Gavriyl Ko-
robkov, direttore tecnico 
della rappresentativa, al mo­
mento della partenza ha in­
viato un messaggio di saluto 
alla squadra americana. « De-
sidero congratularmi con la 
intera squadra americana 
— dice il messaggio ' — 
per la sua eccellente pre­
stazione, ma voglio anche 
dire che saremo molto più 
forti quando torneremo ad 
affrontarla nei Giochi Olim­
pici di Tokio. Abbiamo 
imparato molto. Non ab­
biamo scuse. Non vediamo 
Fora di affrontare nuovamen­
te i vostri atleti e i vostri 
tecnici non soltanto a Tokio 
ma anche a Mosca nel 1965 >. 
' Gli atleti delle due squa­

dre, prima della partenza, si 
erano calorosamente salutati 
con un arrivederci a Tokio e 
al meeting del p r o l i » » anno. 
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Butler ieri da Krusciov: 
colloquio sul Laos 

Avanzano a nord 
e a ovest le I o n e 

di Gaston Sumaliot 

USUMBURA, 28. 
Le forze partigiane coman­

date da Gaston Sumaliot, che 
operano in un' vasto territorio 
compreso fra il Katanga set­
tentrionale e il Kivu, avreb­
bero rotto — secondo infor­
mazioni diffuse oggi nel Bu­
rundi — ogni resistenza a 
Nord e a Ovest e puntereb­
bero definitivamente - da un 
lato (cioè a occidente) verso 
Kamina e la stessa capitale 
katanghese Elisabethville e 
dall'altro (a settentrione) 
verso Stanleyvillc capitale del­
la Provincia orientale che, co­
me è noto, é li centro più im­
portante delle forze lumumbi-
ste nonostante la presenza di 
fortissimi ' contingenti del go­
verno centrale di Leopoldville 
attualmente diretto da Ciom-
be. Queste informazioni con­
fermano non solo l'aspetto pu­
ramente propagandistico del­
le affermazioni di Ciombe 
sugli sviluppi della - campa­
gna di riconciliazione e di 

pacificazione » ma anche la 
ostilità delle forze combattenti 
verso il governo ciombista. 

Albertville sul Lago Tanga-
nika sarebbe ' ormai pratica­
mente nelle mani dei parti­
giani di Sumaliot; di qui, a 
grandi scaglioni, su carri fer­
roviari della linea ferrata che 
i guerriglieri hanno completa­
mente riattivato, le unità di 
Sumaliot si dirigono verso le 
zone della battàgia a nord e 
a ovest. E' opinione degli os­
servatori che nel giro dì poche 
settimane i partigiani possano 
raggiungere sia Kamina e di 
qui, a Sud» Elisabethvile, sia 
Stanleyville a Nord. Tale opi­
nione è suffragata da vari 
elementi: il coraggio con cui 
i partigiani si battono e le 
continue e sempre più massic­
ce defezioni che si verificano 
nelle file dell'esercito del go­
verno centrale. Molti soldati 
di Leo si arrendono senza 
combattere e spesso vanno a 
ingrossare le file delle forze 
di resistenza. 

Sui rapporti franco-romeni 

Colloquio d'un'ora 

all'Eliseo fra 

De Gaulle e Maurer 
PARIGI. 28 

"11 Presidente De Gaulle ha 
oggi ricevuto il Primo ministro 
romeno Ion Gheorghe Maurer 
intrattenendolo a colloquio per 
un'ora. L'ospite è stato ricevuto 
all'Eliseo con gli onori militari. 
L'incontro — si è appreso più 
tardi — è stato molto cordiale. 
Al termine di esso Maurer ha 
espresso le sue impressioni ai 
giornalisti e, dopo aver dichia­
rato d'aver portato a De Gaulle 
i saluti del Presidente della Re­
pubblica romena, ha rilevato: 

«Ho avuto la soddisfazione di 
constatare, durante il nostro 
scambio di vedute, che il gover­
no francese condivide il punto 
ai vista di quello romeno se­
condo il auale benché la Roma­
nia e la Francia siano paesi a 
sistema sociale ed economico 
diversi, esiste, in base alle real­
tà proprie a ciascuno dei nostri 
paesi, la possibilità di sviluppa­
re ulteriormente i loro rappor­
ti, e che lo sviluppo di questi 
rapporti costituisce un contri­
buto alla grande causa della pa­
ce e della collaborazione inter­
nazionale». - «*-« 

Un giornalista ha a questo 
nunto chiesto al Primo ministro 
Maurer se vi fosse un invito 
del governo di Bucarest al ge­
nerale De Gaulle di recarsi in 
visita in Romania. Il Premier 
romeno ha risposto: - C e tem­
po .per pensarci». 

L'odierna visita del" capo del 
governo romeno è stato lunga­
mente ed accuratamente prepa­
rata in questi mesi da parte del­
la diplomazia francese. Non si 
hanno per il momento indicazia 
ni sui temi che sono stati trat­
tati da de Gaulle e da Maurei 
né sulle prospettive che il col­
loquio può aver aperto, in con­
creto. nei rapporti fra i due 
Paesi. 

Mentre il Presidente del Con­
siglio Maurer si intratteneva 

!£• ' con De Gaulle. il vice Premier 
£«* romeno Birlandeanu. che fa pai-
i-C ." te della delegazione, avevo un 

colloquio con il ministro fran­
cese della ricerca scientifica e 
delle questioni atomiche. Ga­
ston Palewski. Essi hanno effet­
tuato un vasto giro di orizzonte 
sui rapporti franco-romeni nei 
settori scientifico e tecnico, e 
in particolare hanno esaminato 
il problema della produzione di 
elettricità per mezzo di centrali 

•'* nucleari. Birlandeanu ha poi di-
ì&Tv chiarata alla stampa: «Le rea-
^jl izzazioni della scienza e dell» 

vi? tecnica francesi suscitano in Ro-
•*"*" mania molta stima e Io sviluppo 

dell'economia, della scienza e 
m doni tecnica romena crea nuove 
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necessità e nuove possibilità di 
sviluppo della collaborazione in 
questi settori. Ho potuto con­
statare che lo scambio di vedu­
te con il ministro Palewski si 
è svolto in un clima costruttivo 
e di reciproca intesa». 

Tito sui 

rapporti 

con T Italia 
< SPALATO. 28. 

Il maresciallo Tito, prima di 
lasciare l'isola di Lissa dove 
ieri ha partecipato alle cele­
brazioni del ventennale del tra­
sferimento del suo quartier ge­
nerale partigiano, ha tenuto un 
discorso in cui ha rievocato gli 
avvenimenti storici concernen­
ti la guerra di liberazione e 
l'arrivo del quartier generale 
nell'isola dalmata. 
* Egli ha anche affrontato il 
problema delle relazioni con la 
Italia. «Le nostre relazioni con 
l'Italia e il popolo italiano — 
ha detto Tito — sono le mi­
gliori e siccome non esistono 
altre questioni territoriali noi 
dobbiamo guardare attraverso 
questo prisma • per l'ulteriore 
sviluppo delle nostre relazioni 
con i nostri vicini italiani ». 

Il presidente jugoslavo ha 
cosi proseguito: «Da questo po­
sto posso dichiararvi che noi 
e tutto il popolo jugoslavo s.a-
mo felici di avere oggi così 
buone relazioni con :l popolo 
italiano Abbiamo risolto il pro­
blema di Trieste. Il litorale slo­
veno appartiene agli sloveni. A 
Trieste la maggioranza della 
popolazione è italiana e la e t ­
ti è sotto l'Italia e le frontiere 
non sono da nessuna parte cosi 
largamente aperte come lo so­
no nella zona tra il nostro pae­
se e l'Italia Vi sono più dì 
cinque milioni di transiti al­
l'anno e possiamo affermare 
che ivi si sta realizzando quel­
la attiva coesistenza che • do­
vrebbe servire di esempio per 
le relazioni fra le varie nazio­
ni. indipendentemente dal loro 
sistema sociale. Ciò corrispon­
de agli interessi vitali dell'una 
e dell'altra nazione ». 

U Thant vedrà Johnson 
dopo la visita a Mosca 
Sinistre dichiarazioni 
del dittatore di Saigon 

MOSCA, 28 
Krusciov ha cordialmente 

ricevuto stamane al Cremli­
no il ministro degli esteri 
britannico, Butler, attual­
mente in visita nell'URSS. 
e i suoi collaboratori. Butler 
aveva avuto in precedenza 
uno scambio di vedute con 
il suo collega sovietico, Gro-
miko. Contemporaneamente, 
giungeva a Mosca il segre­
tario generale dell' ONU. 
U Thant, il quale vedrà a 
sua volta domani il mini­
stro degli esteri ed il primo 
ministro sovietici. 

L'Indocina occupa, come 
si sa, il primo posto nel­
l'agenda di questi colloqui. 

Stamane, Butler ha par­
lato ai suoi ospiti soprattut­
to della crisi laotiana e, 
stando a quanto hanno rife­
rito fonti britanniche, ha ri­
volto loro un appello allin­
eile il governo sovietico re­
ceda dal proposito, espresso 
in una ìecente nota diploma­
tica, di abbandonare la co-
presidenza della conferenza 
di Ginevra, dalla quale è 
uscito l'accordo sulla neutra­
lità del piccolo regno asia­
tico. Ma Butler, che prima 
di visitare Mosca si è inte­
so con gli americani e, in 
qualche modo, parla anche 
a loro nome, non ha dato 
una risposta chiara alla ri­
chiesta. avanzata da parte 
sovietica, di una nuova con­
ferenza, che restituisca un 
senso alla neutralità laotia­
na. Egli pone delle « condi­
zioni » — il ritorno all'ac­
cordo tra le forze in campo 
nel Laos e un ripiegamento 
militare del Pathet Lao — 
la cui realizzazione è resa 
impossibile, appunto, dalla 
ingerenza americana. 

La grave situazione esi­
stente nel Viet Nam avrà 
probabilmente notevole ri­
lievo nei colloqui tra i din-
genti sovietici e U Thant, il 
quale ultimo (l'annuncio è 
stato dato oggi a Washing­
ton) sarà ricevuto da John­
son «in forma non ufficiale» 
il 6 agosto. U Thant, il qua­
le ha già preso nettamente 
posizione contro il prosegui­
mento dell'intervento mili­
tare americano e per una so­
luzione negoziata del con­
flitto, ha discusso nei giorni 
scorsi la questione a Londra 
• a Parigi; è tornato quindi 
a Rangun per riferire al go­
verno birmano, il quale si 
è assunto una parte attiva 
negli sforzi di pace. Arri­
vando a Mosca, egli si è mo­
strato molto ottimista. «Que­
sto viaggio — ha detto — 
è stato il più fruttuoso del­
la mia carriera e sono sicu­
ro che i colloqui con 1 so­
vietici lo saranno ancor di 
più ». Il cordiale benvenu­
to che la stampa sovietica 
dà oggi al segretario del-
l'ONU è, in questo senso, 
un'indicazione positiva. 

Ma, anche qui. la pace è 
legata ad una revisione del­
la politica fin qui seguita dai 
dirigenti americani. E' di 
ieri l'annuncio che, in segui­
to agli accordi presi tra il 
generale Taylor e il dittato­
re di Saigon, gli Stati Uniti 
getteranno nuove truppe 
nel conflitto, annuncio che, 
stando alla stampa statuni­
tense, dovrebbe servire a 
dissuadere Khan dall'appli-
care subito i piani di attac­
co al nord. L'ambasciata 
americana a Saigon ha an­
che - assicurato, replicando 
ad alcune indiscrezioni del 
New York Times sui « dis­
sensi » con Khan, che que­
st'ultimo non è in grado di 
prendere iniziative militari 
all'insaputa, o contro il pa­
rere dei suoi protettori. 
Proprio oggi, però, parlando 
con un gruppo di giornalisti, 
il capo del governo fantoc­
cio ha riaffermato che si ri­
serva « libertà d'azione » ed 
ha formulato la singolare 
teoria secondo la quale, da­
to che « gli aggressori sono 
i comunisti », un attacco al 
nord non sarebbe un attac­
co, bensì un'azione difensi­
va. Tutto ciò sta a confer­
mare, se ancora ve ne fosse 
bisogno, che è illusorio. at­
tendersi un miglioramento 
della situazione come frut­
to di concessioni agli ultra. 

Gli odierni colloqui tra 
Butler e i dirigenti sovieti­
ci hanno toccato anche altri 
temi: il commercio anglo­
sovietico. il disarmo, la non-
proliferazione delle armi nu­
cleari (l'URSS non è con­
traria a discutere la questio­
ne, purché vi siano garanzie 
di rigorosa applicazione di 
un accordo: il Medio Orien­
te potrebbe essere un ter­
reno di prova), il problema 
tedesco. Fonti britanniche 
hanno definito la discussio­
ne « quanto mai utile ». 

Per tre ore a Santiago 

Castro risponde 
alle domande dei 
giornalisti USA 

Cuba vuole la distensione ma non si la­
scerà dividere dal campo socialista - A 

Guantanamo si risponderà al fuoco 

DALLA PRIMA PAGINA 

Dal nostro inviato 
SANTIAGO DI CUBA. 28 

Fidel Castro ha detto oggi in 
una conferenza stampa che se 
il tono del suo discorso di ieri 
è stato più duro di quello della 
recente intervista al New York 
Times la colpii «ori è sua ma 
del governo degli Stati Uniti, 
che si e reso responsabile del­
l'assassinio di un soldato cubano 
alla frontiera di Guantanamo, e 
dell'approvazione del nuovo ap­
pello alia controrivoluzione da 
parte dell'OSA 

Il primo ministro ha risposto 
per oltre tre ore alle domande 
di un centinaio di giornalisti 
tra t quali trentatrè giunti dagli 
Stati Uniti su invito del gover­
no cubano. Gran parte degli ar­
gomenti • trattati riprendevano 
senza novità varticolare i temi 
del discorso pubblico di ieri. 
Su alcuni problemi di politica 
interna Fidel Castro ha rispo­
sto con pacatezza ed esaurien 
temente a domande che preten­
devano di essere insidiose. 

- TI governo cuoano intende 
convocare prossimamente ele­
zioni con partiti di opposìzi o-
ne? ~. 

'No — ha detto Castro — i 
partiti delle vecchie classi sfrut­
tatrici non torneranno a Cuba 
per distruggere il socialismo ». 

• Quanti sono f prigionieri po­
litici? ». 

Risposta: * Meno di quindici­
mila e sappiamo che e un nu­
mero elevato, ma si tratta di 
spie, sabotatori e banditi e ci 
consideriamo in diritto di difen­
derci. Il futuro dipenderà dalle 
nostre relazioni con gli Stati 
Uniti e dall'azione della CIA ». 
(Agenzia di controspionaggio 
del governo USA - ndr.l. 

Un inviato del Times di Tokio 
ha chiesto quale atteggiamento 
Cuba abbia rispetto al trattato 
nucleare. Castro ha così rispo­
sto: " L'arma nucleare è un pe­
ricolo grandissimo per l'umani­
tà, ma non possiamo illuderci 
che sia facile farla sparire. Se 
non abbiamo firmato il trattato 
è perchè. Cuba contando poco. 
abbiamo preferito assumere una 
posizione morale rispetto all'at­
teggiamento degli Stati Uniti 
che poisono mettere le armi che 
vogliono a Guantanamo. Ma ciò 
non vuol dire che siamo per la 
bomba atomica, la quale rap­

presenta un tremendo pericolo 
soprattutto in mano a gente ir­
responsabile che viola tutte le 
leggi internazionali ». 

A questo punto e venuta la 
parte più importante della con­
ferenza stampa. Ad una doman­
da di un giornalista del New 
York Times. Fidrl comincia col 
rispondere chiarendo nuova­
mente che egli non ha mai det­
to che la solidarietà di Cuba 
con le rivoluzioni latino-ameri­
cane possa essere oggetto di ne­
goziato. Cuba propone che ci si 
adegui alle norme internazio­
nali valide e obbligatorie per 
tutti. Cuba proponeva antique 
di alleggerire la tensione. Il go­
verno degli Stati Uniti ha ri­
sposto con l'assassinio di un sol­
dato cubano e con l'appello del­
l'OSA alla controrivoluzione. 
' Se ieri — continua Castro — 
non abbiamo parlato In termini 
amabili, la colpa non è nostra. 
So che molti di voi — ha detto 
il primo ministro rivolgendosi 
ai giornalisti statunitensi — cre­
dono che la nostra versione sul­
l'uccisione del soldato sia una 
menzogna. Non importa impor­
ta cne noi sappiamo e che ì so­
vietici sappiano che la versione 
è rigorosamente vera. Se av­
verranno altre aggressioni not 
saremo costretti a rispondere. 
Sarebbe irresponsabile tnganna-
re gli amici e i nemici. Ci si 
chiede se siamo ancora disposti 
a disrutere? SI, ma niente di 
più. E" utopistico pensare a con­
versazioni ad alto livello. Vo­
gliamo discutere, ma non ab­
biamo fretta, dobbiamo essere 
pronti ad attendere anche ven-
t'anni prima di riannodare le 
relazioni diplomatiche e com­
merciali con gli Stati Uniti ». 

Altra domanda: «• La neutra­
lizzazione è il vostro obiettivo?». 

'No — risponde Fidel —. Ci 
neutralizzeremo H giorno in cui 
tutto il mondo sarà neutraliz­
zato. Per ora sarebbe Ipocrisia. 
In questo momento gli Stati 
Uniti cercano la guerra fredda 
con noi mentre tentano di ml-
aliorare le relazioni con l'URSS. 
Se credono di separarci dall'U­
nione Sovietica si ingannano. 
Cuba non si separerà dal campo 
socialista. Cuba vuole avere con 
gli USA le stesse relazioni che 
oli USA hanno con II resto del 
rampo socialista ». . 

Saverio Tutino 

Bonn 

Àgiubei da Erhard: 
discusso rincontro 

con Krusciov 
Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 28. 
La prospettiva di un incontro 

diretto tra Krusciov ed Erhard 
è stata al centro dell'annunciato 
colloquio che il direttore delle 
Isvestia Alexei Agiubei ha avu­
to questa mattina, a Bonn, con 
il'Cancelliere federale. Al col­
loquio, che si è protratto per 
un'ora e mezza hanno anche 
partecipato il ministro defili 
Esteri Schroeder e il ministro 
Westrick. 

Secondo quanto ha dichiarato 
ai giornalisti oggi pomeriggio 
il Segretario di Stato di Bonn 
Von Hàse Erhard ha fatto pre­
sente ad Agiubei di essere pron­
to ad incontrare Krusciov a 
Bonn, per uno scambio di idee 
su - amp; temi ». Si tratta di una 
dichiarazione che Erhard già 
fece in una conferenza stampa 
di oltre un mese fa. Allora tut­
tavia il Cancelliere accompagnò 
la sua - avance - con una serie 
tale di cautele da lasciare molti 
dubbi sulle sue reali intenzioni 
Questa volta invece, a quanto ha 
dichiarato Von Hase. la propo­
sta di Erhard è stata precisa. 
anche se un formale invito a 
Krusciov non si è ancora avu­
to. né. tanto meno, ha aggiunto 
il Segretario di Stato di Bonn. 
è stata fissata una data per 
l'incontro. 

La posizione sovietica, ha an­
cora detto Von Hase. è stata 
espressa ieri dall'ambasciatore 
sovietico nella RFT Smirnov 
in un improvviso colloquio con 
lo stesso Erhard. In base alle af­
fermazioni del portavoce del go­
verno federale, Smirnov avreb­
be fatto comprendere che Kru­
sciov, malgrado la grande di­
versità di opinioni che li divi­
de. riterrebbe utile uno scambio 
nersonale di idee con il Cancel­
liere. Anche con Smirnov. 
Erhard ha ripetuto la sua di­
sponibilità ad un colloquio a 

Bonn con il Premier sovietico 
su una «sfera illimitata di ar­
gomenti». 

Il soggiorno di Agiubei nella 
Germania occidentale da sem­
plice visita privata si è cosi 
trasformato in una importante 
missione politica. Oggi pomerig­
gio il direttore delle Isvestia si 
è incontrato anche con il vice 
Cancelliere e Presidente della 
FDP (liberali) Mende, mentre 
ieri sera aveva già avuto un 
colloquio con Brandt ed Erler 
rispettivamente Presidente del 
Partito e capo del gruppo par­
lamentare socialdemocratici, in 
altre parole con I maggiori 
esponenti dell'opposizione. Si ri­
tiene che nel corso di questi 
incontri siano state esaminate 
le possibilità di miglioramento 
dei rapporti fra i due Paesi. In 
questo senso si erano espressi 
ieri sia Agiubei e Smirnov che 
Von Hase ad un pranzo offerto 
dall'ambasciatore sovietico 

Romolo Caccavale 

Lombardi 
pio giusto che il PSI è par­
tito di governo alla pratica 
non giusta che esso deve sta­
re sempre al governo »; « la 
trasformazione di un accordo 
sul programma in alleanza 
generale politica ». Il docu­
mento della sinistra, oltre a 
quanto abbiamo già riferito, 
afferma che occorre che " il 
PSI rielabori la sua politica 
« in connessione con tutte le 
forze operaie e democratiche 
per ricostituire ' le condizioni 
per una azione tesa alla tra­
sformazione democratica del­
la società italiana in una pro­
spettiva socialista ». 

Per quanto riguarda il do­
cumento nenniano, va sottoli­
neato che in esso — con una 
voluta forzatura rispetto agli 
accordi di Villa Madama — si 
sostiene la « contestualità » 
fra azione anticongiunturale e 
riforme di struttura che mi­
rano « oltreché ai fini sociali, 
a eliminare le cause profon 
de che sono all'origine delle 
attuali difficoltà economiche » 
Per il resto il documento nen­
niano non fa che invitare il 
partito e le masse a sostenere 
« con lo slancio indispensabi­
le » l'azione del governo Moro. 

Un particolare: nel docu­
mento nenniano si affermava 
che « prima manifestazione » 
della nuova volontà politica 
deve essere l'approvazione 
della legge sui contratti agra­
ri subito dopo il voto di fidu­
cia »; un ordine del giorno 
delle opposizioni rafforzava 
questa richiesta. Successiva­
mente però sia • l'ordine del 
giorno che il brano della mo­
zione di maggioranza sono 
stati banditi: si è votato un 
ordine del giorno Santi che 
« raccomanda » agli organi 
parlamentari socialisti di ado­
perarsi nel senso desiderato. 

La giornata, come abbiamo 
detto, è stata ricca di vivaci 
discussioni e soprattutto di 
severi attacchi da parte di 
Lombardi, Giolitti, Codignola, 
Balzamo, Veronesi e via via 
tutti i membri dell'opposizio 
ne. La destra nenniana ha ri­
sposto con molto imbarazzo 
agli attacchi; solo Cattaui ha 
reagito con violenza estremi­
stica in termini apertamente 
socialdemocratici. De Martino, 
nella sua breve replica, ha at­
taccato Lombardi e Giolitti 
accusandoli di falsare il senso 
vero degli accordi di governo 
e la nuova sinistra le cui tesi 
egli ha definito vaghe e astrat­
te. Ha detto in conclusione (e 
con tono rassegnato) che « la 
partita non è chiusa e potrà 
anche essere conclusa in modo 
positivo >. 

IL DIBATTITO Nclla matlina. 
ta di ieri il dibattito al CC è 
ripreso di buon'ora. L'inter­
vento più atteso era quello di 
Lombardi che è infatti risul­
tato assai severo e netto nei 
suoi giudizi sul centro-sinistra 
Moro nella sua seconda edi 
zione. Dopo avere premesso di 
essere stato il più convinto fau. 
tore della politica di centro­
sinistra « che rappresenta la 
formula innovatrice più vali­
da prospettata nel quadro po­
litico di questi anni », Lom­
bardi ha detto che bisogna pe­
rò dare « parere negativo cir­
ca i caratteri che essa ha as­
sunto con la formazione del 
nuovo governo ». Infatti « il 
nuovo governo non è più un 
governo di centro-sinistra e 
dobbiamo avere il coraggio e 
il rigore intellettuale di rico­
noscere questo stato di fatto ». 
Il giudizio lombardiano come 
si vede è duro e non equivoco. 
Per Lombardi, nel PSI la dif­
ferenza non è fra chi vuole re­
sistere e chi vuole cedere « ma 
fra chi voleva dare alla politica 
di centro-sinistra il significato 
di uno spostamento dei rappor­
ti di classe attraverso il trasfe­
rimento graduale democratico 
dei centri di potere, e coloro 
che puntano prevalentemente 
o esclusivamente sulla formu­
la, sull'incontro — storico o 
meno — tra socialisti e catto­
lici ». 

Con questo governo appunto 
la formula prevale sulla sostan­
za innovatrice. Nel preceden­
te governo Moro c'erano cer­
to elementi negativi, ma tutto 
era ancora aperto: oggi invece 
si è sancito « il ridimensiona­
mento voluto dai dorotei ». 
Lombardi ha proseguito negan­
do validità alla tesi di De Mar­
tino per cui l'opposizione di 
Sceiba basterebbe a qualificare 
il programma. « Chi ha vinto, 
ha detto Lombardi, non è sta­
to Sceiba certamente, ma sono 
stati Saragat e i dorotei. Noi 
socialisti abbiamo subito una 
sconfìtta piena che non vale 
dissimulare ». Riferendosi so­
prattutto alla vittoria dorotea 
per quanto riguarda la pro­
grammazione, Lombardi ha 
detto: < Ci hanno lasciato solo 
l'onore della bandiera, il dirit­
to cioè di scrivere sui cartelli 
per pro-memoria l'elenco delle 
riforme di struttura che si do­
vrebbero fare»; i compromes­
si politici sono certo necessari 

COMUNICATO GIANSANTI 

La nota gioielleria • <. artistica 
GIANSANTI, sita in Via Livorno, 
21 - Roma, annuncia che dal 15 
al 27 Agosto i suoi locali rimar­
ranno chiusi per ferie. 

Con l'occasione porge alla sua 
gentile clientela-i migliori auguri 
di liete vacanze. 

< ma essi non devono servire 
soltanto, come è avvenuto, a 
salvare le bandiere ». Lombar­
di ha quindi confutato la tesi 
che il centro-sinistra attuale 
era l'unica salvezza di fronte 
a i un pericolo autoritario di 
destra. Un simile pericolo, egli 
ha detto, nclla situazione ita­
liana non può provenire che 
dal seno stesso della DC. Ciò 
dimostrerebbe che la DC ha 
imposto una alternativa inac­
cettabile: o accettare « una rie-
dizione dissimulata della pra­
tica dei governi centristi » o 
mettersi contro la DC e la sua 
« scelta autoritaria ». Passan­
do a trattare dello stato del 
partito, Lombardi ha messo in 
guardia dal vero pericolo: quel­
lo che si debba arrivare do­
mani a compiere il passo (ri­
torno all'opposizione) che og­
gi si è voluto evitare « ma con 
un partito ormai incapace per­
chè distrutto come forza pò 
litica ». Bisogna evitare il ri 
schio di una identificazione del 
partito « con la socialdemocra 
zia nella sua edizione italiana, 
ossia con Saragat »; in conse­
guenza « non si possono lascia­
re operare, in attesa del con­
gresso, senza contestazione le 
forze che tendono alla identifi­
cazione con la socialdemocra­
zia: non si può restare neutri ». 
Come si vede qui l'attacco al­
le forze nenniane è aperto e 
anche l'invito a De Martino a 
uscire dall'attuale posizione, 
che i lombardiani giudicano 
puramente strumentale, di neu­
tralità fra i due gruppi. Lom­
bardi ha anche detto che biso­
gna che il congresso rappre­
senti una difesa del partito 
perchè non si ripeta il caso 
che si ebbe quando, nel pieno 
della offensiva dorotea (al 
tempo della lettera di Colom­
bo) « il partito si divertiva a 
sottoporre a verifica l'Aran­
ti.' ». Concludendo l'esponente 
socialista ha detto che « non 
bisogna indulgere in visioni 
pessimistiche e statiche del 
gioco politico, ripetendo così 
l'errore della vecchia sinistra: 
una politica seria deve essere 
capace di autoalimentarsi ge­
nerando continuamente nuove 
forze che la sostengono ». 

Il discorso di Lombardi, che 
ha avuto un ampio respiro e 
accenti assai fermi, ha rappre­
sentato il perno intorno a cui 
si sono mossi gli altri inter­
venti di opposizione. Anderli 
ni, lombardiano. ha denunciato 
con forza in particolare l'ar 
retramento del programma di 
governo per quanto riguarda 
la legge urbanistica. Anderlini 
ha anche denunciato il fatto 
che il piano Giolitti non solo 
è stato rinviato di un anno, ma 
è apertamente contraddetto 
dai provvedimenti congiuntu­
rali in cantiere e dalla politica 
dei redditi annunciata a chia­
re lettere. 

Vittorelli, pur approvando 
gli accordi e caldeggiando la 
preminenza da dare ai pro­
blemi della congiuntura ha 
comunque aggiunto che « nem­
meno il governo Moro è eter­
no » e che bisogna pensare 
alle scelte che si imporranno 
« dopo ». 

Un discorso singolare per le 
riserve critiche in esso conte­
nute è stato pronunciato da 
Mosca considerato finora un 
nenniano. Mosca ha dovuto 
ammettere che l'accordo di 
Villa Madama « contiene ele­
menti non rispondenti allo 
sviluppo che ritenevamo logi­
co dovesse far seguito all'espe­
rimento di novembre ». 

Per la nuova sinistra, dopo 
gli interventi di Verzelli e di 
Fortunato di ieri l'altro, han­
no parlato Balzamo, Veronesi 
e Bonazzi. Veronesi ha pro­
nunciato un robusto discorso 
affermando fra l'altro che 
« non si può imporre al par­
tito una politica che esso non 
riesce a digerire ». Egli ha 
citato lo < sbriciolamento > 
della maggioranza cui si va as­
sistendo e il rifiuto di un « in­
calcolabile numero di militan­
ti, sindacalisti, attivisti che 
erano "autonomisti" ma che 
ora si rifiutano di seguire la 
corrente oltre certi limiti nei 
rapporti governativi. Si as­
siste così al fenomeno dell'in­
debolimento dello strumento 
di classe nello stesso momen­
to in cui si paventa il pericolo 
di destra ». Balzamo ha detto 
che l'accordo di governo è 
tanto grave « da compromette­
re il ruolo di classe del PSI > 
e perciò va denunciato con 
forza. Il pericolo di destra 
prende consistenza < proprio 
quando si trova di fronte a ce­
dimenti e a un governo non 
popolare ». « Passare all'oppo­
sizione non significa fare una 
scelta di comodo; un partito 
operaio, al governo o all'op­
posizione, se resta quello che 
è non fa mai una scelta di co­
modo » ha detto Balzamo. Bal­
zamo ha anche trattato della 
unità del movimento operaio 
affermando che « il problema 
dei comunisti, volenti o no, è 
un problema che nessun gioco 
politico e nessuna mistificazio­
ne polemica può cancellare; la 
delimitazione della maggioran­
za infatti non ha isolato i co­
munisti ma il governo dalle 
masse popolari ». 

Delio Bonazzi ha criticato in 
particolare l'accordo per quan­
to riguarda Io svuotamento 
della programmazione e il gra­
vissimo arretramento in ma­
teria di riforma urbanistica. 
Inviti all'unità e a una verifi­
ca al livello di base, sono ve­
nuti dal pertiniano Bartolini. 

Nel tardo pomeriggio ha 
parlato l'ex-ministro Giolitti. 
Egli ha detto che i nuovi ac­
cordi di governo costituiscono 
una < verifica in senso nega­
tivo della volontà politica del­
la DC di fronte agli impegni 
del programma di novembre ». 
E' stata accolta la tesi dei due 
tempi economici e per quanto 

riguarda il suo piano — ha det­
to Giolitti — l'accordo si limi­
ta < a prenderne atto come se 
si trattasse di una nota diplo­
matica di un governo stranie­
ro ». Le misure anticongiuntu­
rali < non possono considerarsi 
adeguate a una situazione che 
manifesta segni inconfondibili 
di recessione e minaccia im­
minente di disoccupazione ». 
Solo la politica di programma­
zione. ha detto, può risolvere 
positivamente i problemi e da­
re un senso preciso alle rifor­
me; < è sul tema della pro­
grammazione, ha aggiunto, an­
che in rapporto ai problemi 
congiunturali che meglio ' si 
qualifica la posizione dei grup­
pi politici ». A tal proposito ha 
aggiunto: « Su questo terreno 
solo una illusione ottica o un 
risentimento polemico può far 
collocare a destra la posizione 
della corrente • fanfaniana ». 
L'attuale governo è, secondo 
Giolitti, un governo di transi­
zione, ciò che non doveva im­
pedire il passaggio del PSI al­
l'opposizione: il pericolo di de­
stra « è in effetti reso inelut­
tabile se si toglie alla sola 
possibile alternativa di sini­
stra, che è il centro-sinistra, 
ogni capacità di conquistare 
l'appoggio delle classi lavora­
trici al di là di ogni discrimi­
nazione politica ». 

Dopo gli interventi di De Be­
nedetto e di Boni, ha parlato 
Cattani il cui discorso, pare, 
era stato concordato con Nen-
ni. 11 suo è stato un discorso 
apertamente filosaragattiano: 
ha affermato che la unificazio­
ne socialista è lo sbocco vero 
di tutta la politica fin qui 
svolta dal PSI; ha detto che 
l'unità del movimento operaio 
non è questione di classe, ma 
ideologica (fondata sulla « de­
mocrazia»); ha attaccato lo 
« azionismo » di Lombardi e 
ha perfino mostrato di accet­
tare alcuni degli spunti della 
polemica di destra contro i 
partiti « la cui debolezza è vi­
sibile da tutti ». 

Ha quindi parlato Codigno­
la rilevando i pericolosi rife­
rimenti di De Martino a « fu­
ture soluzioni che sanino il 
conflitto sulla scuola privata ». 
La soluzione di quel conflitto, 
ha detto con forza Codignola, 
« è già stata raggiunta in ef­
fetti, e una volta per tutte, 
dalla Costituzione che ha fis­
sato il principio della libera 
istituzione delle scuole priva­
te senza oneri di sorta per lo 
Stato ». 

Il CC si è concluso con il 
voto, dopo la breve replica di 
De Martino. 

rANFANI una nota fanfania­
na di Nuove cronache attacca 
duramente la relazione di De 
Martino al CC definendola 
« patetica ». Fanfani respinge 
tutte le accuse di essersi « col­
locato a destra », accusando a 
sua volta il PSI di averlo sem­
pre scavalcato a destra negli 
accordi con Saragat e con i 
dorotei, all'epoca in cui veni­
vano mossi gli attacchi al pro­
gramma del suo governo di 
centro-sinistra. Fu per questo 
che si deteriorò il clima poli­
tico, dice Fanfani. La nota con­
clude affermando: « Non vo­
gliamo pensare che il vantag­
gio perseguito da De Martino 
sia quello di preparare la fuo­
ruscita del PSI dalla maggio­
ranza, inasprendo una polemi­
ca la quale è facile immagina­
re quale indebolimento può 
arrecare alla neonata forma­
zione governativa ». 

de rilievo politico — il rap­
porto non conterrà più delle 
semplici raccomandazioni in 
materia di politica congiun­
turale ma dei veri e propri 
impegni per i sei governi. 
Una prossima riunione del 
Consiglio prevista per il 
12-13 ottobre prossimo do­
vrebbe poi controllarne l'ap­
plicazione e suggerirne 
eventuali aggiornamenti. * 

Non si sa se il ministro 
Saragat sarà presente alla 
riunione di domani e dopo­
domani o se preferirà rima­
nere a Roma per la presen­
tazione del governo al par­
lamento. La diplomazia ita­
liana accreditata nel MEC 
hn comunque già fatto cono­
scere alle autorità della Co­
munità il programma gover­
nativo, sottolineandone l'a­
deguamento alle direttive di 
Marjolin. Ciò, in particolare, 
per quanto riguarda la po­
litica di contenimento dei sa­
lari che l'accordo quadripar­
tito indica come un obiettivo 
del governo, e per quanto ri­
guarda il blocco della spesa 
pubblica. 

Viene sottolineata qui a 
Bruxelles la soddisfazione 
delle autorità del MEC per 
il programma e la costituzio­
ne del secondo governo Mo­
ro e la fine, quindi, delle 
critiche che erano state ri­
volte da quanti avevano con­
statato le difficoltà di fare 
ingoiare al primo governo 
Moro-Nenni le direttive del­
la Comunità in materia di 
azione anti congiunturale. 
Ma — si aggiunge negli am­
bienti del MEC — ora atten­
diamo i fatti. E si fanno an­
che i conti. Si afferma che 
da calcoli eseguiti dagli uf­
fici della Comunità risulta 
che un milione di lavoratori 
italiani sono interessati a 
vertenze salariali e contrat­
tuali aventi scadenze entro 
la fine dell'anno in corso. 
Altri tre milioni di lavora­
tori italiani dovrebbero en­
trare, secondo le autorità del 
MEC, in agitazione nel 1965; 
senza contare gli effetti del­
la scala mobile che interes­
sa ancor più largamente il 
complesso dei lavoratori ita­
liani. Il nuovo governo Mo­
ro-Nenni, si afferma, dovreb­
be fare di tutto per bloccare 
questa ondata di lotte sin­
dacali. Il governo, dal suo 
canto, dà questa assicura­
zione. Che poi ci possa riu­
scire è un altro paio di ma­
niche. 

Un altro punto che riguar­
da l'Italia, nel rapporto Ma­
rjolin, si riferisce al bilan­
cio statale addirittura del 
1965. Si afferma infatti che 
l'Italia ha già contratto im­
pegni finanziari che portano 
ad una dilatazione della spe­
sa pubblica — senza peral­
tro alcun effetto produttivo 
— nella misura del 12%; il 
limite massimo di aumento 
per evitare che riprenda fia­
to il processo dell'inflazione, 
viene invece indicato nel 
5%. Si dovrebbe quindi ri­
durre la spesa di vari capi­
toli del bilancio statale, com­
primendo anche quelli delle 
amministrazioni locali. • Le 
autorità del MEC vengono 
così a prefigurare — e sul 
piano degli impegni — il bi­
lancio statale italiano ancor 
prima che il ministro Pie-
raccini abbia fatto in tem­
po a fare il giro dei nuovi 
suoi uffici. 

MEC 
ro che questo accordo ve­
nisse istituzionalizzato e in­
trodotto negli stessi ingra­
naggi del Mercato comune, 
anche se questo significherà 
un aggiornamento del trat­
tato che istituì la Comunità 
economica europea. In altri 
termini verrebbe fatta ca­
dere, anche sul piano forma­
le, la remora agli accordi di 
cartello. Con ciò cadrebbe 
l'ultimo mito del MEC. col­
tivato da quanti avevano 
considerato la Comunità, in 
se stessa, come uno strumen­
to di progresso democrati­
co: l'« Europiano > si annun 
eia senza possibilità di equi­
voci come il piano economi­
co dei monopoli con tutte le 
implicazioni contro i lavo­
ratori e contro la democra­
zia che ciò significa. 

Nella seduta del Consiglio 
dei ministri degli esteri che 
inizia domani il vice Presi­
dente della Comunità. Ma­
rjolin, presenterà ufficial­
mente il suo rapporto sulla 
congiuntura e sulle misure 
da adottare in merito. 11 
Consiglio sarà chiamato ad 
approvarlo: da questo mo­
mento — con un atto for­
male che avrà però un gran-

Il prof. Samonà 

querela 

« Lo Specchio » 
Il professor Giuseppe ' Sa* 

mona, direttore dell'Istituto 
Universitario di Architettura, 
comunica di aver incaricato 
i suoi avvocati di sporgere 
querela alla Magistratura con­
tro il settimanale e Lo Spec­
chio », ritenendo diffamatorio 
nei suoi confronti il modo con 
il quale ha dato notizia del­
l'esposto presentato dal Con­
siglio dell'Ordine degli Archi-
tetti di Venezia al procuratore 
della Repubblica, sia per la 
maniera di come sono pre­
sentati gli argomenti nei titoli 
dell'articolo sia per il conte­
nuto di questo le cui argo­
mentazioni sono fortemente 
lesive per la sua rispettabi­
lità. 

Alle insinuazioni gratuite ma 
per lui offensive delle quali 
si è reso portavoce alla Ma­
gistratura l'architetto Leom-
berto Della TofTola egli ha pre­
sentato ricorso al Consiglio 
dell'Ordine competente contro 
gli architetti Della TofTola. Car-
niel. Cherubini, Venturini, Ro­
sa Salva, Marcello, Zanon ed 
è prontissimo, ove occorra a 
rispondere al giudice Jinen-
tendo ogni addebito. 
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